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CAPO |
DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 1.
(Risultati differenziali)

1. Per I'anno 2001, il livello massimo del saldttaéa finanziare resta determinato in termini di
competenza in lire 74.000 miliardi, al netto delB4.349 miliardi per regolazioni debitorie, noriche
degli importi posti a carico del bilancio dello &tai sensi dell'articolo 68, comma 8. Tenuto conto
delle operazioni di rimborso di prestiti, il livellmassimo del ricorso al mercato finanziario di cui
all'articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 488ne modificato dall'articolo 2, commi 13, 14, 15,
16 e 17, della legge 25 giugno 1999, n. 208, impreso l'indebitamento all'estero per un importo
complessivo non superiore a lire 4.000 miliardatieb ad interventi non considerati nel bilancio di
previsione per il 2001, resta fissato, in termint@mpetenza, in lire 455.200 miliardi per I'anno
finanziario 2001.

2. Per gli anni 2002 e 2003 il livello massimo si&ldo netto da finanziare del bilancio plurienrale
legislazione vigente, tenuto conto degli effetliaeresente legge, e’ determinato, rispettivamente
in lire 73.500 miliardi ed in lire 55.000 miliardd) netto di lire 11.429 miliardi per I'anno 2002 e
lire 6.029 miliardi per I'anno 2003, per le regatewz debitorie; il livello massimo del ricorso al
mercato e' determinato, rispettivamente, in lir®.8380 miliardi ed in lire 328.000 miliardi. Per il
bilancio programmatico degli anni 2002 e 2003yello massimo del saldo netto da finanziere €'
determinato, rispettivamente, in lire 62.600 mdiagd in lire 49.200 miliardi ed il livello massimo
del ricorso al mercato e' determinato, rispettivai®ein lire 328.000 miliardi ed in lire 323.000
miliardi.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai comrie 2 si intendono al netto delle operazioni
effettuate al fine di rimborsare prima della scadea ristrutturare passivita' preesistenti con
ammortamento a carico dello Stato.

4. Le eventuali maggiori entrate rispetto alle @@wi iniziali riscontrate nel 2001 a seguito
dell'approvazione degli atti di cui all'articolo,ldbmmi primo e secondo, della legge 5 agosto
1978, n. 468, sono destinate prioritariamente argae il conseguimento degli obiettivi pluriennali
relativi all'indebitamento netto delle pubblicheramistrazioni e ai saldi di finanza pubblica
definiti dal Documento di programmazione econonfioanziaria 2001-2004, come approvato



dalla relativa risoluzione parlamentare, nonchibagaesente legge. Le eventuali maggiori entrate
eccedenti rispetto a tali obiettivi e non ricondhiicalla maggiore crescita economica rispetto a
guella prevista nel Documento di programmazionéeguco-finanziaria sono destinate alla
riduzione della pressione fiscale, salvo che silaemecessario finanziare interventi urgenti e
imprevisti connessi a calamita’ naturali, peripar la sicurezza del Paese o situazioni di emeegenz
economico-finanziaria.

CAPO Il
DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE DEL CARICO FISCALE DH.E FAMIGLIE

Art. 2.
(Disposizioni in materia di imposte sui redditiagVe alla riduzione delle aliquote e alla discipdi
delle detrazioni e delle deduzioni)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, ap@twvcon decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazgmmip apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, comma Bis, primo periodo, in materia di deduzione per lahnbne principale, le
parole: "fino a lire 1.800.000" sono sostituiteldaeguenti: "fino all'lammontare della rendita
catastale dell'unita’ immobiliare stessa e delkgixe pertinenze,"; nel medesimo comma il secondo
periodo e' soppresso;

b) all'articolo 10, comma Bis, il quinto periodo e' sostituito dal seguente: i tiene conto della
variazione della dimora abituale se dipendenteadevero permanente in istituti di ricovero o
sanitari, a condizione che l'unita’ immobiliare msulti locata”;

c) all'articolo 11, comma 1, concernente le aligudgli scaglioni dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche:

1) la lettera a), relativa al primo scaglione didio, e' sostituita dalla seguente:

"a) fino a lire 20.000.000 ........ 18 per cento;";

2) la lettera b), relativa al secondo scaglioneeddito, e' sostituita dalla seguente:

"b) oltre lire 20.000.000 e fino a lire 30.000.00024 per cento, per I'anno 2001, 23 per cesn, p
I'anno 2002, e 22 per cento, a decorrere dall'2008;";

3) nella lettera c), relativa al terzo scaglioneeadidito, le parole: "33,5 per cento" sono sogétui
dalle seguenti: "32 per cento a decorrere dall'&td";

4) nella lettera d), relativa al quarto scaglioneeddito, le parole: "39,5 per cento” sono soggtu
dalle seguenti: "39 per cento, per I'anno 20015 B8y cento, per I'anno 2002, e 38 per cento, a
decorrere dall'anno 2003";

5) nella lettera e), relativa al quinto scaglioneeddito, le parole: "45,5 per cento" sono sogétu
dalle seguenti: "45 per cento, per I'anno 20015 pér cento, per I'anno 2002, e 44 per cento, a
decorrere dall'anno 2003";

d) all'articolo 12, comma 1, lettera b), in matetiaetrazioni per carichi di famiglia, sono agdiun

in fine, i seguenti periodi: "L'importo di lire 5180 per I'anno 2001 e di lire 552.000 a decorrere
dal 1° gennaio 2002 e' aumentato, rispettivameniiee 552.000 per I'anno 2001 e a lire 588.000 a
decorrere dal 10 gennaio 2002, a condizione ategldito complessivo non superi lire 100.000.000.
| predetti importi sono aumentati a lire 616.000 [[Eno 2001 e a lire 652.000 a decorrere dal 10
gennaio 2002, quando la detrazione sia relativiglasuccessivi al primo, sempre che il reddito
complessivo non superi lire 100.000.000";

e) all'articolo 13, relativo alle altre detrazioni:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Se alla formazione del reddito complessivo corano uno o piu’ redditi di lavoro dipendente
spetta una detrazione dall'imposta lorda, rap@oehperiodo di lavoro o di pensione nell'anno,
anche a fronte delle spese inerenti alla produzieheeddito, secondo i seguenti importi:



a) lire 2.220.000 se I'ammontare complessivo diditiedi lavoro dipendente non supera lire
12.000.000;

b) lire 2.100.000 se I'ammontare complessivo dddlitedi lavoro dipendente e' superiore a lire
12.000.000 ma non a lire 12.300.000;

c) lire 2.000.000 se I'ammontare complessivo ddditedi lavoro dipendente e' superiore a lire
12.300.000 ma non a lire 12.600.000;

d) lire 1.900.000 se 'ammontare complessivo d#ditedi lavoro dipendente e’ superiore a lire
12.600.000 ma non a lire 15.000.000;

e) lire 1.750.000 se I'ammontare complessivo diditedi lavoro dipendente e' superiore a lire
15.000.000 ma non a lire 15.300.000;

f) lire 1.600.000 se 'ammontare complessivo deditedi lavoro dipendente e’ superiore a lire
15.300.000 ma non a lire 15.600.000;

g) lire 1.450.000 se I'ammontare complessivo ddditedi lavoro dipendente e' superiore a lire
15.600.000 ma non a lire 15.900.000;

h) lire 1.330.000 se 'ammontare complessivo diditedi lavoro dipendente e’ superiore a lire
15.900.000 ma non a lire 16.000.000;

) lire 1.260.000 se I'ammontare complessivo deéditedi lavoro dipendente e' superiore a lire
16.000.000 ma non a lire 17.000.000;

) lire 1.190.000 se I'ammontare complessivo deditedi lavoro dipendente e' superiore a lire
17.000.000 ma non a lire 18.000.000;

m) lire 1.120.000 se 'ammontare complessivo diditedi lavoro dipendente e’ superiore a lire
18.000.000 ma non a lire 19.000.000;

n) lire 1.050.000 se 'ammontare complessivo diditedi lavoro dipendente e’ superiore a lire
19.000.000 ma non a lire 30.000.000;

0) lire 950.000 se I'ammontare complessivo deiiteddavoro dipendente e’ superiore a lire
30.000.000 ma non a lire 40.000.000;

p) lire 850.000 se I'ammontare complessivo deiiteddavoro dipendente e’ superiore a lire
40.000.000 ma non a lire 50.000.000;

q) lire 750.000 se I'ammontare complessivo deiitedidavoro dipendente €' superiore a lire
50.000.000 ma non a lire 60.000.000;

r) lire 650.000 se 'ammontare complessivo deiiteddlavoro dipendente e' superiore a lire
60.000.000 ma non a lire 60.300.000;

s) lire 550.000 se 'ammontare complessivo deiitedidavoro dipendente e' superiore a lire
60.300.000 ma non a lire 70.000.000;

t) lire 450.000 se I'ammontare complessivo deiiteddlavoro dipendente e' superiore a lire
70.000.000 ma non a lire 80.000.000;

u) lire 350.000 se 'ammontare complessivo deiiteddavoro dipendente e' superiore a lire
80.000.000 ma non a lire 90.000.000;

V) lire 250.000 se I'ammontare complessivo deiiteddlavoro dipendente e' superiore a lire
90.000.000 ma non a lire 90.400.000;

z) lire 150.000 se I'ammontare complessivo deiiteddavoro dipendente e' superiore a lire
90.400.000 ma non a lire 100.000.000;

aa) lire 100.000 se I'ammontare complessivo delitiedi lavoro dipendente e' superiore a lire
100.000.000";

2) nel comma 2, all'alinea, dopo le parole: "radtlipensione" sono inserite le seguenti: "reddiiti
terreni per un importo non superiore a lire 3607000

3) nel comma 2er, le parole: "il reddito derivante dagli assegmi@&ici percepiti in conseguenza
di separazione legale ed effettiva, di scioglimemtmnullamento del matrimonio o di cessazione
dei suoi effetti civili" sono soppresse e le partilereddito derivante da rapporti di lavoro
dipendente di durata inferiore all'anno” sono swisti dalle seguenti: "il reddito derivante da
rapporti di lavoro dipendente con contratti a tenmuteterminato di durata inferiore all'anno”;



4) dopo il comma 2er, €' inserito il seguente:

"2-quater. Se alla formazione del reddito complessivo comear soltanto il reddito, non superiore
alla deduzione prevista dall'articolo 10, commiais3-dell'unita’ immobiliare adibita ad abitazione
principale e delle relative pertinenze, il reddirivante dai rapporti di lavoro dipendente con
contratto a tempo determinato di durata inferidfarano e il reddito derivante dagli assegni
periodici percepiti in conseguenza di separaziegalk ed effettiva, di scioglimento o
annullamento del matrimonio o di cessazione dei affietti civili, spetta una detrazione secondo i
seguenti importi:

a) lire 400.000, se I'ammontare del reddito congdesnon supera lire 9.100.000;

b) lire 300.000, se 'ammontare del reddito comgiessupera lire 9.100.000 ma non lire
10.000.000;

c) lire 200.000 se I'ammontare del reddito complessupera lire 10.000.000 ma non lire
11.000.000;

d) lire 100.000 se I'ammontare del reddito complessupera lire 11.000.000 ma non lire
12.000.000"

5) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Se alla formazione del reddito complessivo corano uno o piu’ redditi di lavoro autonomo di
cui al comma 1 dell'articolo 49 o d'impresa diallarticolo 79, spetta una detrazione dall'imposta
lorda, non cumulabile con quella prevista dal comdmpari a:

a) lire 1.110.000 se I'ammontare complessivo diditedi lavoro autonomo e di impresa non
supera lire 9.100.000;

b) lire 1.000.000 se 'ammontare complessivo diditedi lavoro autonomo e di impresa e
superiore a lire 9.100.000 ma non a lire 9.300.000;

c) lire 900.000 se 'ammontare complessivo deiiteddavoro autonomo e di impresa e' superiore
a lire 9.300.000 ma non a lire 9.600.000;

d) lire 800.000 se I'ammontare complessivo, daiitedi lavoro autonomo e di impresa e' superiore
a lire 9.600.000 ma non a lire 9.900.000;

e) lire 700.000 se I'ammontare complessivo deiitiedidavoro autonomo e di impresa e' superiore
a lire 9.900.000 ma non a lire 15.000.000;

f) lire 600.000 se I'ammontare complessivo dei iteddlavoro autonomo e di impresa e' superiore
a lire 15.000.000 ma non a lire 15.300.000;

g) lire 480.000 se I'ammontare complessivo deiitedidavoro autonomo e di impresa e' superiore
a lire 15.300.000 ma non a lire 16.000.000;

h) lire 410.000 se 'ammontare complessivo deiitedidavoro autonomo e di impresa €' superiore
a lire 16.000.000 ma non a lire 17.000.000;

i) lire 340.000 se I'ammontare complessivo dei iteddlavoro autonomo e di impresa e' superiore
a lire 17.000.000 ma non a lire 18.000.000;

) lire 270.000 se I'ammontare complessivo dei iteddlavoro autonomo e di impresa e’ superiore
a lire 18.000.000 ma non a lire 19.000.000;

m) lire 200.000 se 'ammontare complessivo deiitedidavoro autonomo e di impresa e' superiore
a lire 19.000.000 ma non a lire 30.000.000;

n) lire 100.000 se 'ammontare complessivo deiitedidavoro autonomo e di impresa €' superiore
a lire 30.000.000 ma non a lire 60.000.000";

f) all'articolo 13bis, comma 1, lettera b), in materia di detrazioni queeri:

1) al primo periodo, le parole: "sei mesi" sondtisoite dalle seguenti: "un anno”;

2) al secondo periodo, le parole: "nei sei mese@denti 0 successivi" sono sostituite dalle
seguenti: "nell'anno precedente o successivo”;

3) dopo il terzo periodo e' inserito il seguenta:c¢aso di acquisto di unita’ immobiliare locata, |
detrazione spetta a condizione che entro tre nadachuisto sia stato notificato al locatariotbat

di intimazione di licenza o di sfratto per finitachzione e che entro un anno dal rilascio l'unita’
immobiliare sia adibita ad abitazione principale”;



4) al quarto periodo, le parole: "il contribuentendra abitualmente" sono sostituite dalle seguenti:
"il contribuente o i suoi familiari dimorano abitoeente";

5) dopo il quinto periodo sono inseriti i seguetitlon si tiene conto, altresi’, delle variazioni
dipendenti da ricoveri permanenti in istituti diovero o sanitari, a condizione che l'unita’
immobiliare non risulti locata. Nel caso I'immobéequistato sia oggetto di lavori di
ristrutturazione edilizia, comprovata dalla relatmoncessione edilizia o atto equivalente, la
detrazione spetta a decorrere dalla data in qutd'ummobiliare e' adibita a dimora abituale, e
comunque entro due anni dall'acquisto”;

6) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sautuo e' intestato ad entrambi i coniugi, ciascun
di essi puo' fruire della detrazione unicamentel@ropria quota di interessi; in caso di coniuge
fiscalmente a carico dell'altro la detrazione spattjuest'ultimo per entrambe le quote”;

g) all'articolo 13bis, comma 1, lettera c), in materia di detrazioni gy@se sanitarie, dopo il nono
periodo €' inserito il seguente: "La medesima tip@ane della detrazione in quattro quote annuali
di pari importo €' consentita, con riferimento allere spese di cui alla presente lettera, nel taso
cui queste ultime eccedano, complessivamentenitdidi lire 30 milioni annue”;

h) all'articolo 13ter, in materia di detrazioni per canoni di locazione:

1) al comma 1, lettera a), le parole: "lire 640:08@n0o sostituite dalle seguenti: "lire 960.000";

2) al comma 1, lettera b), le parole: "lire 320.080n0o sostituite dalle seguenti: "lire 480.000";
3) dopo il comma 1, e’ aggiunto il seguente:

"1-bis. A favore dei lavoratori dipendenti che hannofeato o trasferiscono la propria residenza
nel comune di lavoro o in uno di quelli limitrofentre anni antecedenti quello di richiesta della
detrazione, e siano titolari di qualunque tipoaltratto di locazione di unita’ immobiliari adibite
ad abitazione principale degli stessi e situatennelyo comune di residenza, a non meno di 100
chilometri di distanza dal precedente e comunqui falori della propria regione, spetta una
detrazione, per i primi tre anni, rapportata alguy dell'anno durante il quale sussiste tale
destinazione, nei seguenti importi:

a) lire 1.920.000, se il reddito complessivo nopesa lire 30 milioni;

b) lire 960.000, se il reddito complessivo supaea30 milioni ma non lire 60 milioni;

) all'articolo 48bis, comma 1, lettera bis), concernente la determinazione del reddito del
personale dipendente del Servizio sanitario nakoper I'attivita’ libero-professionale intramueari
esercitata presso studi professionali privati,deofe: "nella misura del 90 per cento” sono sagtitu
dalle seguenti: "nella misura del 75 per cento".

2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997449, concernente detrazioni per interventi di
ristrutturazione del patrimonio edilizio privat@mr® apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: '@ilminazione delle barriere architettoniche,” sono
inserite le seguenti: "aventi ad oggetto ascersorontacarichi, alla realizzazione di ogni
strumento che, attraverso la comunicazione, laticdoe ogni altro mezzo di tecnologia piu’
avanzata, sia adatto a favorire la mobilita’ irdezd esterna all'abitazione per le persone panitatri
di handicap in situazioni di gravita', ai sensi'deicolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
104, all'adozione di misure finalizzate a preveilirschio del compimento di atti illeciti da part

di terzi," e dopo le parole: "sulle parti struttilraono aggiunte le seguenti: ",e all'esecuzione d
opere volte ad evitare gli infortuni domestici®;

b) al comma 6, le parole: "nel periodo d'impostaadrso alla data del 1° gennaio 2000" sono
sostituite dalle seguenti: "nei periodi d'impostzorso alla data del 1o gennaio degli anni 2000 e
2001".

3. All'articolo 13 della legge 15 dicembre 1998441, concernente norme per la diffusione e la
valorizzazione dell'imprenditoria giovanile in agpitura, le parole: "nel periodo d'imposta, 2000"
sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d'isaa2000 e 2001 ".



4. Ai fini delle detrazioni di cui all'articolo letla legge 27 dicembre 1997, n. 449, per i lavori
iniziati entro il 30 giugno 2000, si considerandidamente presentate le comunicazioni di cui al
decreto del Ministro delle finanze 18 febbraio 199841, trasmesse entro novanta giorni dall'inizio
dei lavori.

5. Ai fini della determinazione del reddito delleoperative edilizie a proprieta’ indivisa si deduce
un importo pari alla rendita catastale di ciasaumiga’ immobiliare adibita ad abitazione principale
dei soci assegnatari e delle relative pertinenze.

6. All'articolo 17 del decreto legislativo 30 dickra 1992, n. 504, e successive modificazioni, il
comma 3 e' abrogato.

7. All'articolo 6 della legge 23 dicembre 1999488, i commi 9, 10 e 11 sono abrogati.

8. Le disposizioni del comma 1, lettere a), e), eto?), e h), numeri 1) e 2), si applicano a
decorrere dal periodo d'imposta 2000; quelle detmedesimo comma, lettere b), c), d), e),
numeri 1), 3), 4) e 5), f), g) e h), numero 3)),esi applicano a decorrere dal periodo d'imposta
2001. Le disposizioni dei commi 5 e 6 si applicarecorrere dal periodo d'imposta successivo a
guello in corso alla data del 31 dicembre 1999.

9. Le modifiche apportate dalle disposizioni di aupresente titolo in materia di imposta sul
reddito delle persone fisiche valgono ai fini de#atituzione del drenaggio fiscale disciplinata
dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 2 md@89, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 1989, n. 154, e dall'articolo 9nowa 1, del decreto-legge 19 settembre 1992, n.
384, convertito, con modificazioni, dalla leggerisvembre 1992, n. 438.

10. In deroga all'articolo 17, comma 1, del dectegislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, sono legittimi gli atti compiuti dabstituti di imposta che, nell'ipotesi in cui adofo
impiegato somme proprie per corrispondere I'accdntmi all'articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2000, n. 268, convertito, con modificaizidalla legge 23 novembre 2000, n. 354,
abbiano utilizzato il relativo credito in compenisae con i versamenti da effettuare nel mese di
dicembre 2000.

Art. 3.
(Disposizioni fiscali in materia di pensioni, assedi fonte
estera, nonche' di redditi da lavoro dipendentespaito all'estero)

1. Per i periodi d'imposta precedenti a quelloarso al 31 dicembre 2000, i redditi derivanti da
pensioni di ogni genere ed assegni ad esse equiigaiante estera, imponibili in Italia per effett

di disciplina convenzionale, possono essere diaghiantro il 30 giugno 2001 con apposita istanza.
A tali redditi si applica l'aliquota marginale dmintribuente ovvero quella del 25 per cento in caso
di omessa presentazione della dichiarazione, gr@nd' cui si riferiscono i redditi. Non si fa luogo
all'applicazione di soprattasse, pene pecuniariatedessi a condizione che sia versata una somma
pari al 25 per cento delle imposte cosi' calcolagesomme dovute ai sensi del presente comma
devono essere versate in quattro rate di pari itopta corrispondere entro le date del 15 dicembre
2001, del 15 giugno 2002, del 15 dicembre 2002 &%5lgiugno 2003 senza applicazione di
interessi. Le disposizioni del presente comma gliegno altresi' alle controversie pendenti
originate da avvisi di accertamento riguardangidditi di cui al presente comma nonche' a coloro i
guali si siano avvalsi della facolta' di cui aliemlo 9-bis del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 magy®97, n. 140, anche entro i termini stabiliti



dall'articolo 38 della legge 8 maggio 1998, n. l&l@all'articolo 45, comma 14, della legge 17
maggio 1999, n. 144,

2. Per I'anno 2001, i redditi derivanti da lavoipethdente prestato, in via continuativa e come
oggetto esclusivo del rapporto, all'estero in zdirfeontiera ed in altri Paesi limitrofi da soggett
residenti nel territorio dello Stato sono escludlalbase imponibile; i percettori dei suddettidiéid

non possono in alcun caso essere consideratirfiscéé a carico e, se richiedono prestazioni social
agevolate alla pubblica amministrazione, sono cajuartenuti a dichiararli all'ufficio erogatore
della prestazione, ai fini della valutazione deltapria situazione economica.

CAPO 11l
DISPOSIZIONI FISCALI PER FAVORIRE LO SVILUPPO EQUIBRATO

Art. 4.
(Riduzione della aliquota IRPEG)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, ap@tmv/con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguarifivazioni:

a) all'articolo 14, comma 1, in materia di credltimmposta per gli utili distribuiti da societa’ edti,

le parole: "pari al 58,73 per cento” sono sosgtdille seguenti: "pari al 56,25 per cento, per le
distribuzioni deliberate a decorrere dal periodimplbsta successivo a quello in corso al 1° gennaio
2001, e al 53,85 per cento, per le distribuziotibeeate a decorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 1° gennaio 2003,";

b) all'articolo 91, in materia di aliquota dell'iogia sul reddito delle persone giuridiche, le marol
"con l'aliquota del 37 per cento” sono sostituatlelseguenti: "con l'aliquota del 36 per cento, a
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gen8001, e del 35 per cento, a decorrere dal
periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2003",

c) all'articolo 105, comma 4, in materia di creditonposta ai soci o partecipanti sugli utili
distribuiti, le parole: "nella misura del 58,73 pento" sono sostituite dalle seguenti: "nella masu
del 56,25 per cento, per i proventi conseguiti@dere dal periodo dimposta in corso al 1°
gennaio 2001, e del 53,85 per cento, per i prowemseguiti a decorrere dal periodo d'imposta in
corso al 1° gennaio 2003,";

d) all'articolo 105, comma 5, le parole: di un impgari al 58,73 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: "di un importo pari al 56,25 per cengr, lp distribuzioni deliberate a decorrere dal
periodo d'imposta successivo a quello in corsd gehnaio 2001, e al 53,85 per cento, per le
distribuzioni deliberate a decorrere dal periodimplbsta successivo a quello in corso al 1° gennaio
2003,".

2. All'articolo 4, comma 2, del decreto legislati® dicembre 1997, n. 467, in materia di imposta
sostitutiva della maggiorazione di conguaglio erédito di imposta sugli utili societari, I'ultimo
periodo e' sostituito dal seguente: "A tale finemisidera come provento non assoggettato a
tassazione la quota del 47,22 per cento di datt®/plenze e di detto reddito conseguiti a decorrere
dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2@0del 45,72 per cento delle plusvalenze e dei
redditi medesimi conseguiti a decorrere dal peridduposta in corso al 1° gennaio 2003; per le
societa’ quotate, tali misure sono pari rispettieate, all'80,56 e all'80 per cento".

3. Per il reddito del periodo d'imposta in corda data del 1° gennaio 2001, la misura del 48,85 pe
cento, prevista dall'articolo 2, comma 10, deligke 13 maggio 1999, n. 133, in materia di reddito
d'impresa, €' ridotta al 47,22 per cento.



4. La misura dell'acconto dellimposta sul reddigtle persone giuridiche, per il periodo d'imposta
in corso al 31 dicembre 2001, e' ridotta dal 98geerto al 93,5 per cento; per il periodo d'imposta
in corso al 31 dicembre 2002, e' aumentata dakE®&ento al 98,5 per cento; a decorrere dal
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2008ugientata dal 98 per cento al 99 per cento.

Art. 5.
(Emersione di basi imponibili e riduzione del caritibutario sui redditi d'impresa)

1. Le maggiori entrate che risulteranno dall'aumelale basi imponibili dei tributi erariali e dei
contributi sociali per effetto dell'applicaziondldelisposizioni per favorire I'emersione, di cui
all'articolo 116 della presente legge, sono detgiad un fondo istituito presso lo stato di preisi
del Ministero del tesoro, del bilancio e della pgopgmazione economica finalizzato, con appositi
provvedimenti, alla riduzione dell'imposta sul reeddlelle persone giuridiche e dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche gravanti sul reddlimpresa. La riduzione e' effettuata con priorita’
temporale nelle aree e nei territori di cui al caanbd dell'articolo 7.

2. Con decreto del Ministro delle finanze, da atetentro il 31 marzo 2002, sono determinate le
maggiori entrate di cui al comma 1, derivanti dantcatti di riallineamento e di emersione registrat
entro il 30 novembre 2001, in relazione all'aumen# corso degli anni dal 2001 al 2005, delle
basi imponibili e alla progressiva riduzione del@gevolazioni concesse ai soggetti aderenti ai
contratti di emersione.

3. In relazione alle stime del maggior gettito,edetinato ai sensi del comma 2, e' disposta, a
decorrere dal 2002, la riduzione delle imposteuiliet comma 1.

Art. 6
(Disposizioni in materia di tassazione del reddlitampresa)

1. All'articolo 16, comma 1, lettera d), del teatoco delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicert®8é, n. 917, in materia di redditi soggetti a
tassazione separata, sono aggiunte, in fine, tdgde delle societa’ di persone”.

2. All'articolo 79, comma 8, del testo unico deftgoste sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . &ncernente la determinazione del reddito
delle imprese autorizzate all'autotrasporto, dbpaoiino periodo, €' inserito il seguente: "Per le
medesime imprese compete, altresi', una deduzosfetdria annua di lire 300.000 per ciascun
motoveicolo e autoveicolo avente massa complesspiano carico non superiore a 3.500
chilogrammi®.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'artic@b della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in
materia di deduzione forfetaria in favore degliresati di impianti di distribuzione di carburansg,
applicano per il periodo d'imposta in corso al 8enhbre 2001 e per i due periodi di imposta
successivi.

4. All'articolo 2, comma 11, primo periodo, dekge 13 maggio 1999, n. 133, dopo le parole:
"sono applicabili" sono inserite le seguenti: "pperiodi di imposta 1999 e 2000".

5. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 466nateria di riordino delle imposte sul reddito
per favorire la capitalizzazione delle imprese,csapportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, il comma 3, in materia di applitone dell'aliquota ridotta, e' sostituito dal
seguente:



"3. La parte della remunerazione ordinaria di ¢wicenma 1 che supera il reddito complessivo
netto dichiarato e' computata in aumento del redasoggettabile all'aliquota ridotta dei periodi
d'imposta successivi, ma non oltre il quinto”;

b) all'articolo 6, comma 1, concernente l'applioagi dell'aliquota ridotta alle societa' quotate, le
parole da: "le aliquote di cui ai commi" fino aflae del periodo sono sostituite dalle seguenti:
"l'aliquota di cui al comma 1 dell'articolo 1 elaita al 7 per cento".

6. Le disposizioni del comma 2 si applicano a dexerdal periodo d'imposta successivo a quello
in corso alla data del 31 dicembre 2000; a dea®tal medesimo periodo d'imposta si applicano le
disposizioni del comma 5, fermo restando il dirdtaiporto a nuovo maturato in base alle
disposizioni previgenti.

7. 1 soggetti che, avendo in precedenti esercipuitato gli ammortamenti anticipati a riduzione del
costo dei beni, adottino la diversa metodologiaaite di imputazione alla speciale riserva
prevista dall'articolo 67, comma 3, del testo urdetle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 198811, possono riclassificare gli ammortamenti
anticipati pregressi imputandoli alla suddettarxiaeal netto dell'importo destinato al fondo
imposte differite.

8. All'articolo 14, comma 1, alinea, della leggedl&mbre 1998, n. 441, recante norme a favore
dell'imprenditoria giovanile in agricoltura, le p&: "a fondi rustici" sono sostituite dalle segtiten
"ai beni costituenti I'azienda, ivi compresi i faighti, le pertinenze, le scorte vive e morte e
guant'altro strumentale all'attivita' aziendale".

9. All'articolo 14, comma 6, della legge 15 dicemth®98, n. 441, il primo periodo e’ sostituito dal
seguente: "Per favorire l'introduzione e la terdgla contabilita’ da parte delle imprese conddite
giovani agricoltori o da societa’ di cui all'artic@, il Ministro delle politiche agricole e foredit
d'intesa con le regioni interessate, e' autorizaatpulare accordi o convenzioni per fornire
assistenza, formazione e informatizzazione".

10. Per le finalita’ di cui al comma 9 possono essélizzati anche i fondi residui disponibili sul
capitolo 7627 dello stato di previsione del Ministéelle politiche agricole e forestali.

11. Alle persone fisiche in possesso della qualificimprenditore agricolo, partecipanti ad imprese
familiari o socie delle societa' semplici, in noowdlettivo, in accomandita semplice si applicano le
condizioni previste dall'articolo 13 del decretd Beesidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, sempre che le suddette societa' o impaesiidri rivestano la qualifica di soci nella stass
cooperativa agricola.

12. All'articolo 45, comma 1, del decreto legisiatil5 dicembre 1997, n. 446, recante istituzione
dell'imposta regionale sulle attivita' produttileparole: "e al 1° gennaio 1999" sono sostituite
dalle seguenti: ", al 1° gennaio 1999 e al 1° genP@00"; nel medesimo comma le parole: "per i
guattro periodi d'imposta successivi, l'aliquotatabilita, rispettivamente, nelle misure del 24,
2,5" sono sostituite dalle seguenti: "per i treiguiird'imposta successivi, l'aliquota e' stabilita,
rispettivamente, nella misura del 2,5".

13. La quota di reddito delle piccole e medie insprdestinata a investimenti ambientali, come
definiti al comma 15, non concorre a formare ildigolimponibile ai fini delle imposte sul reddito.

14. Se i beni oggetto degli investimenti agevalatui al comma 13 sono ceduti entro il secondo
periodo d'imposta successivo a quello in cui glestimenti ambientali sono effettuati, reddito



escluso dall'imposizione si determina diminuendmihontare degli investimenti ambientali di un
importo pari alla differenza tra i corrispettivirdenti dalle predette cessioni e i costi sostenuti
nello stesso periodo d'imposta per la reaziona degistimenti ambientali.

15. Per investimento ambientale si intende il cdst@cquisto delle immobilizzazioni materiali di
cui all'articolo 2424, primo comma, lettera B)JIndel codice civile, necessarie per prevenire,
ridurre e riparare danni causati all'ambiente. Soragni caso esclusi gli investimenti realizzati i
attuazione di obblighi di legge. Gli investimentnlientali vanno calcolati con I'approccio
incrementale.

16. A decorrere dal 1° gennaio 2001, le impresa@ssate sono tenute a rappresentare nel bilancio
di esercizio gli investimenti ambientali realizzati

17. 1l Ministro dell'industria, del commercio e tigitigianato, d'intesa con il Ministro dell'ambien
che si avvale dell’Agenzia nazionale per la protezidell'ambiente, sentite le categorie
professionali interessate, effettua nell'anno 20@tensimento degli investimenti ambiental
realizzati.

18. All'onere derivante dalle misure agevolativeuliai commi da 13 a 17 si provvede mediante
I'istituzione di un apposito fondo presso il Mieisi delle finanze con una dotazione di lire 7,7
miliardi per il 2001, 150 miliardi per il 2002 e A Bniliardi per il 2003.

19. A decorrere dal secondo periodo di impostaessgico a quello in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, la quota di redditouilal comma 13 corrisponde all'eccedenza
rispetto alla media degli investimenti ambientahlizzati nei due periodi di imposta precedenti.

20. All'articolo 65, comma 2, del testo unico dehgoste sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. &%successive modificazioni, concernente
oneri di utilita’ sociale, dopo la letterancnieg e' aggiunta la seguente:

"c-decie$ le erogazioni liberali in denaro a favore di argani di gestione di parchi e riserve
naturali, terrestri e marittimi, statali e regianaldi ogni altra zona di tutela speciale paesisti
ambientale come individuata dalla vigente discrlistatale e regionale, nonche' gestita dalle
associazioni e fondazioni private indicate alltelet a) del comma Bis dell'articolo 114, effettuate
per sostenere attivita' di conservazione, valorizzee, studio, ricerca e sviluppo dirette al
conseguimento delle finalita' di interesse genezaleorrispondono tali ambiti protetti. Il Ministr
dell'ambiente individua con proprio decreto, peigachente, i soggetti e le categorie di soggetti che
possono beneficiare delle predette erogazionidibetetermina, a valere sulla somma allo scopo
indicata, le quote assegnate a ciascun ente o tsodpgmeficiario. Nel caso che in un dato anno le
somme complessivamente erogate abbiano superswoniaa allo scopo indicata o determinata i
singoli soggetti beneficiari che abbiano ricevuimsne di importo maggiore della quota assegnata
dal Ministero dell'ambiente, versano all'entratbodgtato un importo pari al 37 per cento della
differenza".

21. Le disposizioni di cui al comma 20 si applicandecorrere dal periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2002.

22. Ai fini di quanto previsto al comma 20, il M&tio dell'ambiente determina 'ammontare delle
erogazioni deducibili in misura complessivamente sgperiore a 15 miliardi di lire a decorrere
dall'anno 2002.



23. L'articolo 12 del decreto del Presidente detpubblica 29 settembre 1973, n. 601, e' sostituito
dal seguente:

"Art. 12. - (Somme ammesse in deduzione dal reflditb. Per le societa’ cooperative e loro
consorzi sono ammesse in deduzione dal redditonteree ripartite tra i soci sotto forma di
restituzione di una parte del prezzo dei beni eizegcquistati o di maggiore compenso per i
conferimenti effettuati. Le predette somme possessere imputate ad incremento delle quote
sociali".

24. Al comma 8 dell'articolo 2 della legge 13 magh®99, n. 133, le parole: "il successivo" sono
sostituite dalle seguenti: "i due successivi".

Art. 7.
(Incentivi per l'incremento dell'occupazione)

1. Ai datori di lavoro, che nel periodo compreswitrl® ottobre 2000 e il 31 dicembre 2003
incrementano il numero dei lavoratori dipendenti contratto di lavoro a tempo indeterminato e’
concesso un credito di imposta. Sono esclusi iettigdj cui all'articolo 88 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto deliBesde della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

2. Il credito di imposta e' commisurato, nella masdi lire 800.000 per ciascun lavoratore assunto e
per ciascun mese, alla differenza tra il numerdal@ratori con contratto di lavoro a tempo
indeterminato rilevato in ciascun mese rispettoumhero dei lavoratori con contratto di lavoro a
tempo indeterminato mediamente occupati nel pergashopreso tra il 1° ottobre 1999 e il 30
settembre 2000. Il credito di imposta decade sbase annuale, il numero complessivo dei
lavoratori dipendenti, a tempo indeterminato enapte determinato, compresi i lavoratori con
contratti di lavoro con contenuto formativo, risuibferiore o pari al numero complessivo dei
lavoratori dipendenti mediamente occupati nel gkricompreso tra il 1° ottobre 1999 e il 30
settembre 2000. Per le assunzioni di dipendentcootratti di lavoro a tempo parziale il credito
d'imposta spetta in misura proporzionale alle oestate rispetto a quelle del contratto naziorible.
credito d'imposta e' concesso anche ai datorivdrtaoperanti nel settore agricolo che
incrementano il numero dei lavoratori operai, aissroccupato per almeno 230 giornate all'anno.

3. L'incremento della base occupazionale va coretideal netto delle diminuzioni occupazionali
verificatesi in societa’ controllate o collegatseansi dell'articolo 2359 del codice civile o faiten
capo, anche per interposta persona, allo stesggtogPer i soggetti che assumono la qualifica di
datore di lavoro a decorrere dal 1° ottobre 2000 tavoratore dipendente assunto costituisce
incremento della base occupazionale. | lavoraipertienti con contratto di lavoro a tempo
parziale si assumono nella base occupazionalesarenproporzionale alle ore prestate rispetto a
quelle del contratto nazionale.

4. Il credito d'imposta, che non concorre alla fazione del reddito e del valore della produzione
rilevante ai fini dell'imposta regionale sulle ati' produttive ne ai fini del rapporto di cui
all'articolo 63 del testo unico delle imposte ®dditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' utilizaglaldecorrere dal 1° gennaio 2001,
esclusivamente in compensazione ai sensi del deegislativo 9 luglio 1997, n. 241.

5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spettaadizione che:

a) i nuovi assunti siano di eta' non inferiore aaBhi;

b) i nuovi assunti non abbiano svolto attivitaladioro dipendente a tempo indeterminato da almeno
24 mesi o siano portatori di handicap individuasensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104;



C) siano osservati i contratti collettivi nazionatiche con riferimento ai soggetti che non hanno
dato diritto al credito d'imposta;

d) siano rispettate le prescrizioni sulla saluseiéa sicurezza dei lavoratori previste dai decreti

legislativi 19 settembre 1994, n. 626, e 14 agh8&6, n. 494, e loro successive modificazioni,

nonche' dai successivi decreti legislativi attuatiwdirettive comunitarie in materia di sicurezz

igiene del lavoro.

6. Nel caso di impresa subentrante ad altra nei@ne di un servizio pubblico, anche gestito da
privati, comunque assegnata, il credito d'impoptdta limitatamente al numero di lavoratori
assunti in piu' rispetto a quello dell'impresa iboia.

7. Qualora vengano definitivamente accertate violaznon formali, e per le quali sono state
irrogate sanzioni di importo superiore a lire 5iamil, alla normativa fiscale e contributiva in
materia di lavoro dipendente, ovvero violazionaalbrmativa sulla salute e sulla sicurezza dei
lavoratori, prevista dai decreti legislativi 19teetbre 1994, n. 626, e 14 agosto 1996, n. 494pe lo
successive modificazioni, nonche' dai successisiatelegislativi attuativi di direttive comunitari

in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, cossaenel periodo in cui si applicano le
disposizioni del presente articolo e qualora semanati provvedimenti definitivi della
magistratura contro il datore di lavoro per coraathtisindacale ai sensi dell'articolo 28 dellayéeg
20 maggio 1970, n. 300, le agevolazioni sono reieodalla data del definitivo accertamento delle
violazioni, decorrono i termini per far luogo atugpero delle minori imposte versate o del
maggiore credito riportato e per I'applicaziondaletlative sanzioni.

8. Le agevolazioni previste dal presente articolwoscumulabili con altri benefici eventualmente
concessi.

9. Entro il 31 dicembre 2001 il Governo provvedes#fdttuare la verifica ed il monitoraggio degli
effetti delle disposizioni di cui al presente aste identificando la nuova occupazione generata pe
area territoriale, sesso, eta' e professionalita’.

10. Le disposizioni di cui all'articolo 4 della tpgy23 dicembre 1998, n. 448, e successive
modificazioni, restano in vigore per le assunziatérvenute nel periodo compreso tra il 1° gennaio
1999 e il 31 dicembre 2000. Per i datori di lavone nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2001,
e il 31 dicembre 2003 effettuano nuove assunziblaviratori dipendenti con contratto a tempo
indeterminato da destinare a unita' produttive atiei@ei territori individuati nel citato articoloe4
nelle aree di cui all'obiettivo 1 del regolamen@ij n. 1260/1999, del Consiglio, del 21 giugno
1999, nonche' in quelle delle regioni Abruzzo e il spetta un ulteriore credito d'imposta.
L'ulteriore credito d'imposta, che €' pari a liB®D00 per ciascun nuovo dipendente, compete
secondo la disciplina di cui al presente articAldulteriore credito di imposta di cui al presente
comma si applica la regola de minimis di cui abbaanicazione della Commissione delle
Comunita’ europee 96/C68/06, pubblicata nekeazetta Ufficialelelle Comunita’ europee C68 del
6 marzo 1996, e ad esso sono cumulabili altri beinefentualmente concessi ai sensi della
predetta comunicazione purche' non venga supédatote massimo di lire 180 milioni nel
triennio.

11. Ai fini delle agevolazioni previste dal preseatticolo, i soci lavoratori di societa’ cooperati
sSono equiparati ai lavoratori dipendenti.

Art. 8.
(Agevolazione per gli investimenti nelle aree saggtate)



1. Ai soggetti titolari di reddito d'impresa, essilgli enti non commerciali, che, a decorrere dal
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 200Me éilla chiusura del periodo d'imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2006, effettuano nuoxestimenti nelle aree territoriali individuate @all
Commissione delle Comunita' europee come destipatagli aiuti a finalita' regionale di cui alle
deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3eteta) e c), del Trattato che istituisce la Cor@ini
europea, come modificato dal Trattato di Amsterdiacui alla legge 16 giugno 1998, n. 209, €'
attribuito un credito d'imposta entro la misura sm&s consentita nel rispetto dei criteri e deitimi
di intensita’ di aiuto stabiliti dalla predetta Cmissione. Per il periodo d'imposta in corso al 31
dicembre 2000 sono agevolabili i nuovi investimeagjuisiti a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge o, se successivaaplalbvazione del regime agevolativo da parte della
Commissione delle Comunita’ europee. Il creditmpldsta non e' cumulabile con altri aiuti di Stato
a finalita' regionale o con altri aiuti che abbiatboggetto i medesimi beni che fruiscono del
credito d'imposta.

2. Per nuovi investimenti si intendono le acquazidi beni strumentali nuovi di cui agli artic@v

e 68 del testo unico delle imposte sui redditi,rapato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, esclusi i costi relatiacquisto di "mobili e macchine ordinarie di
ufficio” di cui alla tabella approvata con decrdt Ministro delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel supplemento ordinario &Bazzetta Ufficialan. 27 del 2 febbraio 1989, concernente
| "coefficienti di ammortamento”, destinati a stawe produttive gia' esistenti o che vengono
impiantate nelle aree territoriali di cui al comfnger la parte del loro costo complessivo
eccedente le cessioni e le dismissioni effettuatehe’ gli ammortamenti dedotti nel periodo
d'imposta, relativi a beni d'investimento dellassgestruttura produttiva. Sono esclusi gli
ammortamenti dei beni che formano oggetto dellstiv@ento agevolato effettuati nel periodo
d'imposta della loro entrata in funzione. Per gigstimenti effettuati mediante contratti di
locazione finanziaria, si assume il costo sostedatdocatore per I'acquisto dei beni; detto costo
non comprende le spese di manutenzione. Per lelignaprese, come definite ai sensi della
normativa comunitaria, gli investimenti in beni iratariali sono agevolabili nel limite del 25 per
cento del complesso degli altri investimenti agatiol

3. Agli investimenti localizzati nei territori duc all'obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 1260/299
del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonche' in quidlle regioni Abruzzo e Molise, si applica la
deduzione degli ammortamenti nella misura del 90cpato. Le disposizioni del presente comma si
applicano agli investimenti acquisiti a decorreafiadapprovazione del regime agevolativo da parte
della Commissione delle Comunita’ europee.

4. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislati® dicembre 1997, n. 466, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "differenziabile in funzione settore di attivita' e delle dimensioni dell'irepa,
nonche' della localizzazione".

5. Il credito d'imposta e’ determinato con riguaadauovi investimenti eseguiti in ciascun periodo
d'imposta e va indicato nella relativa dichiaraeialei redditi. Esso non concorre alla formazione
del reddito ne' della base imponibile dellimpastgionale sulle attivita' produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui all'articolo 63 del tegtaico delle imposte sui redditi, approvato con dexr
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19881 h, ed e’ utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi del decreto legislativgBd 1997, n. 241, a decorrere dalla data di
sostenimento dei costi.

6. Il credito d'imposta a favore di imprese o #@tivche riguardano prodotti o appartengono ai
settori soggetti a discipline comunitarie speci#icivi inclusa la disciplina multisettoriale deagdi
progetti, e' riconosciuto nel rispetto delle comutiz sostanziali e procedurali definite dalle priéele



discipline dell'Unione europea e previa autorizaagidella Commissione delle Comunita' europee.
Il Ministero dell'industria, del commercio e dettigianato procede all'inoltro alla Commissione
della richiesta di preventiva autorizzazione, okespritta, nonche' al controllo del rispetto delle
norme sostanziali e procedurali della normativa woitaria.

7. Se i beni oggetto dell'agevolazione non entrarionzione entro il secondo periodo d'imposta
successivo a quello della loro acquisizione o @timane, il credito d'imposta e' rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati il costolmni non entrati in funzione. Se entro il quinto
periodo d'imposta successivo a quello nel quale sottrati in funzione i beni sono dismessi, ceduti
a terzi, destinati a finalita' estranee all'es@vailell'impresa ovvero destinati a strutture pradat
diverse da quelle che hanno dato diritto all'agexiohe, il credito d'imposta e' rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati il costolEni anzidetti; se nel periodo di imposta in siui
verifica una delle predette ipotesi vengono actjbeni della stessa categoria di quelli agevoikti,
credito d'imposta €' rideterminato escludendostemon ammortizzato degli investimenti agevolati
per la parte che eccede i costi delle nuove aajosi Per i beni acquisiti in locazione finanzaari

le disposizioni precedenti si applicano anche seviene esercitato il riscatto. Il minore credito
d'imposta che deriva dall'applicazione del preseatema e' versato entro il termine per il
versamento a saldo dell'imposta sui redditi doypetail periodo d'imposta in cui si verificano le
ipotesi ivi indicate.

8. Con uno o piu' decreti del Ministero delle fimandi concerto con il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica e ctinistero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, da emanare entro sessanta giaila data di entrata in vigore della presentedegg
verranno emanate disposizioni per I'effettuaziogieedserifiche necessarie a garantire la corretta
applicazione delle presenti disposizioni. Tali fiehie, da effettuare dopo almeno dodici mesi
dall'attribuzione del credito di imposta, sonoesirfinalizzate alla valutazione della qualitaglide
investimenti effettuati, anche al fine di valutdopportunita’ di effettuare un riequilibrio cortral
strumenti aventi analoga finalita'.

Art. 9.
(Tassazione del reddito d'impresa con aliquota pramnale)

1. Il reddito d'impresa degli imprenditori indiviaiiy determinato ai sensi dell'articolo 52 deldest
unico delle imposte sui redditi, approvato con dexdel Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, puo’ essere escluso dalla formazieheeddito complessivo di cui all'articolo 8 del
medesimo testo unico e assoggettato separatamintipasta sul reddito delle persone fisiche
secondo le disposizioni dei commi successivi.

2. L'imposta e' commisurata al reddito di cui ahoea 1 con l'aliquota prevista dall'articolo 91 del
citato testo unico delle imposte sui redditi, camadificato dalla presente legge; si applicano le
disposizioni dell'articolo 1 del decreto legislati¥8 dicembre 1997, n. 466, come modificato dalla
presente legge, e dell'articolo Bik-del citato testo unico.

3. L'imposta e' versata, anche a titolo d'accasun,le modalita’ e nei termini previsti per il
versamento dell'imposta sul reddito delle persiehie; i crediti di imposta, i versamenti in
acconto e le ritenute d'acconto sui proventi chmeaoono a formare il reddito di cui al comma 1
sono scomputati dall'imposta ai sensi degli arnti@d] 93 e 94 del citato testo,unico delle imposte
sui redditi. Si applicano le disposizioni del deoriegislativo 9 luglio 1997, n. 241.



4. La perdita di un periodo d'imposta puo' essemgputata in diminuzione del reddito d'impresa
dei periodi d'imposta successivi, ma non oltrauihtp, con le regole stabilite dall'articolo 102 de
citato testo unico delle imposte sui redditi.

5. Il regime di cui al comma 1 e' applicato su opeirevocabile. L'opzione e la revoca sono
esercitate nella dichiarazione dei redditi e hagfifetto a decorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello cui si riferisce la dichiaraeio

6. Ai fini dell'accertamento si applica l'artical@, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

7. Gli utili dei periodi d'imposta nei quali e' digato il regime di cui al comma 1, se prelevati da
patrimonio dell'impresa, costituiscono per l'impditore redditi ai sensi dell'articolo 41, comma 1,
lettera e), del citato testo unico delle imposiaadditi e per essi spetta il credito d'imposta
secondo i criteri dell'articolo 14 di detto testvan, come modificato della presente legge; si
applicano gli articoli 105, 10bis e 106bis dello stesso testo unico. A tale fine nella dicdisone
dei redditi vanno indicati separatamente il patrioaetto formato con gli utili non distribuiti dei
periodi d'imposta nei quali e' applicato il regicheui al comma 1 e le altre componenti del
patrimonio netto.

8. Le somme trasferite dal patrimonio dell'imprasguello personale dell'imprenditore, al netto
delle somme versate nello stesso periodo d'impossituiscono prelievi degli utili dell'esercizio
corso e, per I'eccedenza, di quelli degli eseprecedenti. L'importo che supera il patrimonio si
considera prelievo degli utili dei periodi d'impastuccessivi, da assoggettare a tassazione in tali
periodi.

9. In caso di revoca, si considerano prelevatitjiiancora esistenti al termine dell'ultimo pe&lw
d'imposta di applicazione del regime di cui al can

10. Per le imprese familiari, le disposizioni deimani da 7 a 9 si applicano al titolare dell'impresa
ai collaboratori in proporzione alle quote di panp@zione agli utili determinate secondo le
disposizioni del comma 4 dell'articolo 5 del citéésto unico delle imposte sui redditi.

11. Le disposizioni dei commi da 1 a 9 si applicawopzione, anche alle societa’ in nome
collettivo e in accomandita semplice. In tale cal=ite societa' sono considerate soggetti passivi
d'imposta assimilati alle societa’ di cui all'asta87, comma 1, lettera a), del citato testo unico
delle imposte sui redditi e ad esse si applicanquanto compatibili, le relative disposizioni.

12. Le disposizioni del presente articolo decorrdabperiodo d'imposta successivo a quello in
corso al 1° gennaio 2001.

Art. 10.
(Soppressione della tassa di proprieta’ sugli ac&bg

1. All'articolo 1 del testo unico delle leggi sulissse automobilistiche, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, nle3farole: ", la navigazione in acque pubbliche
degli autoscafi" sono soppresse, e le parole: "soggette” sono sostituite dalle seguenti: "e'
soggetta".

2. All'articolo 13 del citato testo unico approvatm decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, le parole: "Gli autoveicolimorchi e gli autoscafi" sono sostituite dalle



seguenti: "Gli autoveicoli e i rimorchi” e le pagol'su strade, aree od acque pubbliche" sono
sostituite dalle seguenti: "su strade od aree [l

3. La tariffa E allegata al citato testo unico aato con decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, e' soppressa.

Art. 11
(Trattamento fiscale delle imprese che esercitanpdsca costiera o
nelle acque interne e lagunari)

1. Per la salvaguardia dell'occupazione della géimeare, i benefici di cui agli articoli 4 e 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, converddn,modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, sono estesi, per gli anni 2001, 20PA08 e nel limite del 70 per cento, alle imprese
che esercitano la pesca costiera, nonche' alleeseprhe esercitano la pesca nelle acque interne e
lagunari

Art. 12.
(Trattamento fiscale degli avanzi di gestione dn€arzi)

1. Il trattamento fiscale degli avanzi di gestiotgiesui al comma 2is dell'articolo 41 del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successivdifroazioni, e' esteso, alle medesime condizioni,
anche agli eventuali avanzi di gestione accantali@tConsorzio obbligatorio batterie al piombo
esauste e rifiuti piombosi (COBAT), nonche’ dal €anzio nazionale di raccolta e trattamento degli
olii e dei grassi vegetali ed animali, esausti.

Art. 13.
(Regime fiscale agevolato per le nuove iniziatprenditoriali e
di lavoro autonomo)

1. Le persone fisiche che intraprendono un'attieitizstica o professionale ovvero d'impresa, ai
sensi, rispettivamente, degli articoli 49 e 51tdsto unico delle imposte sui redditi, approvato co
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicerh®8é, n. 917, possono avvalersi, per il periodo
d'imposta in cui l'attivita’ e' iniziata e per iedsuccessivi, di un regime fiscale agevolato che
prevede il pagamento di un'imposta sostitutivaidglbsta sul reddito delle persone fisiche, pari al
10 per cento del reddito di lavoro autonomo o d'esp, determinato rispettivamente ai sensi
dell'articolo 50 o dell'articolo 79 del citato testnico. Nel caso di imprese di cui all'articolo 5,
comma 4, dello stesso testo unico, I'imposta siistt ' dovuta dall'imprenditore.

2. Il beneficio di cui al comma 1 e' riconosciutoandizione che:

a) il contribuente non abbia esercitato negli ultid anni attivita' artistica o professionale orove
d'impresa, anche in forma associata o familiare;

b) l'attivita' da esercitare non costituisca, issu modo, mera prosecuzione di altra attivita’
precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipetelo autonomo, escluso il caso in cui l'attivita'
precedentemente svolta consista nel periodo dcprabbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o
professioni;

C) sia realizzato un ammontare di compensi di laautonomo non superiore a lire 60 milioni o un
ammontare di ricavi non superiore a lire 60 milipar le imprese aventi per oggetto prestazioni di
servizi ovvero a lire 120 milioni per le impreseeati per oggetto altre attivita’;

d) qualora venga proseguita un‘attivita' d'impasata in precedenza da altro soggetto,
I'ammontare dei relativi ricavi, realizzati nel jpelo d'imposta precedente quello di riconoscimento
del predetto beneficio, non sia superiore a liren@ini per le imprese aventi per, oggetto



prestazioni di servizi ovvero a lire 120 milionirge imprese aventi per oggetto altre attivita’;
e) siano regolarmente adempiuti gli obblighi prewiziali, assicurativi e amministrativi.

3. ll regime agevolato cessa di avere efficaclaentribuente e' assoggettato a tassazione
ordinaria:

a) a decorrere dal periodo d'imposta successiveekognel quale i compensi o i ricavi conseguliti
superano gli importi indicati al comma 2, letteja c

b) a decorrere dallo stesso periodo d'impostaumdkeqg compensi o i ricavi superano del 50 per
cento gli importi indicati al comma 2, lettera it)tale caso sara' assoggettato a tassazione i mo
ordinari l'intero reddito d'impresa o di lavoro@umo conseguito nel periodo d'imposta.

4. | contribuenti che si avvalgono del regime fieadi cui al comma 1 possono farsi assistere negli
adempimenti tributari dall'ufficio delle entratenaspetente in ragione del domicilio fiscale. In tal
caso, devono munirsi di un‘apparecchiatura infacaatorredata di accessori idonei da utilizzare
per la connessione con il sistema informativo dpbBlimento delle entrate del Ministero delle
finanze.

5. Ai contribuenti che si avvalgono del regime dii al presente articolo, e' attribuito un credito
d'imposta, utilizzabile in compensazione ai seesd@creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella
misura del 40 per cento della parte del prezzatnit'acquisto dell'apparecchiatura, informatica e
degli accessori di cui al comma 4. |l predetto itced' riconosciuto per un importo non superiore a
lire seicentomila e spetta anche in caso di acjarse dei beni in locazione finanziaria. In talseca

il credito e' commisurato al 40 per cento del poedizacquisto ed e' liquidato con riferimento ai
canoni di locazione pagati in ciascun periodo dastg, fino a concorrenza di lire seicentomila. Il
credito d'imposta non concorre alla formazionerdddito imponibile e non e' rimborsabile.

6. Fermi restando I'obbligo di conservare, ai sde8iarticolo 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e succes®ddicazioni, i documenti ricevuti ed emessi e,
se prescritti, gli obblighi di fatturazione e driticazione dei corrispettivi, i soggetti ammeaski
regime agevolato previsto al comma 1 sono esoreagti obblighi di registrazione e di tenuta
delle scritture contabili, rilevanti ai fini dellenposte dirette, dell'IRAP e dell'imposta sul valor
aggiunto (IVA), nonche' dalle liquidazioni e darsamenti periodici rilevanti ai fini dell'lVA

previsti dal decreto del Presidente della Republt#® marzo 1998, n. 100.

7. Ai fini contributivi, previdenziali ed extratriftari, nonche' del riconoscimento delle detrazioni
per carichi di famiglia ai sensi dell'articolo X&mma 3, del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Rem&éBR dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, la posizione dei contribuenti chesgvalgono del regime previsto al comma 1 €'
valutata tenendo conto dell'ammontare che, ai skligi stesso comma 1, costituisce base
imponibile per I'applicazione dell'imposta sostitat

8. Per l'accertamento, la riscossione, le san&dntontenzioso, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni in materia di impostei redditi. Nei confronti dei contribuenti che
hanno fruito del regime di cui al presente artio®loer i quali risultino inesistenti le condizioni
richieste per fruire dello stesso si applican@articolare, le sanzioni di cui all'articolo 1, cam
e 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,71.. 4

9. Con uno o piu' decreti del Ministero delle finarsono dettate le disposizioni necessarie per
I'attuazione del presente articolo.



Art. 14,
(Regime fiscale delle attivita' marginali)

1. Le persone fisiche esercenti attivita' per laliqisultano applicabili gli studi di settore pos®
avvalersi del regime disciplinato nel presentecalti a condizione che i ricavi e i compensi del
periodo d'imposta precedente risultino di ammontare superiore al limite individuato con
appositi decreti ministeriali, tenuto conto delimédnsioni medie degli operatori del settore. Tale
limite, differenziato in relazione ai diversi settdi attivita', non puo', comunque, essere supero
50 milioni di lire.

2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni denute nel presente articolo per ricavi e compginsi
intendono i ricavi e i compensi minimi di riferimendeterminati in base all'applicazione, degli
studi di settore dopo aver normalizzato la posizidal contribuente tenendo conto delle peculiarita
delle situazioni di marginalita’, anche in riferimie agli indici di coerenza economica che
caratterizzano il contribuente stesso. Per il prpanodo di applicazione ai fini della ammissiohe a
regime si fa riferimento ai ricavi e ai compensnseguiti nell'anno precedente.

3. | contribuenti indicati al comma 1 presentanmedaoda all'ufficio delle entrate competente in
ragione del domicilio fiscale entro il mese di gaiendell'anno a decorrere dal quale si intende
fruire del Predetto regime. Nell'anno 2001 la dodze@’ presentata entro il 31 marzo.

4. | soggetti che si avvalgono del regime fiscabedattivita' marginali sono tenuti al versamedito
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul redditdelpkersone fisiche. L'imposta sostitutiva e' pari a
15 per cento del reddito di lavoro autonomo o ginesa determinato rispettivamente ai sensi
dell'articolo 50 o dell'articolo 79 del testo unielle imposte sui redditi, approvato con decretio d
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. ®successive modificazioni. Nel caso di
imprese di cui all'articolo 5, comma 4, del citisto unico lI'imposta sostitutiva e' dovuta
dall'imprenditore.

5. Il regime fiscale delle attivita' marginali casti avere efficacia e il contribuente e' assogtet
tassazione ordinaria:

a) a decorrere dal periodo d'imposta successiveekhognel quale i ricavi o i compensi valutati in
base agli studi di settore applicabili nel periailoiferimento, prendendo a base i dati dichiadati
contribuente o rettificati dall'ufficio, superaridimite individuato dai decreti di cui al comma,ith
relazione allo specifico settore di attivita’;

b) a decorrere dallo stesso periodo d'impostaiinrezavi o i compensi conseguiti ovvero valutati
in base agli studi di settore applicabili nel pdadali riferimento, prendendo a base i dati dichiiara
dal contribuente o rettificati dall'ufficio, supenil limite, individuato nei decreti di cui al cona 1
in relazione allo specifico settore di attivitag| dinquanta per cento del limite stesso; in tabca
sara' assoggettato a tassazione nei modi ordimaerd reddito d'impresa o di lavoro autonomo
conseguito nel periodo d'imposta;

¢) in caso di rinuncia da parte del contribuenteliar@e comunicazione all'ufficio delle entrate
competente in ragione del domicilio fiscale datédi@e entro il mese di gennaio dell'anno a
decorrere dal quale si intende rinunciare al ptedegime.

6. Fermi restando I'obbligo di conservare, ai sde8iarticolo 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e succes®ddicazioni, i documenti ricevuti ed emessi e,
se prescritti, gli obblighi di fatturazione e driticazione dei corrispettivi, i soggetti ammeaski
regime agevolato previsto al comma 1 sono esorgagti obblighi di registrazione e di tenuta
delle scritture contabili, rilevanti ai fini dellenposte dirette, dell'IRAP e dell'lVA, nonche' dall



liquidazioni e dai versamenti periodici rilevanitifiai dell'IVA previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

7. 1 contribuenti che si avvalgono del regime fisadelle attivita’ marginali possono farsi assister
negli adempimenti tributari dall'ufficio delle eate competente in ragione del domicilio fiscale. In
tal caso, devono munirsi di un‘apparecchiaturaméica corredata di accessori idonei da
utilizzare per la connessione con il sistema inétmo del Dipartimento delle entrate del Ministero
delle finanze.

8. Ai contribuenti che si avvalgono del regime dii al presente articolo e' attribuito un credito
d'imposta, utilizzabile in compensazione ai seesd@creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella
misura del quaranta per cento della parte del pran#ario d'acquisto dell'apparecchiatura
informatica e degli accessori di cui al comma Pprédetto credito e' riconosciuto per un importo
non superiore a lire seicentomila e spetta ancleaso di acquisizione dei beni in locazione
finanziaria. In tal caso il credito e' commisuratmuaranta per cento del prezzo di acquisto ed €'
liquidato con riferimento ai canoni di locazionegpt in ciascun periodo d'imposta, fino a
concorrenza di lire seicentomila. Il credito d'ilsfgonon concorre alla formazione del reddito
imponibile e non e' rimborsabile.

9. Ai fini contributivi, previdenziali ed extratriftari, nonche' del riconoscimento delle detrazioni
per carichi di famiglia ai sensi dell'articolo X&mma 3, del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della ReprehBR dicembre 1986, n. 917, la posizione dei
contribuenti che si avvalgono del regime previstbamma 1 e' valutata tenendo conto
delllammontare che, ai sensi del comma 4, costguisse imponibile per I'applicazione
dell'imposta sostitutiva.

10. Per l'accertamento, la riscossione, le saneidnzontenzioso si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni in materia di impostgi redditi. Nei confronti dei contribuenti che
hanno fruito del regime di cui al presente artio®loer i quali risultino inesistenti le condizioni
richieste per fruire dello stesso si applican@articolare, le sanzioni di cui all'articolo 1, cam?
e 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,71.. 4

11. Con uno o piu' decreti del Ministero delle fina sono dettate le disposizioni necessarie per
I'attuazione del presente articolo.

Art. 15.
(Agevolazioni fiscali in materia di scambi di seivira aziende
agricole dei comuni montani)

1. Il comma 1 dell'articolo 17 della legge 31 geari®94, n. 97, e' sostituito dal seguente:

"1. | coltivatori diretti, singoli o associati, u@li conducono aziende agricole ubicate nei comuni
montani, in deroga alle vigenti disposizioni digegpossono assumere in appalto sia da enti
pubblici che da privati, impiegando esclusivameiisev/oro proprio e dei familiari di cui

all'articolo 230bis del codice civile, nonche' utilizzando esclusivateenacchine ed attrezzature di
loro proprieta’, lavori relativi alla sistemazioeeénanutenzione del territorio montano, quali lavori
di forestazione, di costruzione di piste foresw@iliarginatura, di sistemazione idraulica, di cifes
dalle avversita' atmosferiche e dagli incendi bagatonche' lavori agricoli e forestali tra i quali
I'aratura, la semina, la potatura, la falciatuaamietitrebbiatura, i trattamenti antiparassitiari,
raccolta di prodotti agricoli, il taglio del bosquer importi non superiori a cinquanta milioni ide!
per ogni anno. Tale importo e’ rivalutato annualieon decreto del Ministro competente in base



all'indice dei prezzi al consumo per le famiglieogerai e impiegati rilevato dall'lstituto naziomal
di statistica".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 17 della citatgde n. 97 del 1994, come sostituito dal comma 1
del presente articolo, sono inseriti i seguenti:

"1-bis. I lavori di cui al comma 1 non sono consideragigbazioni di servizi ai fini fiscali e non

Sono soggetti ad imposta, se sono resi tra saciastessa associazione non avente fini di lucro ed
avente lo scopo di migliorare la situazione ecomandielle aziende agricole associate e lo scambio
interaziendale di servizi.

1-ter. | soggetti di cui al comma 1 possono trasporitdadte fresco fino alla propria cooperativa

per se' e per altri soci della stessa cooperatipgeigando mezzi di trasporto di loro proprieta’,
anche agricoli, iscritti nell'ufficio meccanizzammagricola (UMA). Tale attivita' ai fini fiscaliom

e' considerata quale prestazione di servizio eehsenggetta ad imposta.

1-quater | contributi agricoli unificati versati dai coltatori diretti all'INPS, gestione agricola,
garantiscono la copertura assicurativa infortucespier i soggetti e le attivita' di cui ai commbis-

e l4er.

1-quinquies | soggetti di cui al comma 1 possono assumeappalto da enti pubblici I'incarico di

trasporto locale di persone, utilizzando esclusemat® automezzi di proprieta™.

Art. 16.
(Disposizioni in materia di base imponibile IRAP)

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 4efi)cernente l'imposta regionale sulle attivita’'
produttive, sono apportate le seguenti modificaizion

a) all'articolo 10bis, comma 1, dopo il secondo periodo €' inseritegiuente: "Sono in ogni caso
escluse dalla base imponibile le borse di studjb &ltri interventi di sostegno erogati dalle rexqyi,
dalle province autonome e dai relativi organisrgioeali per il diritto allo studio universitario,
nonche' dalle universita’, ai sensi della leggé&@rdbre 1991, n. 390";

b) all'articolo 11, comma 1, lettera a), dopo leopa "relative agli apprendisti,” sono inserite le
seguenti: "ai disabili";

c) all'articolo 11, dopo il comma 4 sono aggiurgeguenti:

"4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma ltdee da a) ad €), sono ammessi in deduzione
dalla base imponibile, fino a concorrenza, i segusporti:

a) lire 10.000.000 se la base imponibile non suler&50.000.000;

b) lire 7.500.000 se la base imponibile superads@.000.000 ma non lire 350.100.000;

c) lire 5.000.000 se la base imponibile superads@.100.000 ma non lire 350.200.000;

d) lire 2.500.000 se la base imponibile supera3&@.200.000 ma non lire 350.300.000.

4-ter. | soggetti di cui all'articolo 4, comma 2, appho la deduzione di cui al comméai-sul

valore della produzione netta prima della ripaoti& dello stesso su base regionale.”;

d) all'articolo 41, commi 2 e 3, le parole: "pet998 e 1999", ovunque ricorrano, SON0 SOPpPresse;
e) all'articolo 42, comma 7, primo periodo, le pardper gli anni 1998 e 1999" sono sostituite elall
seguenti: "per gli anni dal 1998 al 2002" e al ns&@i®@ comma, la parola: "2000" e' sostituita dalla
seguente: "2003".

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera ¢pgplicano a decorrere dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso alla data del 31 dicerh999.

Art. 17.
(Interpretazione autentica sull'inderogabilita’ teetlausole
mutualistiche da parte delle societa’ cooperatitere consorzi)



1. Le disposizioni di cui all'articolo 26 del detrdegislativo del Capo provvisorio dello Stato 14
dicembre 1947, n. 1577, ratificato, con modificazidalla legge 2 aprile 1951, n. 302, all'articolo
14 del decreto del Presidente della Repubblicee@rabre 1973, n. 601, e all'articolo 11, comma
5, della legge 31 gennaio 1992, n. 59, si integoreinel senso che la soppressione da parte di
societa' cooperative o loro consorzi delle claudolui al predetto articolo 26 comporta comunque
per le stesse l'obbligo di devolvere il patrimoeftettivo in essere alla data della soppressione,
dedoatti il capitale versato e rivalutato ed i desdli eventualmente maturati, ai fondi mutualigdici
cui al citato articolo 11, comma 5. Allo stesso lajibsi intendono soggette le stesse societa’
cooperative e loro consorzi nei casi di fusione teagdformazione, ove non vietati dalla normativa
vigente, in enti diversi dalle cooperative per lgalijvigono le clausole di cui al citato articol6,2
nonche' in caso di decadenza dai benefici fiscali.

CAPO IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCALITA' SUGLI IMMOBILI

Art. 18.
(Modifica alla disciplina dei versamenti ICI)

1. All'articolo 10 del decreto legislativo 30 diclera 1992, n. 504, recante la disciplina dell'impost
comunale sugli immobili, il comma 2 e’ sostituit@ deguente:

"2. 1 soggetti indicati nell'articolo 3 devono dtteare il versamento dell'imposta complessivamente
dovuta al comune per I'anno in corso in due ralie deali la prima, entro il 30 giugno, pari al 50
per cento dell'imposta dovuta calcolata sulla hbiedkaliquota e delle detrazioni dei dodici mesi
dell'anno precedente. La seconda rata deve esseiaa dal 1° al 20 dicembre, a saldo dell'imposta
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglim prima rata versata. Il versamento
dell'imposta puo' essere effettuato anche trangitsamenti su conto corrente postale con bollettini
conformi al modello indicato con circolare del Mitaro delle finanze. Resta in ogni caso nella
facolta’ del contribuente provvedere al versamdetlimposta complessivamente dovuta in unica
soluzione annuale, da corrispondere entro il 3@rgU.

2. Al comma 12 dell'articolo 30 della legge 23 ditee 1999, n. 488, le parole: "Fino all'anno di
imposta 1999", sono sostituite dalle seguenti: drRifanno di imposta 2000".

3. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislat@ dicembre 1992, n. 504, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Nel caso di concessione sud@maniali soggetto passivo €' il concessionario”.

4. In deroga alle disposizioni dell'articolo 3, com 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
concernente l'efficacia temporale delle norme taka, i termini per la liquidazione e
I'accertamento dell'imposta comunale sugli imme@bdadenti al 31 dicembre 2000, sono prorogati
al 31 dicembre 2001, limitatamente alle annuadiiaiposta 1995 e successive. Il termine per
I'attivita’ di liquidazione a seguito di attribunie di rendita da parte degli uffici del territorio
competenti di cui all'articolo 11, comma 1, ultiperiodo, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, e' prorogato al 31 dicembre 2001gannualita’ d'imposta 1994 e successive.

Art. 19.
(Versamento dell'lCI nel caso di immobili con dirdi godimento a tempo parziale)

1. Per i beni immobili sui quali sono costituitritti di godimento a tempo parziale, di cui
all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decretpdiativo 9 novembre 1998, n. 427, il versamento
dell'lCI e' effettuato dall'amministratore del conuinio o della comunione.



2. L'amministratore e' autorizzato a prelevareddmo necessario al pagamento dell'ICl dalle
disponibilita’ finanziarie del condominio attribunle quote al singolo titolare dei diritti di cali
comma 1 con addebito nel rendiconto annuale.

Art. 20.
(Semplificazione per I'INVIM decennale)

1. Per gli immobili di cui all'articolo 3 del de¢oedel Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 643, concernente l'imposta comunale sull'incremdi valore degli immobili, e successive
modificazioni, per i quali il decennio si compia it 1° gennaio e il 31 dicembre 2002, puo' essere
corrisposta entro il 30 marzo 2001, in luogo dafosta INVIM decennale, un'imposta sostitutiva
pari allo 0,10 per cento del loro valore al 31 dibee 1992, determinato con I'applicazione alla
rendita catastale, anche presunta, dei moltiplicdiaui al decreto del Ministro delle finanze del
14 dicembre 1991, pubblicato netazzetta Ufficialen. 295 del 17 dicembre 1991.

2. Per gli immobili suscettibili di destinazioneifezhtoria I'imposta sostitutiva di cui al comma'l
commisurata al valore finale dichiarato o defirativente accertato per I'imposta INVIM di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto del Presidente dellauRbpca 26 ottobre 1972, n. 643, e successive
modificazioni.

3. Per gli immobili assoggettati all'imposta INVIdtraordinaria di cui al decreto-legge 13
settembre 1991, n. 299, convertito, con modificazidalla legge 18 novembre 1991, n. 363,
imposta sostitutiva di cui al comma 1 e' commisaedtvalore finale dichiarato o definitivamente
accertato per la medesima imposta straordinari@l lcaso e' escluso I'obbligo della dichiarazione
di cui all'articolo 18 del decreto del PresiderdfadRepubblica 26 ottobre 1972, n. 643.

4. Con decreto del Ministero delle finanze sonaviiddiati i casi di esclusione dell'obbligo della
dichiarazione di cui all'articolo 18 del decretd Beesidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
643, nonche’ ogni altra disposizione necessarattathzione del presente articolo.

CAPO V
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TASSAZIONE DELL'ENERGIA

Art. 21.
(Disposizioni concernenti I'esenzione dall'accighlsodiesel)

1. A decorrere dal 1° luglio 2001, il comma 6 @etlcolo 21 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produziersi consumi, approvato con decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazesrgostituito dal seguente:

"6. Le disposizioni del comma 2 si applicano anghgrodotto denominato "biodiesel”, ottenuto
dalla esterificazione di oli vegetali e loro detiuasato come carburante, come combustibile, come
additivo, ovvero per accrescere il volume finaleaburanti e dei combustibili. La fabbricazione
o la miscelazione con gasolio o altri oli mineddi "biodiesel" e' effettuata in regime di deposito
fiscale. Il "biodiesel", puro o in miscela con gias® con oli combustibili in qualsiasi percentuale
e' esentato dall'accisa nei limiti di un contingeatnuo di 300.000 tonnellate nell'ambito di un
programma triennale, tendente a favorire lo svitugznologico. Con decreto del Ministro delle
finanze, di concerto con il Ministro dell'industridel commercio e dell'artigianato, con il Ministro
dell'ambiente e con il Ministro delle politiche agie e forestali, sono determinati i requisiti leg
operatori, le caratteristiche tecniche degli impidnproduzione, nazionali ed esteri, le
caratteristiche fiscali del prodotto con i relatwetodi di prova, le modalita’ di distribuzioneied



criteri di assegnazione dei quantitativi esenti ageratori. Per il trattamento fiscale del "Biczbé'
destinato al riscaldamento valgono, in quanto applli, le disposizioni dell'articolo 61".

2. Al fine di promuovere l'impiego del prodotto demnato "biodiesel”, di cui al comma 1, come
carburante per autotrazione, il Ministro dell'intlizs del commercio e dell'artigianato e' autoriaza
alla realizzazione di un progetto pilota che, inog@a a quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, de
decreto del Ministro delle finanze 22 maggio 199819, preveda l'avvio al consumo del
"biodiesel" puro presso utenti in rete, a partmedaree urbane a maggiore concentrazione di
traffico.

3. Tra i soggetti beneficiari di quote del quanitvia di 125.000 tonnellate di "biodiesel" esente da
accisa nell'ambito del progetto-pilota triennaleuwiiall'articolo 21, comma 6, del citato testoaani
approvato con decreto legislativo 26 ottobre 199504, nel testo previgente alla data di entrata i
vigore della presente legge, relativo al periodtugjfio 2000-30 giugno 2001 sono ripartiti,
proporzionalmente alle relative quote e purchefyj@eo immessi in consumo nel suddetto periodo, i
guantitativi di "biodiesel" esente complessivamerda immessi in consumo nei due precedenti
periodi 1° luglio 1998-30 giugno 1999 e 1° lugli®9b-30 giugno 2000. In caso di rinuncia, totale o
parziale, delle quote risultanti dalla suddettantizione da parte di un beneficiario, le stess®so
redistribuite, proporzionalmente alle relative assezioni, fra gli altri beneficiari.

Art. 22.
(Riduzione dell'accisa su alcuni prodotti a finitdtela ambientale)

1. All'articolo 21 del testo unico delle disposizitegislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi approvato, con decreisléiyo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni, dopo il comma 6, sono inseriti i gegti:

"6-bis. Allo scopo di incrementare I'utilizzo di fonti emgetiche che determinino un ridotto impatto
ambientale e' stabilita, nell'ambito di un progsgerimentale, una accisa ridotta, secondo le
aliguote di seguito indicate, applicabili sui segfuprodotti impiegati come carburanti da soli ad i
miscela con oli minerali:

a) bioetanolo derivato da prodotti di origine aglé.. lire 560.000 per 1.000 litri;

b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcdieorigine agricola... lire 560.000 per 1.000i]itr

) additivi e riformulati prodotti da biomasse:

1) per benzina senza piombo... lire 560.000 pedQLLixi;

2) per gasolio, escluso il biodiesel... lire 47D.@@r 1.000 litri.

6-ter. Con decreto del Ministro delle finanze, di coma@on il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, il Ministro detllistria, del commercio e dell'artigianato, il
Ministro dell'ambiente ed il Ministro delle politie agricole e forestali sono fissati, entro il tieni
complessivo di spesa di lire 30 miliardi annue, poensivo dell'imposta sul valore aggiunto, i
criteri di ripartizione dell'agevolazione tra leriatipologie e tra gli operatori, le caratterisigc
tecniche dei prodotti singoli e delle relative nailgcai fini dell'impiego nella carburazione, noriche
le modalita’ di verifica della loro idoneita' adoalitere i principali agenti dinamici, valutata
sull'intero ciclo di vita".

2. Il progetto sperimentale di cui al comma 1 hdueata di un triennio a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 23
(Riduzione dell'accisa per alcuni impieghi ageviplat



1. I punti 12 e 13 della tabella A allegata aldastico delle disposizioni legislative concernéati
imposte sulla produzione e sui consumi, approvatodecreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
sono sostituiti dai seguenti:

"12. Azionamento delle autovetture da noleggio idzza, compresi i motoscafi che in talune
localita’ sostituiscono le vetture da piazza e lglasluali, adibiti al servizio pubblico da banchin
per il trasporto di persone:

benzina e benzina senza piombo... 40 per centocddiqnormale della benzina senza piombo;
gasolio... 40 per cento aliquota normale;

gas di petrolio liquefatti (GPL)... 40 per centmabta normale, gas metano... 40 per cento aliquota
normale.

L'agevolazione e' concessa entro i seguenti ga#wmtigiornalieri presumendo, in caso di
alimentazione promiscua a benzina e GPL o gas metenconsumo di GPL o gas metano pari al
70 per cento del consumo totale:

a) litri 18 o metri cubi 18 relativamente al gastam® per ogni autovettura circolante nei comuni
con popolazione superiore a 500.000 abitanti;

b) litri 14 o metri cubi 14 relativamente al gastam® per ogni autovettura circolante nei comuni
con popolazione superiore a 100.000 abitanti, nmaan®00.000 abitanti;

c) litri 11 o metri cubi 11 relativamente al gastam® per ogni autovettura circolante nei comuni
con popolazione di 100.000 abitanti o meno.

13. Azionamento delle autoambulanze, destinatagporto degli ammalati e dei feriti di
pertinenza dei vari enti di assistenza e di prgotcorso da determinare con provvedimento
delllamministrazione finanziaria (nei limiti e cemodalita’ stabiliti con il decreto del Ministro
delle finanze di cui all'articolo 67):

benzina... 40 per cento aliquota normale;

benzina senza piombo... 40 per cento aliquota Hefma

gasolio... 40 per cento aliquota normale;

gas di petrolio liquefatti (GPL)... 40 per centmabte normali;

gas - metano... 40 per cento aliquota normale.

Le agevolazioni previste per le autovettura daggiteda piazza e per le autoambulanze, di cui ali
punti 12 e 13, sono concesse mediante crediti d$tapda utilizzare in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugli®d7, n. 241, e successive modificazioni, ovvero
mediante buoni d'imposta. | crediti ed i buoni gfosta non concorrono alla formazione del reddito
imponibile e non vanno considerati ai fini del ragp di cui all'articolo 63 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto deliBeede della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni”.

Art. 24,
(Riduzione delle aliquote delle accise sui prododtroliferi)

1. Al fine di compensare le variazioni dell'incidersui prezzi al consumo derivanti dall'andamento,
dei prezzi internazionali del petrolio, a decorréaé 1° gennaio 2001 e fino al 30 giugno 2001, le
aliquote di accisa dei seguenti prodotti petralig®no stabilite nella sottoindicata nusura:

a) benzina: lire 1.077.962 per mille litri;

b) benzina senza piombo: lire 1.007.486 per miite |

c) olio da gas o gasolio:

1) usato come carburante: lire 739.064 per miite i

2) usato come combustibile per riscaldamento6@@.398 per mille litri;

d) emulsioni stabilizzate di oli da gas ovvero lih combustibile denso con acqua contenuta in
misura variabile dal 12 al 15 per cento in pesonék all'impiego nella carburazione e nella
combustione:

1) emulsione con oli da gas usata come carburbte:74.693 per mille litri;



2) emulsione con oli da gas usata come combuspbii@iscaldamento: lire 474.693 per mille litri;
3) emulsione con olio combustibile denso usata comnebustibile per riscaldamento:

3.1) con olio combustibile ATZ: lire 192.308 perlimichilogrammi;

3.2) con olio combustibile BTZ: lire 57.154 per michilogrammi;

4) emulsione con olio combustibile denso per uslosiriale:

4.1) con olio combustibile ATZ: lire 80.717 per haithilogrammi;

4.2) con olio combustibile BTZ: lire 40.359 per mithilogrammi;

e) gas di petrolio liquefatti (GPL):

1) usati come carburante: lire 509.729 per -mitidogrammi;

2) usati come combustibile per riscaldamento:2B&.125 per mille chilogrammi;

gas metano:

1) per autotrazione: lire 7,11 per metro cubo;

2) per combustione per usi civili:

2.1) per usi domestici di cottura di cibi e produng di acqua calda di cui alla tariffa T1 previsah
provvedimento CIP n. 37 del 26 giugno 1986: liredS6per metro cubo;

2.2) per uso riscaldamento individuale a tariffafii® a 250 metri cubi annui: lire 124,62 per
metro cubo;

2.3) per altri usi civili: lire 307,51 per metrolmy

3) per i consumi nei territori di cui all'articolodel testo unico delle leggi sugli interventi nel
Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidesita BRepubblica 6 marzo 1978, n. 218, si
applicano le seguenti aliquote:

3. 1) per gli usi di cui ai numeri 2.1) e 2.2)el46,78 per metro cubo;

3.2) per altri usi civili: lire 212,46 per metrolmu

2. Il regime agevolato previsto dall'articolo 7nuna 1ter, del decreto-legge 30 dicembre 1991, n.
417, convertito, con modificazioni, dalla leggeebliraio 1992, n. 66, concernente il gasolio
destinato al fabbisogno della provincia di Triestei comuni della provincia di Udine gia'
individuati dal decreto del Ministro delle finan2@ luglio 1993, pubblicato nell@azzetta Ufficiale
n. 227 del 27 settembre 1993, e' ripristinato ja@nio 2001. Il quantitativo e' stabilito per la
provincia di Trieste in litri 7,2 milioni, mentreepi comuni della provincia di Udine in litri 3,6
milioni. Il costo complessivo e’ fissato in liren8liardi.

3. Per il periodo 1° gennaio 2001-30 giugno 20@&adolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra
e' esente da accisa. Per le modalita’ di erogaziehieeneficio si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 2, comma 127, secondo periodo, deltgge 23 dicembre 1996, n. 662.

4. L'aliquota normale di riferimento per il gasafiestinato agli impieghi di cui al numero 5 della
tabella A allegata al testo unico delle disposiziegislative concernenti le imposte sulla
produzione e consumi, approvato con decreto ldgisl26 ottobre 1995, n. 504 ivi compreso il
riscaldamento delle serre, e quella prevista pgasblio usato come carburante.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2001 e fino al 3@ga2001, l'accisa sul gas metano, stabilita con il
citato testo unico approvato con decreto legiste®@ ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni, e' ridotta del 40 per cento perudllizzatori industriali, termoelettrici esclusioe
consumi superiori a 1.200.000 metri cubi per anno.

Art. 25.
(Agevolazioni sul gasolio per autotrazione impiegdagli autotrasportatori)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, e fino al 3@go 2001, l'aliquota prevista nell'allegato |
annesso al testo unico delle disposizioni legiationcernenti le imposte sulla produzione e sui



consumi, approvato con decreto legislativo 26 o&d®95, n. 504, e successive modificazioni, per
il gasolio per autotrazione utilizzato dagli esetcee attivita' di trasporto merci con veicoli di
massa massima complessiva superiore a 3,5 tormellatiotta di lire 100.000 per mille litri di
prodotto.

2. La riduzione prevista al comma 1 si applicaesitrai seguenti soggetti:

a) agli enti pubblici ed alle imprese pubblichedibesercenti I'attivita’ di trasporto di cui alcdeto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e relatiggieegionali di attuazione;

b) alle imprese esercenti autoservizi di competateiale, regionale e locale di cui alla legge 28
settembre 1939, n. 1822, al regolamento (CEE) #/928del Consiglio del 16 marzo 1992, e
successive modificazioni, e al decreto legislafi9cnovembre 1997, n. 422;

c) agli enti pubblici e alle imprese esercentipgad a fune in servizio pubblico per trasporto di
persone.

3. Con decreto del Ministro delle finanze, di cateeon il Ministro del tesoro, del bilancio e aell
programmazione economica, da pubblicare riéllazetta Ufficialeentro il 20 luglio 2001, €'
eventualmente rideterminata, a decorrere dal 3ngi2001, l'aliquota di cui al comma 1, in modo
da compensare I'aumento del prezzo di venditaredweno del gasolio per autotrazione, rilevato
settimanalmente dal Ministero dell'industria, dainenercio e dell'artigianato, purche' lo
scostamento del medesimo prezzo che risulti alladiel semestre, rispetto al prezzo rilevato nella
prima settimana di gennaio 2001, superi mediameh@per cento in piu' 0 in meno
dell'ammontare di tale riduzione. Con il medesimordto vengono altresi' stabilite le modalita’ per
la regolazione contabile dei crediti di imposta.

4. Per ottenere il rimborso di quanto spettantehamediante la compensazione di cui all'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 245uecessive modificazioni i destinatari del
beneficio di cui ai commi 1 e 2 presentano, enttermine del 31 agosto 2001, apposita
dichiarazione ai competenti uffici del Dipartimermtelle dogane e delle imposte indirette, con
l'osservanza delle modalita’ stabilite con il regeénto di cui all'articolo 3, comma 13, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazidironsentito ai medesimi destinatari di
presentare dichiarazione relativa ai commi effeittoel primo trimestre dell'anno 2001; in tal caso,
nella successiva dichiarazione, oltre agli elemectiiesti, sara' indicato I'importo residuo
spettante, determinato anche in attuazione dedfgodizioni stabilite con il decreto di cui al comma
3.

Art. 26.
(Soggetti obbligati nel settore dell'accisa sul gastano)

1.1 commi 4 e 5 dell'articolo 26 del testo uniele disposizioni legislative concernenti le impost
sulla produzione e sui consumi, approvato con dedegislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
sostituiti dai seguenti:

"4. L'accisa e' dovuta, secondo le modalita’ ptevdal comma 8, dai soggetti che vendono
direttamente il prodotto ai consumatori o dai sdggensumatori che si avvalgono delle reti di
gasdotti per il vettoriamento di prodotto propi$mno considerati consumatori anche gli esercenti i
distributori stradali di gas metano per autotragiohe non abbiano, presso l'impianto di
distribuzione, impianti di compressione per il ri@mento di carri bombolai. Possono essere
riconosciuti soggetti obbligati al pagamento detliaa i titolari di raffinerie, di impianti
petrolchimici e di impianti di produzione combinatieenergia elettrica e di calore.

5. Sono gestiti in regime di depositi fiscali:

a) I'impianto utilizzato per le operazioni di lidaeione del gas naturale, o di scarico, stoccaggio
rigassificazione di GNL;



b) I'impianto utilizzato per lo stoccaggio di gagurale di proprieta’ o gestito da un'impresa €i ga
naturale; l'insieme di piu' concessioni di stocéagglative ad impianti ubicati nel territorio
nazionale e facenti capo ad un solo titolare passostituire, anche ai fini fiscali, un unico
doposito fiscale;

c) il terminale di trattamento ed il terminale ¢est con le rispettive pertinenze;

d) le reti nazionali di gasdotti e le reti di dibtrzioni locali, comprese le reti interconnesse;

e) gli impianti di compressione”.

2. Dopo il comma 8 dell'articolo 26 del citato teghico approvato con decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e’ aggiunto il seguente:

"8-bis. | depositari autorizzati e tutti i soggetti cheglono gas metano sono obbligati alla
dichiarazione annuale anche quando non sorge iicdeélkimposta”.

Art. 27.
(Agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelb®e montane ed
in altri specifici territori nazionali)

1. Per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2001, traantare della riduzione minima di costo prevista
dall'articolo 8, comma 10, lettera c), della le@§edicembre 1998, n. 448, come modificato dal
comma 4 dell'articolo 12 della legge 23 dicembr@dl$. 488, e successive modificazioni, €'
aumentato di lire 50 per litro di gasolio usato eotombustibile per riscaldamento e di lire 50 per
chilogrammo di gas di petrolio liquefatto.

2. Le agevolazioni per il gasolio e per il gas elirplio liquefatto usati come combustibili per
riscaldamento in particolari zone geografiche,udiatla lettera c) del comma 10 dell'articolo 8

della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come sastitlall'articolo 12, comma 4, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, sono concesse, fino aladiagntrata in vigore di un successivo
regolamento da emanare ai sensi dell'articolo @nea 13, della citata legge n. 448 del 998,
secondo le procedure di cui al decreto del Pretad#gila Repubblica 30 settembre 1999, n. 361, in
quanto applicabili, e secondo le istruzioni forrate decreto dirigenziale del Ministero delle
finanze.

3. All'articolo 4, comma 2, primo periodo, del detor-legge 30 settembre 2000, n. 268, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 200@54, dopo le parole: "n. 412," sono inserite le
seguenti: "ubicate, a qualsiasi quota, al di fdeticentro abitato ove ha sede la casa comunale”.

4. Per gli anni 2001 e 2002, per i consumi di gasamo per combustione per usi civili nelle
province nelle quali oltre il 70 per cento dei canicade nella zona climatica F di cui alla ledter
c) del comma 10 dell'articolo 8 della citata leggd48 del 1998, si applicano le seguenti aliquote:
a) per uso riscaldamento individuale a tariffe ifidfa 250 metri cubi annui: lire 78,79 per metro
cubo;

b) per altri usi civili: lire 261,68 per metro cubo

5. Per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 20@immontare della agevolazione fiscale con
credito d'imposta prevista dall'articolo 8, comnfa lgttera f), della legge 23 dicembre 1998, n.
448, e successive modificazioni, €' aumentataelB30 per ogni chilovattora (Kwh) di calore
fornito, per un onere complessivo pari a lire Siandi.

Art. 28.
(Razionalizzazione delle imposte e norme in matéirenergia elettrica)



1. L'addizionale erariale di cui all'articolo 4 digcreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, conwertit
con modificazioni, dalla legge 27 novembre 198884, come da ultimo modificato dall'articolo
10, comma 5, della legge 13 maggio 1999, n. 13)miressa e il predetto articolo 4 e’ abrogato.

2. Al testo unico delle disposizioni legislativencernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi, approvato con decreto legislativo 26 o&d®95, n. 504, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 3, comma 4, le parole: "entro ibigio 15" sono sostituite dalle seguenti: "entro il
giorno 16";

b) all'articolo 52, comma 2, e' aggiunta, in filreseguente lettera:

"0-bis) utilizzata in opifici industriali aventi un consw mensile superiore a 1.200.000 kWh, per i
mesi nei quali tale consumo si e' verificato. Ai filella fruizione dell'agevolazione gli
autoproduttori dovranno trasmettere all'ufficiorteo di finanza, competente per territorio, entro i
20 di ogni mese, i dati relativi al consumo del empsecedente”;

c) all'articolo 52, comma 3, €' aggiunta, in filkeseguente lettera:

"e-ter) impiegata come materia prima nei processi indlsalettrochimici, elettrometallurgici ed
elettrosiderurgici';

d) all'articolo 53, comma 2, e' aggiunta, in filkeseguente lettera:

"b-bis) che I'acquistano da due o piu’ fornitori”;

e) all'articolo 56, comma 2, primo e secondo perjddhumero "20" e' sostituito dal numero "16";
f) la lettera b) del comma 3 dell'articolo 63 estdaita dalla seguente:

"b) officine di produzione, cabine e punti di pressacopo commerciale: lire 150.000";

g) all'articolo 63, comma 4, le parole: "dal 1°18I' sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° al 16";
h) all'allegato I le parole: "lire 4,10 fino a 2000 kWh di consumo al mese e lire 2,45 per
I'ulteriore consumo mensile” sono sostituite daiguenti: "lire 6 al kWh".

3. All'imposta erariale di consumo di cui all'adlia 52 del citato testo unico approvato con decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successigdifitazioni, Sono estese tutte le agevolazioni
previste, fino alla data di entrata in vigore deltasente legge, per I'addizionale erariale seligia
elettrica.

4. L'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 199250, convertito, con modificazioni, dalla legge
8 agosto 1995, n. 349, e' abrogato.

5. | clienti grossisti di cui al decreto legislaiivi6 marzo 1999, n. 79, non sono tenuti alla
corresponsione del diritto di licenza.

6. Per i tributi previsti dal citato testo unicgoapvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive modificazioni, per la tassa sufissioni di anidride solforosa e di ossidi ditazo
di cui all'articolo 17, comma 29, della legge 2@emnbre 1997, n. 449, nonche' per I'imposta di
consumo sul carbone, coke di petrolio e sull'orsiaunl di cui all'articolo 8, comma 7, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, i versamenti per i quadidadenza e' prevista il 31 dicembre dovranno
essere effettuati entro il giorno 27 dello stesgsen

7. A decorrere dal 1° marzo 2001 i pagamenti dallame di cui alle lettere a), €) e g) del comma
2, nonche' di cui al comma 6 possono essere ddfetlimitatamente a quelle che affluiscono ai
capitoli di bilancio dello Stato e alla contabilispeciale ai sensi dell'articolo 3, comma 12,adell
legge 28 dicembre 1995, n. 549, anche mediantrsiawvnento unitario previsto dall'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con ploéa’' di compensazione con altre imposte e
contributi.



8. La potenza nominale media di cui al comma 4at&étiolo 28 della legge 30 aprile 1999, n. 136,
deve essere intesa come prodotto della portatammassilizzata in fase produttiva, per il salto
guantificato pari alla differenza tra le quote niaesdi regolazione degli invasi superiore ed
inferiore, per l'accelerazione di gravita'.

9. | sovracanoni provenienti dagli impianti di puatbne per pompaggio sono liquidati nel modo
seguente:

a) quelli riguardanti i bacini imbriferi montani, sensi dell'articolo 1 della legge 22 dicembre@,98
n. 925, per il 50 per cento ai consorzi costitwéii comuni compresi nel bacino imbrifero montano,
come delimitato con decreti del Ministro dei lavpuabblici, e per il restante 50 per cento ai comuni
non consorziati in base alle percentuali loro lagiite con decreto del Ministro dei lavori pubblici;

b) quelli riguardanti i comuni rivieraschi ai sedsil'articolo 2 della legge 22 dicembre 1990, n.
925, per I'80 per cento a favore dei comuni taiatmente interessati dagli impianti e in base alle
percentuali di cui alla lettera a) e per il resta®® per cento a favore delle relative province.

10. I sovracanoni di cui al comma 9 sono immediatata esigibili dagli aventi diritto senza
attendere la formalizzazione dei decreti di conoegsdegli impianti.

11. All'articolo 11, comma 2, del decreto legisiatilé marzo 1999, n. 79, dopo le parole:
"eccedenti i 100 GWh" sono inserite le seguentidhche’ al netto dell'energia elettrica prodo#ta d
impianti di gassificazione che utilizzino anchebzare di origine nazionale, I'uso della quale fonte
e' altresi' esentato dall'imposta di consumo eadailsa di cui all'articolo 8 della legge 23 diceenb
1998, n. 448",

Art. 29.
(Norme in materia di energia geotermica)

1. Al fine di sviluppare l'utilizzazione dell'enésiggeotermica quale fonte di energia rinnovabile,
ferme restando le agevolazioni previste dalla ntikaaigente, dal 1° gennaio 2001, agli utenti che
si collegano ad una rete di teleriscaldamento altata da tale energia, €' concesso un contributo
pari a lire 40.000 per ogni kW di potenza impegnhiteontributo e’ trasferito all'utente finale &ot
forma di credito d'imposta a favore del soggettccneconfronti ' dovuto il costo di allaccio alla
rete.

2. Agli utenti che si collegano a reti di telerislzanento alimentate da biomassa devono intendersi
applicabili le stesse agevolazioni previste péilitaazione di energia geotermica, secondo
analoghe modalita'.

CAPO VI
DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO ALL'ORDINAMENTO COMUNITARIO

Art. 30.
(Disposizioni in materia di imposta sul valore agugfio)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 2@boe 1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 10, relativo alle operazioni esatdll'imposta, nel primo comma, il numero 6) e’
sostituito dal seguente:

"6) le operazioni relative all'esercizio del lottelle lotterie nazionali, dei giochi di abilitatlei
concorsi pronostici riservati allo Stato e agliiémdicati nel decreto legislativo 14 aprile 1948,



496, ratificato con legge 22 aprile 1953, n. 348uecessive modificazioni, nonche' quelle relative
all'esercizio dei totalizzatori e delle scommessaudal regolamento approvato con decreto del
Ministro per l'agricoltura e per le foreste 16 noNee 1955, pubblicato nelfaazzetta Ufficialen.
273 del 26 novembre 1955, e alla legge 24 marz@,194315, e successive modificazioni, ivi
comprese le operazioni relative alla raccolta dgbeate”;

b) all'articolo 10, relativo alle operazioni esedpo il numero 2¢uinquie$, e' aggiunto il
seguente:

"27-sexie¥ le importazioni nei porti effettuate dalle impeedi pesca marittima, dei prodotti della
pesca allo stato naturale o dopo operazioni diemwagione ai fini della commercializzazione, ma
prima di qualsiasi consegna";

c) all'articolo 74, e' abrogato il settimo commancernente il regime speciale IVA applicabile ai
giochi di abilita’ ed ai concorsi pronostici.

2. Al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 5&3hcernente il riordino dell'imposta unica sui
concorsi pronostici e sulle scommesse, l'articodd Sostituito dal seguente:

"Art. 7 - (Rapporto tra imposta unica e altri tribyiti 1. L'imposta unica e' sostitutiva, nei confront
del CONI e dellUNIRE, di ogni imposta e tribut@gale e locale relativi all'esercizio dei concorsi
pronostici ad esclusione dell'imposta di bollosathmbiali, sugli atti giudiziari e sugli avvisi al
pubblico”.

3. All'alinea del comma 1 dell'articolo 7 delladeg23 dicembre 1999, n. 488, concernente le
prestazioni assoggettate ad aliquota del 10 peocknparole: "fino alla data del 31 dicembre
2000" sono sostituite dalle seguenti: "fino alléad@el 31 dicembre 2001 ".

4. L'indetraibilita’ dell'imposta sul valore aggiarafferente le operazioni aventi per oggetto
ciclomotori, motocicli, autovetture e autoveicalicdi alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 19-
bis 1 del decreto del Presidente della Repubblicat@®ie 1972, n. 633, prorogata da ultimo al 31
dicembre 2000 dall'articolo 7, comma 3, della leg8alicembre 1999, n. 488, e' ulteriormente
prorogata al 31 dicembre 2001, tuttavia limitatateeail'acquisto, all'importazione e
all'acquisizione mediante contratti di locaziom&fiziaria, noleggio e simili di detti veicoli la
indetraibilita’ e’ ridotta al 90 per cento del tela ammontare ed al 50 per cento nel caso di lieico
con propulsori non a combustione interna.

5. Per le cessioni dei veicoli per i quali l'imposul valore aggiunto e' stata detratta dal cedente
solo in parte a norma del comma 4, la base implengiassunta per il 10 per cento ovvero per il 50
per cento del relative ammontare nel caso di vieowsl propulsioni non a combustione interna.

6. Il regime speciale previsto, per i rivenditorbeni usati, negli articoli 36 e seguenti del étor
legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con rcakzioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, si
applica anche alle cessioni dei veicoli per I'astudei quali ha trovato applicazione la
disposizione di cui al comma 5 del presente auicol

7. Le agevolazioni di cui all'articolo 8 della legg7 dicembre 1997, n. 449, sono estese ai soggetti
con handicap psichico o mentale di gravita' talevde& determinato il riconoscimento

dell'indennita’ di accompagnamento e agli invatmh grave limitazione della capacita’ di
deambulazione o affetti da pluriamputazioni, a gredere dall'adattamento del veicolo.

8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della grammazione economica e' autorizzato ad iscrivere
nello stato di previsione del Ministero per i berle attivita' culturali un importo pari al maggior
gettito acquisito per effetto delle disposizioni demma 2.



CAPO VII

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA SUL VALORE AGGIWNTO E ALTRE
IMPOSTE INDIRETTE

Art. 31.
(Ulteriori disposizioni in materia di imposta suklere aggiunto)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 2@boe 1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 19%is 1, comma 1, concernente limiti alla detrazionegdeuni beni e servizi:

1) alla lettera g), dopo le parole: "50 per centsgho aggiunte le seguenti: "la predetta limitagio
non si applica agli impianti di telefonia fissatedtati all'interno dei veicoli utilizzati per itasporto
di merci da parte delle imprese di autotrasporto”;

2) alla lettera h), sono aggiunte, in fine, le pert, tranne quelle sostenute per I'acquisto di de
costo unitario non superiore a lire cinquantamila®;

b) all'articolo 74, nono comma, concernente disposi relative a particolari settori, dopo la lette
e-bis) sono aggiunte le seguenti:

"e-ter) filo di rame con diametro superiore a 6 milliméwergella) (v.d. 7408.11);

e-quatel) filo di alluminio non legato con diametro supeei@ 7 millimetri (vergella) (v.d.
7605.11);

e-quinquies filo di leghe di alluminio con diametro superi@& millimetri (vergella) (v.d.
7605.21)";

c) all'articolo 74bis e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

"In deroga a quanto disposto dal primo comma dido 38-bis, i rimborsi previsti nell'articolo
30, non ancora liquidati alla data della dichiamaei di fallimento o di liquidazione coatta
amministrativa e i rimborsi successivi, sono esitganza la prestazione delle prescritte garanzie
per un ammontare non superiore a lire cinqueceiniton;

d) alla tabella A, parte Il, relativa a beni e sargoggetti all'aliquota del 4 per cento:

1) al numero 18), dopo le parole: "dispacci deflerezie di stampa, libri, periodici,” sono insetéde
seguenti: "anche in scrittubmaille e su supporti audio-magnetici per non vedentogegdenti,";

2) al numero 35), dopo le parole: "prestazionitredaalla composizione," sono inserite le seguenti:
"montaggio, duplicazione,”; e dopo le parole: "legiee stampa” sono inserite le seguenti: ", anche
in scritturabraille e su supporti audio-magnetici per non vedentogegenti,".

2. All'articolo 11 del decreto legislativo 2 settene 1997, n. 313, concernente il regime speciale pe
I produttori agricoli, come modificato dal decréémge 15 febbraio 2000, n. 21, convertito dalla
legge 14 aprile 2000, n. 92, sono apportate leesggmodificazioni:

a) al comma 5, le parole: "Per gli anni 1998, 16Z900" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni 1998, 1999, 2000 e 2001" e le parole: "nagii 4998, 1999 e 2000" sono sostituite dalle
seguenti: "negli anni 1998, 1999, 2000 e 2001";

b) al comma Sis, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2001" swstituite dalle seguenti: "a
decorrere dal 1° gennaio 2002".

3. Per i soggetti che esercitano I'opzione di tabenma 1 dell'articolo 7 del decreto del President
della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, le sordeneersare ai fini dell'imposta sul valore
aggiunto sono maggiorate degli interessi nella raisiell'l per cento, previa apposita annotazione
nei registri di cui agli articoli 23 e 24 del dewrelel Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633. La predetta misura puo' essere rideteranir@t regolamento da emanare ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosi®819. 400.



4. L'articolo 45 della legge 21 novembre 2000,42,3oncernente il regime speciale per gli
esercenti agenzie di vendite all'asta, previstmadell'applicazione dell'imposta sul valore
aggiunto, si applica a decorrere dal 1° gennaid.200

Art. 32.
(Semplificazione degli adempimenti fiscali perdeista’ sportive dilettantistiche)

1. All'articolo 18 del decreto legislativo 26 feblr 1999, n. 60, e' aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"2-bis. Con regolamento da emanare entro centottantaiglalia data di entrata in vigore della
presente disposizione, ai sensi dell'articolo & ma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
sono dettate modalita' semplificate di certificaBaei corrispettivi per le societa' sportive
dilettantistiche".

Art. 33.
(Disposizioni in materia di imposta di registro kre imposte
indirette e disposizioni agevolative)

1. All'articolo 8 della tariffa, parte I, allegaghtesto unico delle disposizioni concernenti l'osia

di registro, approvato con decreto del Presidealia (Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, relativo
agli atti dell'autorita’ giudiziaria soggetti a igtgazione in termine fisso, sono apportate le setju
modificazioni:

a) dopo il comma 1 e’ aggiunto il seguente:

"1-bis. Atti del Consiglio di Stato e dei tribunali amnstnativi regionali che definiscono, anche
parzialmente, il giudizio, compresi i decreti ingfityi esecutivi, che recano condanna al pagamento
di somme di danaro diverse dalle spese procesSuadir cento”;

b) nella nota Il) le parole: "Gli atti di cui allattera b)" sono sostituite dalle seguenti: "Gii dit culi

al comma 1, lettera b), e al commaig-.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a dererdal 1° marzo 2001.

3. | trasferimenti di beni immobili in aree soggedt piani urbanistici particolareggiati, comunque
denominati regolarmente approvati ai sensi delfanativa statale o regionale, sono soggetti
all'imposta di registro dell'l per cento e alle as{& ipotecarie e catastali in misura fissa, a
condizione che l'utilizzazione edificatoria de#aravvenga entro cinque anni dal trasferimento.

4. Alla Tabella di cui all'allegato B del decretel @residente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
642, e successive modificazioni, recante gli dagumenti e registri esenti dall'imposta di bollo
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 7, primo comma, le parole: "ricexetd altri documenti relativi a conti correnti
postali" sono sostituite dalle seguenti: "ricevatgietanze ed altri documenti recanti addebitamenti
0 accreditamenti formati, emessi ovvero ricevuliedbanche nonche' dagli uffici della societa’
Poste Italiane SPA™;

b) dopo l'articolo 8 e' inserito il seguente: "ABtbis. Certificati anagrafici richiesti dalle societa’
sportive, su disposizione delle rispettive federaze di enti ed associazioni di promozione spartiv
di appartenenza’;

c¢) dopo l'articolo 13 €' inserito il seguente: "ArB-bis. Contrassegno invalidi, rilasciato ai sensi
dell'articolo 381 del regolamento di esecuzionendeivo codice della strada, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicert®®@, n. 495, a soggetti la cui invalidita'
comporta ridotte o impedite capacita’ motorie peremd’.



5. All'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, 831come modificato dall'articolo 37 della legge
21 novembre 2000, n. 342, dopo il comma 1 €' itssédrseguente:
"1-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicanclamalle associazioni proloco”.

6. A decorrere dal 1° gennaio 2001 la Croce Rdsdiana e' esonerata dal pagamento del canone
radio complessivamente dovuto per tutte le attiaisaistenziali, di protezione civile e di soccorso
sanitario. Per la Croce Rossa Italiana sono dltratorizzati i collegamenti esercitati alla dagh d

31 dicembre 2000, che non risultino incompatitmin gmpianti di telecomunicazione esistenti
appartenenti ad organi dello Stato o ad altri stiggetorizzati.

7. All'articolo 9, comma 8, della legge 23 dicemb®99, n. 488, sono aggiunte, in fine, le parole:
"nonche’ i procedimenti di rettificazione di statwaile, di cui all'articolo 454 del codice civile".

8. Il comma 10 dell'articolo 9 della legge 23 dite@en1999, n. 488, e' abrogato.

9. All'articolo 9, comma 11, secondo periodo, diigge 23 dicembre 1999, n. 488, la parola: "sei"
e' sostituita dalla seguente: "dodici".

10. L'articolo 45 della legge 20 maggio 1985, 12,48 materia di imposta comunale
sull'incremento di valore degli immobili, si integta nel senso che le relative disposizioni trovano
applicazione anche con riferimento agli immobilpagenenti agli enti rappresentativi delle
confessioni religiose aventi personalita’ giurigdicanche' agli enti religiosi riconosciuti in baske
leggi attuative delle intese stipulate dallo Stteensi dell'articolo 8 della Costituzione. Noffiesi
comunque luogo a rimborsi di versamenti gia' effit

11. All'articolo 56, comma 6, del decreto legisiatiL5 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, €' aggiunto, in fine, il seqguenteipdo: "In caso di fusione tra societa' esercenti
attivita' di locazione di veicoli senza conduceiggscrizioni e le trascrizioni gia' esistenti al
pubblico registro automobilistico relative ai vdiammpresi nell'atto di fusione conservano la loro
validita' ed il loro grado a favore del cessionasenza bisogno di alcuna formalita' o annotazione”

12. Alla lettera a) del comma 1 della notdig-all'articolo, 1 della tariffa, parte |, allegata@sto

unico delle disposizioni concernenti l'impostaetiistro, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successivdfioazioni, le parole: "entro un anno

dall'acquisto” sono sostituite dalle seguenti: fedliciotto mesi dall'acquisto”.

13. All'articolo 6 del decreto del Presidente d&&pubblica 26 ottobre 1972, n. 640, come
sostituito dal decreto legislativo 26 febbraio 199960, dopo il comma 3 e’ aggiunto il seguente:
"3-bis. | soggetti che hanno optato ai sensi della ldggdicembre 1991, n. 398, nonche' le
associazioni di promozione sociale di cui all'ac5 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.
460, per le attivita' di intrattenimento a favoe2 goci sono esonerati dall'obbligo di utilizzare i
misuratori fiscali di cui al presente articolo".

CAPO VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RISCOSSIONE E DI GIOCHE ALTRE
DISPOSIZIONI FISCALI

Art. 34.
(Disposizioni in materia di compensazione e versdanukretti)



1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massuhei crediti di imposta e dei contributi
compensabili ai sensi dell'articolo 17 del dectetpslativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero
rimborsabili ai soggetti intestatari di conto fikgae' fissato in lire 1 miliardo per ciascun anno
solare.

2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicer2@@® non possono essere revocate.

3. All'articolo 3, secondo comma, del decreto dekklente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"h-bis) le ritenute operate dagli enti pubblici di ceaiabelle A e B allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720"

4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui ieddcapitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria di cui al decreto legislativo 21 novemhi997, n. 461, non sono state operate ovvero
non sono stati effettuati dai sostituti d'impos@dagli intermediari i relativi versamenti nei termi

Ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclusivarteeall'applicazione della sanzione nella misura
ridotta indicata nell'articolo 13, comma 1, lettajadel decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472, qualora gli stessi sostituti o intermedianteaiormente alla presentazione della dichiarazione
nella quale sono esposti i versamenti delle predi&nute e imposte, abbiano eseguito il
versamento dell'importo dovuto, maggiorato dedgriessi legali. La presente disposizione si
applica se la violazione non €' stata gia' consta&aomungue non sono iniziati accessi, ispezioni,
verifiche o altre attivita' di accertamento delletj il sostituto d'imposta o l'intermediario hanno
avuto formale conoscenza e sempre che il pagandefitosanzione sia contestuale al versamento
dell'imposta.

5. All'articolo 37, primo comma, del decreto de¢$ftdente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602, le parole: "entro il termine previsto daliesto 2946 del codice civile” sono sostituite dalle
seguenti: "entro il termine di decadenza di quatdmimesi".

6. All'articolo 38, secondo comma, del decretoRtelsidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, le parole: "di diciotto mesi" sono sostéulalle seguenti: "di quarantotto mesi".

Art. 35.
(Regime fiscale di proventi spettanti a istituziora soggetti
stranieri e internazionali)

1. All'articolo 6, comma 1, ultimo periodo, del deto legislativo 1° aprile 1996, n. 239,
riguardante il regime fiscale degli interessi, preghaltri frutti delle obbligazioni e titoli siratli,
pubblici e privati, e successive modificazioni, s@ggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonche’
guelli percepiti, anche in relazione all'investirteedelle riserve ufficiali dello Stato, dalle Barmch
centrali di Paesi che non hanno stipulato con jauBblica italiana convenzioni per evitare la
doppia imposizione sul reddito, purche' tali Paesi siano comunque inclusi nella lista di cui al
decreto del Ministro delle finanze emanato in &itoree dell'articolo 76, commalhis, del testo

unico delle imposte sui redditi, approvato con dexdel Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni".

2. All'articolo 8 del citato decreto legislativo afrile 1996, n. 239, e successive modificazidni, e
aggiunto, in fine, il seguente comma:

"3-ter. Le disposizioni del presente articolo e quelldatéicolo 7 non si applicano altresi' ai
proventi non soggetti ad imposizione in forza deilcolo 6 quando essi sono percepiti da enti e



organismi internazionali costituiti in base ad adcamternazionali resi esecutivi in Italia, o da
Banche centrali estere, anche in relazione alktinento delle riserve ufficiali dello Stato".

Art. 36.
(Modalita' di riscossione dei tributi da parte dégioni ed enti locali)

1. Ferma restando I'eventuale utilizzazione dirmealiari previsti da norme di legge o di
regolamento, le regioni, le province, i comuni ieadfiri enti locali possono prevedere la riscossion
spontanea dei propri tributi secondo modalita’ ®ke#cizzando le fasi di acquisizione delle somme
riscosse, assicurino la piu' ampia diffusione deiati di pagamento e la sollecita trasmissione
all'ente creditore dei dati del pagamento stesso.

Art. 37.
(Modifiche al testo unico delle leggi di pubblidaigezza)

1. All'articolo 17bis, comma 3, del testo unico delle leggi di pubb$itarezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successodificazioni, le parole: "escluse le attivita'
previste all'articolo 126," sono soppresse.

2. All'articolo 86 del testo unico delle leggi diliblica sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modificazionbdbpecondo comma, €' aggiunto il seguente:
"La licenza €' altresi' necessaria per l'attivdtalistribuzione di apparecchi e congegni automatic
semiautomatici ed elettronici di cui al quinto coendell'articolo 110, e di gestione, anche indiretta
dei medesimi apparecchi per i giochi consentitilit@nza per I'esercizio di sale pubbliche da gioco
in cui sono installati apparecchi o congegni autnaemiautomatici ed elettronici da gioco di cui
al presente comma e la licenza per lo svolgimeatie attivita' di distribuzione o di gestione, aach
indiretta, di tali apparecchi, sono rilasciate jppewlla osta dell’Amministrazione finanziaria,
necessario comungue anche per l'installazione degsi nei circoli privati".

3. All'articolo 110 del testo unico delle leggimibblica sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modificaziompsapportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma e’ sostituito dal seguente:

"In tutte le sale da biliardo o da gioco e nedlii@sercizi, compresi i circoli privati, autorizza
praticare il gioco o ad installare apparecchi degideve essere esposta una tabella, vidimata dal
questore, nella quale sono indicati, oltre ai giatdwzzardo anche quelli che l'autorita’ stessagia

di vietare nel pubblico interesse, e le prescrizéondivieti specifici che ritenga di disporre nel
pubblico interesse”;

b) il quarto comma e’ sostituito dal seguente:

"Si considerano apparecchi e congegni automagaonjautomatici ed elettronici il gioco d'azzardo
guelli che hanno insita la scommessa o che conseniacite puramente aleatorie di un qualsiasi
premio in denaro o in natura o vincite di valorpexuore ai limiti fissati al comma seguente, eselus
le macchine vidimatrici per i giochi gestiti dafktato";

c¢) al quinto comma:

1) dopo le parole: "all'elemento aleatorio”, somgerite le seguenti: "ed il valore del costo della
partita non supera il valore della moneta metalimaente di valore non superiore ad un euro”;

2) le parole da: "Tali apparecchi” fino a: "finalitli lucro" sono sostituite dalle seguenti: "Tali
apparecchi possono distribuire premi che consistpaociascuna partita ed immediatamente dopo
la sua conclusione, nel prolungamento o nellaigete della partita stessa fino ad un massimo di
dieci volte. La durata di ciascuna partita noti'mssere inferiore a dodici secondi"

d) i commi sesto e settimo sono sostituiti dal sede:

"Appartengono altresi' alla categoria dei giochitiegli apparecchi in cui il giocatore possa



esprimere la sua abilita’ fisica, mentale o stiategttivabili unicamente con l'introduzione daun
moneta metallica o di un gettone per un importomessivo non superiore, per ciascuna partita, a
guello della moneta metallica corrente di valora soperiore ad un euro, che distribuiscono,
direttamente e immediatamente dopo la conclusiefia gartita, premi consistenti in prodotti di
piccola oggettistica, non convertibili in denareaambiabili con premi di diversa specie, di valore
complessivo non superiore a dieci volte il costibadeartita”;

e) dopo l'ultimo comma e' aggiunto il seguente:

"Oltre a quanto previsto dall'articolo 100, il gtees, quando sono riscontrate violazioni alle
disposizioni concernenti gli apparecchi di cui edgente articolo, puo' sospendere la licenza del
trasgressore, informandone l'autorita’ competdniacio, per un periodo non superiore a tre
mesi. Il periodo di sospensione disposto a normarésente comma e' computato nell'esecuzione
della sanzione accessoria. In caso di sequesttbaggrarecchi, I'autorita’ procedente provvede a
darne comunicazione all’Amministrazione finanziaria

4. L'articolo 98 del testo unico delle leggi di pliba sicurezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e' sostituito dal seguentet.'#8. 1. La licenza per 'esercizio delle
scommesse puo’ essere concessa esclusivamentge#tisogncessionari o autorizzati da parte di
Ministeri o di altri enti ai quali la legge riserlefacolta’ di organizzazione e gestione delle
scommesse, nonche' a soggetti incaricati dal cermre®io o dal titolare di autorizzazione in forza
della stessa concessione o autorizzazione".

5. All'articolo 4 della legge 13 dicembre 1989401, e successive modificazioni, sono aggiunti in
fine i seguenti commi:

"4-bis. Le sanzioni di cui al presente articolo sono ippe a chiunque, privo di concessione,
autorizzazione o licenza ai sensi dell'articolad@8testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. &&3iccessive modificazioni, svolga in Italia
gualsiasi attivita' organizzata al fine di accettaraccogliere o comunque favorire l'accettazmne
in qualsiasi modo la raccolta, anche per via teliei o telematica, di scommesse di qualsiasi
genere da chiunque accettate in Italia o all'estero

4-ter. Fermi restando i poteri attribuiti al Ministerel finanze dall'articolo 11 del decreto-legge
30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificaiz dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ed in
applicazione dell'articolo 3, comma 228, della g8 dicembre 1995, n. 549, le sanzioni di cui al
presente articolo si applicano a chiunque effédtuaccolta o la prenotazione di giocate del latio,
concorsi pronostici o di scommesse per via telefoitelematica, ove sprovvisto di apposita
autorizzazione all'uso di tali mezzi per la preglesiccolta o prenotazione”.

Art. 38.
(Nulla osta rilasciato dall’Amministrazione finaagia per gli
apparecchi da divertimento e intrattenimento)

1. L'Amministrazione finanziaria rilascia il nuldesta di cui all'articolo 86 del testo unico deégdi

di pubblica sicurezza, approvato con regio dect8tgiugno 1931, n. 773, come modificato
dall'articolo 37 della presente legge, previa veiflella documentazione, prodotta dal richiedente,
attestante la conformita’ degli apparecchi allsgigioni di legge o di regolamento, compresa
I'installazione, su ciascun esemplare, di un dispoger la lettura di schede a deconto o strument
similari di cui all'articolo 14bis del decreto del Presidente della Repubblica 2bwt1972, n.

640, nonche’ di un dispositivo che garantisca laadlificabilita’ delle caratteristiche e delle
modalita’ di funzionamento e la distribuzione d&impi. Tale dispositivo deve essere conforme al
modello approvato con decreto del Ministero detlarize, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leggedcerto con i Ministeri dell'interno e dell'induatr
del commercio e dell'artigianato, che ne stabileoehe le modalita’ di utilizzo. L'Amministrazione



finanziaria provvede altresi' alla predisposizienala distribuzione delle schede a deconto e puo’
effettuare il controllo tecnico degli apparecchiclae ai fini fiscali, previo accesso agli eserdizi.
caso di irregolarita’, al trasgressore viene retoitaulla osta rilasciato dall’Amministrazione
finanziaria ed e' altresi' ritirato il relativodlo.

2. Per gli apparecchi da divertimento e intrattegmito di cui al quinto comma dell'articolo 110 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, apgto con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
come moadificato dall'articolo 37 della presentegkegnon muniti del dispositivo per la lettura di
schede a deconto o strumenti similari, previstiatéicolo 14bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nonche' dgladisivo di cui al comma 1 del presente articolo,
e' stabilito, per i primi cinque mesi dell'anno 200n imponibile forfetario medio dell'imposta sugl
intrattenimenti nella misura di lire 1.400.000.

3. La Guardia di finanza, con gli uffici finanziaompetenti per l'attivita’ finalizzata
all'applicazione delle imposte dovute sui giochfjra dell'acquisizione e del reperimento degli
elementi utili per la repressione delle violaziaheé leggi in materia di lotto, lotterie, concorsi
pronostici, scommesse e degli altri giochi ammiaistallo Stato, procedono, di propria iniziativa
0 su richiesta degli uffici, secondo le norme e lefacolta’ di cui agli articoli 32 e 33 del detcre
del Presidente della Repubblica 29 settembre 197R3)0, e successive modificazioni ed agli
articoli 51 e 52 del decreto del Presidente dedpu®blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni.

4. Decorsi quattro mesi dalla data di entrata goke del decreto di cui al comma 1, gli apparecchi
indicati dal quinto comma dell'articolo 110 delttesnico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. @@de modificato dall'articolo 37 della presente
legge, devono essere muniti di schede a decorttomenti similari, nonche' del dispositivo
indicato al comma 1 del presente articolo.

5. Per favorire il ricambio del parco macchine @eg, per I'anno 2001 e’ riconosciuto, in
conformita’ alla disciplina comunitaria, un credi¥omposta per la rottamazione degli apparecchi e
congegni da trattenimento e da gioco di abilifa‘eamio di cui al quinto comma dell'articolo 110

del testo unico delle leggi di pubblica sicurezgaprovato con regio decreto 18 giugno 1931, n.
773, come modificato dall'articolo 37 della presdiefyge, purche' installati entro la data di eatrat

in vigore della presente legge e non predispdstiiastallazione delle schede a deconto o strumenti
similari e del dispositivo di cui al comma 1 deépente articolo. Il credito d'imposta, di ammontare
pari a lire 300.000, non concorre alla formazioakrdddito imponibile ed e' comunque riportabile
nei periodi d'imposta successivi, per un periodo superiore a tre anni. Il credito d'imposta non e’
rimborsabile e puo' essere fatto valere dal soggétdiare dell'apparecchio rottamato ai fini del
versamento dell'imposta sugli intrattenimenti, aithcompensazione, dimostrando che per lo
stesso apparecchio e' stata assolta, per I'anry BOlativa imposta sugli intrattenimenti.

All'onere derivante dalle disposizioni del presesimma, si provvede mediante le maggiori entrate
di cui al comma 2. Il Ministro del tesoro, del lnitao e della programmazione economica €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, oenti variazioni di bilancio.

6. Con decreto del Ministero delle finanze sonbibta le modalita’ di riconoscimento del credito
d'imposta di cui al comma 5.

Art. 39.
(Disposizioni transitorie)



1. In sede di prima applicazione, per l'installazi@i apparecchi non muniti di scheda a deconto o
strumenti similari e del dispositivo di cui al corarh dell'articolo 38, €' rilasciato, previa verdfic
della documentazione prodotta dal richiedentestiee la conformita’ degli apparecchi alle
prescrizioni di legge o di regolamento, un nulleageovvisorio i cui effetti cessano decorsi quattr
mesi dalla data di entrata in vigore del decretoudal comma 1 dell'articolo 38 e comunque non
prima della data del 31 maggio 2001.

2. Per gli apparecchi gia' installati, 0 comungi#e ig esercizio alla data di entrata in vigordalel
presente legge, il nulla osta provvisorio di cut@inma 1 €' richiesto entro quarantacinque giorni
dalla medesima data. In caso di diniego del nudta provvisorio lI'apparecchio deve essere
immediatamente rimosso. Per i medesimi apparelechcenza di cui all'articolo 86 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato cajiaelecreto 18 giugno 1931, n. 773, come
modificato dall'articolo 37 della presente legdegaguisita entro la data del 30 giugno 2001.

3. Al fine di garantire il conseguimento delle maggentrate previste dall'articolo 7 del decreto-
legge 30 settembre 2000, n. 269, convertito, codiiicazioni, dalla legge 23 novembre 2000, n.
354, per I'espletamento, secondo la normativa cdaray delle procedure delle gare previste dal
citato articolo, nonche' per gli ulteriori adempimmtienecessari per I'avvio del gioco del Bingo eiper
connessi controlli, si provvede con oneri finanzaacarico e nei limiti delle disponibilita’ del
bilancio dell'incaricato del controllo centralizaatel gioco anche in deroga ai limiti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 11 gerit®56, n. 5, e successive modificazioni, ove
applicabile.

Art. 40.
(Disposizioni in materia di capitale della societh'gestione della
casa da gioco di Campione d'ltalia)

1. Al comma 38 dell'articolo 31 della legge 23 dibee 1998, n. 448, il secondo periodo €'
sostituito dai seguenti: "Al capitale della socig@tecipano esclusivamente, con quote massime
stabilite nel decreto ministeriale autorizzativeeguenti soggetti: il comune di Campione d'ltdéa,
provincia di Como, la provincia di Lecco, la camdr@ommercio, industria, artigianato e
agricoltura di Como la camera di commercio, indastirtigianato e agricoltura di Lecco. | soggetti
medesimi approvano e trasmettono al Ministeroidilno, entro il 31 gennaio 2001, 'atto
costitutivo, lo statuto ed i patti parasociali dedbcieta’, sottoscritti dai rispettivi legali
rappresentanti. Decorso inutiimente tale terminiglimistero dell'interno provvede in via sostitudiv
a mezzo di apposito commissario”.

Art. 41.
(Disposizioni in materia di concorso pronostici Hotéo e di gioco del lotto)

1. La posta unitaria di partecipazione al concgremostici Enalotto e' di lire 787 per colonna a
decorrere dal 1° gennaio 2001, e di un Euro peraggominima a decorrere dal 1° gennaio 2002.

2. Il comma 5 dell'articolo 12 della legge 2 agds®#82, n. 528, come modificato dall'articolo 5
della legge 19 aprile 1990, n. 85, e' sostituitoséguente:

"5. Per l'installazione di ciascun terminale perdecolta del gioco del lotto automatizzato ogni
raccoglitore versa all'’Amministrazione autonomaMehopoli di Stato un contributana tantum
stabilito in ragione di due milioni e cinquecenttanire. Il contributo deve essere versato da parte
dei raccoglitori, per ciascun terminale gia' fumzaote alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, entro il 30 giugno 2001. Per queBitallati successivamente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione il contributend versato entro 60 giorni dalla data di



ricevimento della richiesta da parte dell’Ammiragione autonoma dei Monopoli di Stato e
comunqgue non prima della predetta data del 30 gi2§®1. All'atto del ricevimento della richiesta,
il ricevitore ha facolta’ di rinunciare ai terminatcedenti il proprio fabbisogno e sui quali nares
dovuto il pagamento del contributo una tantum.dhicato versamento del contributo una tantum
nei termini predetti comportera’ il ritiro del tarmale e I'addebito delle spese sostenute peird'tit

Art. 42.
(Disposizioni in materia di controlli dell'amminisizione
finanziaria, di rappresentanza e assistenza detrdmmenti)

1. A decorrere dall'anno 2002 e' esercitato il idiat sostanziale e sistematico dei contribuenti co
volume di affari, ricavi 0 compensi non inferiord@miliardi di lire. Tali controlli saranno
esercititi almeno una volta ogni due anni per itdboenti con volume di affari, ricavi 0 compensi
non inferiore a 50 miliardi di lire, ed almeno wwta ogni quattro anni per gli altri contribuerii.
tale fine e' autorizzato il potenziamento dell'’Amisirazione finanziaria nel limite delle risorse
disponibili.

2. Al terzo comma dell'articolo 63 del decreto lEedsidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, dopo la parola: "ufficiali" sono inserite kegsienti: "e i sottufficiali".

CAPO IX
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VENDITE DI IMMOBILI E DI ALLOGGI

Art. 43.
(Dismissione di beni e diritti immobiliari)

1. Al comma 6 dell'articolo 2 della legge 23 diceenh999, n. 488, le parole: "Il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econaimsono sostituite dalle seguenti: "Il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale".

2. Al comma 9%is dell'articolo, 3 della legge 23 dicembre 1996362, introdotto dall'articolo 4,
comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488imgperiodo, le parole: suscettibili di
utilizzazione agricola" sono sostituite dalle seguésoggetti ad utilizzazione agricola”, e sono
soppresse le parole: "che ne cura l'attuazionese@ndo periodo, le parole: "destinati alla
coltivazione" sono sostituite dalle seguenti: Tatiati per la coltivazione alla data di entrata in
vigore della presente disposizione”; il terzo pagoi@' sostituito dal seguente: "Ai conduttori degli
immobili destinati alla coltivazione e' concessdiiltto di prelazione, le cui modalita’ di eseroiz
sono definite con decreto del Ministro del tesale, bilancio e della programmazione economica,
di concerto con il Ministro delle politiche agrieot forestali”.

3. Il Ministero del tesoro, del bilancio e dellaagrammazione economica definisce e cura
I'attuazione di un programma di alienazione deginobili appartenenti al patrimonio degli enti di
cui alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, singolatme in uno o piu' lotti anche avvalendosi delle
modalita’ di vendita di cui all'articolo 3, comm@, @lella legge 23 dicembre 1996, n. 662, come
modificato dall'articolo 4, comma 3, della legged2@=mbre 1999, n. 488.

4. Gli enti venditori sono esonerati dalla consedirdocumenti relativi alla proprieta’ o al diritto
sul bene, producendo apposita dichiarazione datita' del diritto. La disposizione non ha effetto
per tutti gli immobili per i quali, alla data di &ata in vigore della presente legge, siano in atto



controversie con privati od altro ente pubblicos@te amministrativa, stragiudiziale o giudiziale,
sulla proprieta’ dei beni stessi.

5. Al comma 11 dell'articolo 1 della legge 24 diteen1993, n. 560, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Se viene richiesta, da parte dell'acquéela rettifica della rendita catastale in
diminuzione, a causa della comprovata difformitaatk rendita tra I'immobile richiesto in cessione
ed altro di superficie e caratteristiche analogiié;ato nello stesso stabile o in altro ad esso
adiacente, |'Ufficio del territorio dovra' provvedeall'eventuale rettifica entro novanta giornilaal
data di ricezione della richiesta".

6. Gli enti pubblici trasformati in societa’ peli@# nelle quali lo Stato, le regioni e gli entchdi
hanno una partecipazione di controllo, negli attrasferimento o conferimento e in ogni atto
avente ad oggetto immobili o diritti reali su imnilotdi loro proprieta’, sono esonerati dall'obbligo
di comprovare la regolarita’ urbanistico-edilizi@ysta dagli articoli 17, 18, 40 e 41 della le@e
febbraio 1985, n. 47. Tali atti possono essere aaingalidamente senza I'osservanza delle norme
previste nella citata legge n. 47 del 1985, caiaiscio di una dichiarazione resa ai sensi delmé

4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazaitéstante, per i fabbricati, la regolarita’
urbanistico-edilizia con riferimento alla data éeatostruzioni e, per i terreni, la destinazione
urbanistica, senza obbligo di allegare qualsiasud@nto probatorio. La dichiarazione deve essere
resa nell'atto, di alienazione, conferimento oitaabne del diritto reale dal soggetto che, nét'a
stesso, rappresenta la societa’ alienante o coidere

7. Per le alienazioni, permute, valorizzazione tigai dei beni immobili del Ministero della difesa
trovano applicazione le disposizioni contenute'artitolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e nell'articolo 44 della legge 23dibre 1998, n. 448, come modificato dall'articolo
4, comma 11, della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

8. Dopo il comma 1 dell'articolo, 44 della legged28&mbre 1998, n. 448, €' inserito il seguente:
"1-bis. Le alienazioni, permute, valorizzazioni e gestaai beni immobili valutati non piu’ utili dal
Ministero della difesa anche se non individuatidizdreto di cui al comma 1, possono essere
disposte, ferme restando le disposizioni del regelato di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2000, n. 283, tramite cenfar di servizi tra i rappresentanti del Ministero
della difesa, nonche' delle altre amministraziamlgiche interessate, ed i rappresentanti delle
amministrazioni territoriali interessate. In sedeahferenze di servizi, in deroga a quanto previst
dall'articolo 3, comma 112, lettera c), della le@§edicembre 1996, n. 662, e' altresi' determiilato
valore dei beni da dismettere tenendo conto delidita’ pubbliche, culturali e sociali dei progett

di utilizzo dei beni stessi".

9. Il Ministero della difesa puo' altresi' effettaalienazioni e permute di beni valutati non piu’
necessari per le proprie esigenze, anche se mampiesi nei programmi di dismissione previsti
dall'articolo 3, comma 112, della legge 23 dicenl986, n. 662, a trattativa privata qualora il
valore del bene, determinato sulla base del paedta commissione di congruita’ di cui alla stessa
legge, sia inferiore a 200.000 euro. Le risorséveati da tali alienazioni sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato ed immediatamente riasatayal Ministero della difesa secondo le
modalita’ di cui all'articolo 44, comma 4, dellgde 23 dicembre 1998, n. 448.

10. A valere sulle risorse derivanti dalle alieoazieffettuate ai sensi delle norme di cui ai corBmi
e 9 e riassegnate al Ministero della difesa sectsdwodalita’ di cui all'articolo 44, comma 4, dell
legge 23 dicembre 1998, n. 448, la somma di lirenbiardi e’ destinata allammodernamento e alla
ristrutturazione degli arsenali della Marina milgali Taranto e La Spezia.



11. Alla lettera c) del comma 112 dell'articoloéld legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo le
parole: "alla determinazione del valore dei beniisinserite le seguenti: "da alienare nonche' da
ricevere in permuta”.

12. Al fine di favorire I'attuazione dei piani dschissione dei rispettivi patrimoni immobiliari & |
realizzazione dei nuovi modelli gestionali di cLidacreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, gli
enti previdenziali pubblici di cui all'articolo tpmma 1, del citato decreto legislativo promuovono
la definizione del contenzioso in materia immobédi@rivilegiando soluzioni transattive o di
bonario componimento che comportino lI'immediatoseguimento di un apprezzabile risultato
economico in relazione al rischio implicito del dizio, allo stato ed al presumibile costo di esso,
nonche' alla possibilita’ di effettiva riscossiates credito.

13. Gli enti di cui al comma 12, al fine di acceler la realizzazione dei piani di dismissione, sono
autorizzati a definire bonariamente la posiziongitdeia dei conduttori di immobili ad uso

abitativo maturata alla data del 30 settembre 2006he’ questi, previa formale rinuncia a qualsiasi
azione, eccezione o pretesa, versino in unica imole2 senza interessi I'80 per cento delle somme
risultanti a loro debito dalle scritture contalailtitolo di morosita’ locativa per canone ed oneri
accessori, oltre alle eventuali spese legali.

14. Per le attivita' tecnico-operative di supp@tite dismissioni di cui ai commi precedenti, il
Ministero della difesa puo' avvalersi di una idoseaieta’ a totale partecipazione diretta o intiret
dello Stato, in deroga alle norme sulla contabigienerale dello Stato.

15. Al comma 99 dell'articolo 3 della legge 23 dibee 1996, n. 662, come sostituito dal comma 3
dell'articolo 4 della legge 23 dicembre 1999, 18,48 primo periodo, dopo le parole: "che ne cura
I'attuazione” sono aggiunte le seguenti: "fatto eoque salvo il diritto di prelazione attribuito,
relativamente ai beni immobili non destinati ad abdativo, in favore dei concessionari e dei
conduttori, nonche' in favore di tutti i soggettie¢ gia' concessionari, siano comungue ancora nel
godimento dell'immobile oggetto di alienazione e ebbiano soddisfatto tutti i crediti richiesti
dall'amministrazione competente, limitatamente alleve iniziative di vendita avviate a decorrere
dal 1° gennaio 2001 che prevederanno la vendizzofmata".

16. In relazione al processo di ristrutturazionkedeorze armate, anche allo scopo di assicurare la
mobilita’ del personale militare, il Ministro deliifesa e' autorizzato a procedere all'alienazione
degli alloggi di cui alla legge 18 agosto 1978497, secondo criteri e modalita’ stabiliti con
proprio regolamento, nel quale e', altresi’, pttevilsriconoscimento del diritto di prelazione a
favore degli utenti. Con lo stesso regolamentoiilibtro puo' procedere alla riclassificazione degli
alloggi di cui alla citata legge n. 497 del 1978.risorse derivanti dalle alienazioni sono utilieza
per la realizzazione di programmi di acquisiziordd Bstrutturazione del patrimonio abitativo della
Difesa. Il Ministro della difesa, con proprio detreindividua annualmente gli alloggi, hon ubicati
nelle infrastrutture militari, ritenuti non piu'iiinel quadro delle esigenze della Difesa, peualg
occorre procedere alla alienazione. La quota pkefle risorse complessivamente derivanti
all'amministrazione della difesa ai sensi delkaits 14 della medesima legge n. 497 del 1978,
dell'articolo 9, comma 4, della legge 24 dicemt®83L, n. 537, e dell'articolo 43, comma 4, della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e' destinata, nalara dell'85 per cento, alla manutenzione degli
alloggi di servizio e, nella misura del 15 per ceal fondo casa previsto dall'articolo 43, comma 4
della citata legge n. 724 del 1994.

17. Dopo il comma 10 dell'articolo 16 della leg@el@glio 1999, n. 266, €' aggiunto il seguente:
"10-bis. Con le stesse modalita’ stabilite al comma 18@us essere alienati gli immobili del



patrimonio e del demanio dello Stato concessi alitpi di alloggi individuali ai dipendenti della
Polizia di Stato e ubicati al di fuori o prospidide strutture di servizio".

18. Al comma 109 dell'articolo 3 della legge 23edinbre 1996, n. 662, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'alinea, le parole: "le societa’ a prevalgr@gecipazione pubblica” sono sostituite dalle
seguenti: "le societa' derivanti da processi digirzzazione nelle quali, direttamente o
indirettamente, la partecipazione pubblica e' ugioatuperiore al 30 per cento del capitale espresso
in azioni ordinarie";

b) la lettera c) e' abrogata.

19. I lavoratori, gia' dipendenti degli enti presmtiali, addetti al servizio di portierato o di tadia
e vigilanza degli immobili che vengono dismessipdiprieta’ degli enti previdenziali, restano alle
dipendenze dell'ente medesimo.

20. Agli immobili di cui al decreto del Ministro tieesoro, del bilancio e della programmazione
economica del 27 marzo 2000, pubblicato néliezetta Ufficialen. 88 del 14 aprile 2000, e fino
all'esaurimento delle relative procedure di dinuss, non si applica il comma 9 dell'articolo 4 dell
legge 23 dicembre 1999, n. 488.

21. Agli immobili dello Stato oggetto di programdiidismissione, di cui all'articolo 3, commi 99 e
seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 66B¢ceessive modificazioni, gia' individuati, non si
applica l'articolo 4, secondo comma, del decretdvieistro dell'interno del 10 settembre 1986,
pubblicato nellasGazzetta Ufficialen. 215 del 16 settembre 1986.

22. All'articolo 1, comma 1, della legge 11 lugli®86, n. 390, dopo la lettera c) e' aggiunta la
seguente: "dis) alle cooperative sociali, alle associazioni dowariato ed alle associazioni di
promozione sociale che perseguono rilevanti fiaatitlliturali o umanitarie”.

Art. 44,
(Norme in materia di beni immobili oggetto di sesfoe o di confisca)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 39 della legged2&mbre 1994, n. 724, e successive
modificazioni, e inserito il seguente:

"1-bis. Qualora I'amministratore di beni immobili oggeticsequestro o di confisca ai sensi della
legge 31 maggio 1965, n. 575, sia autorizzato dalice competente ad alienare taluno di detti
beni, il medesimo giudice, sentito il pubblico nsi@iro, puo' altresi' autorizzarlo a riattivare il
procedimento di sanatoria sospeso ai sensi defaqpariodo del comma 1. In tal caso, non opera
nei confronti dell'amministratore o del terzo acqote il divieto di concessione in sanatoria di cui
al sesto periodo del medesimo comma”.

Art. 45,
(Cessione in proprieta’ di alloggi di edilizia relginziale pubblica
di proprieta’ statale nella regione Friuli-Veneziiulia)

1. | contratti preliminari e definitivi gia' stipadli, relativi al trasferimento in proprieta’ deglioggi
di edilizia residenziale pubblica di proprietatate, gestiti dalle aziende territoriali per I'edé
residenziale pubblica della regione Friuli-VeneRialia, sono validi ed efficaci e costituiscono
titolo che autorizza gli uffici tavolari a provvegeagli adempimenti di propria competenza in
ordine alle operazioni di trascrizione.



2. Le disposizioni del presente articolo non cortgooy alcun aggravio di spesa per il bilancio dello
Stato e per i bilanci delle aziende territorialr pedilizia residenziale pubblica della regionéuk+
Venezia Giulia.

3. Il termine per la domanda di cessione di immabprofughi di cui agli articoli 1, 17 e 18 della
legge 4 marzo 1952, n. 137, e successive modi6ogaionche’ di cui all'articolo 1, comma 24,
della legge 24 dicembre 1993, n. 560, e' prorogmio al 30 dicembre 2005. Le disposizioni di cui
all'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 199642, convertito, con modificazioni, dalla legdge 2
dicembre 1996, n. 649. si applicano a tutti gli iofmh destinati ai profughi di cui alla predetta
legge 4 marzo 1952, n. 137, e successive modi6ogra i predetti immobili sono ricompresi
anche quelli realizzati nelle regioni a statutocsgle, o di proprieta’ dell'ex Opera Profughi, ‘@l
EGAS e dell'ex Ente Nazionale Tre Venezie. Gli inbiieitati nel presente comma sono esclusi
dall'applicazione delle disposizioni di cui ai coirire 2 del presente articolo.

Art. 46.
(Trasferimento in proprieta’ di alloggi)

1. I comuni nei cui territori sono ubicati, gliadjgi di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, procedono alla richiesta di trasferita in proprieta’ di tali alloggi entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presentedegg

2. Gli alloggi di cui al comma 1 sono trasferitic@muni nello stato di fatto e di diritto in cui gl
stessi si trovano al momento del passaggio. Lo ®tagsonerato, relativamente ai beni consegnati
ai comuni ai sensi della citata legge n. 449 dél71@alle dichiarazioni di cui al secondo comma
dell'articolo 40 della legge 28 febbraio 1985, h. # comuni hanno 120 giorni di tempo dalla data
dell'avvenuta volturazione per provvedere all'aeceento di eventuali difformita’ urbanistico-
edilizie.

3. Qualora dopo la scadenza del termine di cub@dma 1 i comuni non abbiano esercitato il diritto
di cui al medesimo comma, I'lstituto autonomo gageolari comungque denominato competente per
territorio puo' presentare, nei successivi sei mmasiiesta di trasferimento della proprieta’ alle
medesime condizioni previste dal comma 1 del ciaticolo 2 della legge 27 dicembre 1997. n.
449.

4. Gli alloggi costruiti a cura del Dipartimentolldeprotezione civile, di cui all'articolo 2, se@m
comma, del decreto-legge 19 marzo 1981, n. 75,extitty, con modificazioni dalla legge 14
maggio 1981, n. 219, possono essere acquisittahmmnio disponibile dei comuni ove sono
ubicati.

Art. 47.
(Osservatorio sul patrimonio immobiliare degli eptevidenziali pubblici)

1. Al fine di favorire il completamento dei procedsdismissione dei patrimoni immobiliari degli
enti previdenziali pubblici, il termine di durateltoperativita' dell'Osservatorio sul patrimonio
immobiliare degli enti previdenziali pubblici, istito ai sensi dell'articolo 10 del decreto ledisia

16 febbraio 1996, n. 104, e' differito di ventiquaimesi. L'osservatorio sul patrimonio immobiliare
degli enti previdenziali pubblici svolge attivitéi' consulenza e di supporto tecnico da rendere al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale edmpiti sono di volta in volta ad esso conferiti
dallo stesso Ministro.

CAPO X



ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA

Art. 48.
(Rimborso della tassa sulle concessioni governgtive

1. L'importo del netto ricavo relativo all'emisseodei titoli pubblici per il prosieguo delle attiai

di rimborso della tassa sulle concessioni goveragier l'iscrizione nel registro delle imprese, di
cui all'articolo 11 della legge 23 dicembre 1998448, e' determinato per I'anno 2001 in lire 2.500
miliardi.

2. L'importo di cui al comma 1 e' versato all'etetrdel bilancio dello Stato per essere riassegnato
ad apposita unita' previsionale di base dello stapevisione del Ministero delle finanze, che
provvedera' a soddisfare gli aventi diritto comledalita’ di cui al comma 6 dell'articolo 11 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448.

Art. 49.
(Alienazione dei materiali fuori uso della Difesklle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Alla lettera g) del comma 1 dell'articolo 3 ddiégge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo le parole:
"attivi, di qualunque importo"”, sono inserite lgggenti: ", ad eccezione di quelli per i quali rior
I'ipotesi prevista dall'ultimo commi dell'articol® del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440".

2. Con decreto del Ministro della difesa o del Miro competente per 'amministrazione di
appartenenza, di concerto con il Ministro del tesdel bilancio e della programmazione
economica, sono individuati, nellambito delle @ii@azioni di ammodernamento connesse al
nuovo modello organizzativo delle Forze armatdedebrze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, i materiali ed i mezzi suscettildli alienazione e le procedure, anche in derdiga a
norme sulla contabilita’ generale dello Stato risgletto della legge 9 luglio 1990, n. 185.

3. Il decreto di cui al comma 2 disciplina le ma@alper la cessione a titolo gratuito ai musei,
pubblici o privati, dei materiali o dei mezzi now'gdestinati all'impiego, allo scopo di consentire
I'esposizione al pubblico.

4. Le alienazioni, di cui al comma 2 possono al@wgo anche nei confronti delle imprese
fornitrici dei materiali e mezzi da alienare, ewailimente a fronte di programmi di
ammodernamento predisposti dalle imprese stesskeani fini della relativa esportazione nel
rispetto delle norme vigenti.

CAPO Xl
ONERI DI PERSONALE

Art. 50.
(Rinnovi contrattuali)

1. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 52 d##creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, la spesa relativa aiawmicontrattuali del personale dipendente del
comparto Ministeri, delle aziende ed amministrazd®lo Stato ad ordinamento autonomo e della
scuola, e' rideterminata, per ciascuno degli a2 2002, in lire 3.047 miliardi, ivi comprese le



somme da destinare alla contrattazione integratifeamo restando quanto previsto dall'articolo 19,
comma 1, ultimo periodo, della legge 23 dicembr@9l . 488.

2. Le somme occorrenti per corrispondere i mighogati economici al personale di cui all'articolo
2, comma 4, del decreto legislativo 3 febbraio 19929, e successive modificazioni, sono
rideterminate, per ciascuno degli anni 2001 e 200&e 1.141 miliardi.

3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 1, lgegrsonale del comparto scuola, anche allo
scopo di favorire il processo di attuazione deidaomia scolastica, I'ammodernamento del sistema
e il miglioramento della funzionalita' della docang' stanziata, per ciascuno degli anni 2001 e
2002, la somma di lire 1.100 miliardi di cui liré@miliardi per lI'incremento delle risorse destinat
alla contrattazione integrativa del personale diggdine 200 miliardi destinate alla dirigenza
scolastica e lire 50 miliardi per il finanziamentella retribuzione accessoria del personale
amministrativo, tecnico ed ausiliario trasferitgti@nti locali allo Stato ai sensi dell'articolal8lla
legge 3 maggio 1999, n. 124. Per il perseguimeato carattere di continuita’, degli obiettivi di
valorizzazione professionale della funzione docehtutorizzata la costituzione di un apposito
fondo, da iscrivere nello stato di previsione déhistero della pubblica istruzione, dell'importo di
lire 400 miliardi per I'anno 2002 e di lire 600 rardi a decorrere dall'anno 2003, da utilizzare in
sede di contrattazione integrativa. |l fondo viepartito con decreti del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, su st@pdel Ministro della pubblica istruzione. In
sede di contrattazione integrativa sono utilizzatehe le somme relative all'anno 2000 destinate
alla carriera professionale dei docenti del cotdrapllettivo nazionale integrativo del comparto
scuola per gli anni 1998-2001 sottoscritto il 3bstg 1999, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficialen. 212 del 9 settembre 1999.

4. In aggiunta a quanto previsto dal comma 1, lswzrene al nuovo assetto retributivo del personale
dirigente contrattualizzato delle amministrazioelld Stato, anche ad ordinamento autonomo, €'
stanziata, per ciascuno degli anni 2001 e 200&i@ama di lire 100 miliardi finalizzata anche
all'incremento e alle perequazioni dei fondi perattamento accessorio di cui lire 40 miliardi
anche con riferimento all'anno 2000 per i dirigemtaricati della titolarita' di uffici di livello
dirigenziale generale. Tali risorse sono riparstdla base dei criteri perequativi definiti con
decreto del Ministro per la funzione pubblica, dncerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, tra i fondi dallgale amministrazioni. Per le analoghe
finalita’', e anche al fine di consentire il defimit completamento del processo di perequazione
retributiva previsto dall'articolo 19 della legg® IRglio 1999, n.266, in aggiunta a quanto previsto
dal comma 2 e’ stanziata, per ciascuno degli @il 2 2002, la somma di lire 83 miliardi di cui
lire 15 miliardi destinati al personale della carai diplomatica, lire 32 miliardi destinati al
personale della carriera prefettizia e lire 36 andi ai dirigenti delle Forze armate e delle Fatze
polizia. Per analoghi fini perequativi, a decorrdag 1° gennaio 2001, senza diritto alla
corresponsione di arretrati e con assorbiment@uli anzianita' pregressa, ai magistrati di
Cassazione, del Consiglio di Stato, dei Tribunadiranistrativi regionali, della Corte dei conti e
agli avvocati dello Stato, che non hanno fruitortdlineamenti stipendiali conseguenti
all'applicazione delle nonne soppresse dal dedegige 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 35@tteibuito, all'atto del conseguimento,
rispettivamente, della qualifica di consiglierei@dvocato dello Stato alla terza classe di stipend
il trattamento economico complessivo annuo pauellg spettante ai magistrati di Cassazione di
cui all'articolo 5 della legge 5 agosto 1998, r3.30nono comma dell'articolo 4 della legge 6
agosto 1984, n. 425, si intende abrogato dalladiaatrata in vigore del citato decreto-legge n.
333 del 1992, convertito, con modificazioni, da#lgge n. 359 del 1992, e perdono ogni efficacia i
provvedimenti e le decisioni di autorita’ giurigdizali comunque adottati difformemente dalla



predetta interpretazione dopo la data suindicataghi caso non sono dovuti € non possono essere
eseguiti pagamenti sulla base dei predetti degisigmovvedimenti.

5. Per il riconoscimento e l'incentivazione depadficita’ e onerosita’ dei compiti del persordde
Corpi di polizia e delle Forze armate di cui al g legislativo 12 maggio 1995, n. 195, in
aggiunta a quanto previsto dal comma 2 e' stangpataciascuno degli ami 2001 e 2002, la somma
di lire 920 miliardi da destinare al trattamentoessorio del predetto personale.

6. Per le medesime finalita' di cui al comma RanAata, per ciascuno degli anni 2001 e 2002, la
somma di lire 10 miliardi, da destinare al trattateaccessorio del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

7. Le somme di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, caanpive degli oneri contributivi ai fini
previdenziali e dell'imposta regionale sulle atévproduttive di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, costituiscono l'importo ctasgivo massimo di cui all'articolo 11, comma
3, lettera h), della legge 5 agosto 1978, n. 468ecsostituito dall'articolo 5 della legge 23 agost
1988, n. 362.

8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 19no@ 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

9. E' stanziata la somma di lire 239.340 milioni ip&€001, 317.000 milioni per il 2002 e 245.000
milioni a decorrere dal 2003, per le finalizzazidnspesa di cui alle seguenti lettere a), b) e ¢),
nonche' la somma di lire 10.254 milioni per la imeazione di cui alla seguente lettera d):

a) ulteriori interventi necessari a realizzaregltiadramento dei funzionari della Polizia di Stago n
nuovi ruoli e qualifiche e la conseguente equiparszdel personale direttivo delle altre Forze di
polizia e delle Forze armate secondo quanto predi decreti legislativi emanati ai sensi degli
articoli 1, 3, 4 e 5 della legge 31 marzo 200%,8).

b) copertura degli oneri derivanti dall'attuaziatedi'articolo 9, comma 1, della legge 31 marzo
2000, n. 78, in deroga a quanto previsto dallcsstesticolo, e copertura degli oneri derivanti dal
riordino delle carriere non direttive del Corpgpdiizia penitenziaria e del Corpo forestale dello
Stato;

c) allineamento dei trattamenti economici del pease delle Forze di polizia relativamente al
personale tecnico, alle bande musicali ed ai sgpvestati presso le rappresentanze diplomatiche o
consolari all'estero;

d) copertura e riorganizzazione degli uffici di eiicommi 1, 2 e 3 dell'articolo 1, al comma 1
dell'articolo 2 e al comma 3 dell'articolo 3 detdo legislativo 21 maggio 2000, n. 146, e
conseguente adeguamento degli uffici centrali dgyeai di corrispondente livello
dell'amministrazione penitenziaria. Alle consegueatiazioni delle tabelle di cui ai commi 1 e 2
dell'articolo 1 del decreto legislativo 21 magg@®Q, n. 146, si provvede ai sensi del comma 6
dello stesso articolo. Si applica l'articolo 4, com3, del medesimo decreto legislativo, nonche' la
previsione di cui al comma 7 dell'articolo 3 dedtesso decreto.

10. Per il completamento delle iniziative di cuedettere a) e b) del comma 9 in relazione alle
modifiche organizzative introdotte e ai provvedimattuativi della concertazione e contrattazione
delle Forze di polizia ad ordinamento civile e taile e delle Forze armate, le spese per consumi
intermedi non aventi natura obbligatoria, con esole delle spese relative ad armi e armamenti,
dei Ministeri della difesa, dell'interno, delledimze, della giustizia e delle politiche agricole e
forestali sono complessivamente ridotte di liremibardi a decorrere dall'anno 2001,
rispettivamente nelle seguenti misure: 43 per ¢&w@er cento, 14 per cento, 14 per cento e 2 per
cento. Le spese cosi' ridotte non possono essaenientate con I'assestamento del bilancio dello
Stato per I'anno 2001.



11. Per l'attuazione delle disposizioni del commigtdera a), il Governo puo' provvedere con i
decreti di cui all'articolo 7, comma 4, della le@dfemarzo 2000, n. 78; per l'attuazione delle
disposizioni del comma 9, lettera b), il terminecdi all'articolo 9, comma 1, della citata legg&'8.
del 2000 e quello previsto per il riordino deller@re non direttive del Corpo di polizia
penitenziaria e del Corpo forestale dello Statmgmorogati al 28 febbraio 2001; in entrambi i casi
il termine per I'espressione del parere sugli schigatecreto legislativo da parte delle competenti
Commissioni della Camera dei deputati e del Setella Repubblica e’ ridotto a trenta giorni.

12. 1l contingente degli ausiliari di leva da assuenin sovrannumero a tempo determinato e per il
solo periodo di ferma obbligatoria, rispetto alegarioni organiche dei ruoli della Polizia
penitenziaria di cui alla tabella A allegata al¢a legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, come da
ultimo sostituita dalla tabella F allegata al déxtegislativo 21 maggio 2000, n. 146, e' fissato i
2.000 unita’ a decorrere dall'anno 2002.

Art. 51.
(Programmazione delle assunzioni e norme interpineta

1. All'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997449, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguenteggaier. "Per ciascuno degli anni 2002 e 2003 deve
essere realizzata un'ulteriore riduzione di pergonan inferiore allo 0,5 per cento rispetto a tuel
in servizio al 31 dicembre 1997";

b) al comma 18, il secondo periodo e’ sostituitcsdguente:

"Tale percentuale non puo' essere inferiore ale&g@pnto delle assunzioni autorizzate salvo che le
corrispondenti riduzioni di spesa siano ugualmeeddizzate anche mediante ricorso ad ulteriori
tipologie di assunzioni comportanti oneri unitaferiori rispetto a quelli derivanti dalle ordinari
assunzioni di personale".

2. Ferme restando le disposizioni di cui all'aftc89, comma 3er, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, sono abrogatetme che disciplinano il procedimento di
contrattazione collettiva in modo difforme da quaptevisto dalle disposizioni di cui al decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successivdifitazioni. A seguito dell'abrogazione delle
norme di cui al primo periodo, i risparmi conseguitrelazione all'espletamento del servizio di
assistenza fiscale ai dipendenti delle Amministraizstatali, accertati in sede di assestamento del
bilancio dello Stato, affluiscono ai fondi destiratincentivazione del personale, per le finalga
nei limiti di cui all'articolo 43, comma 5, dellagge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni.

3. L'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 1%seitire 1992, n. 384, convertito, con
moffificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n848i interpreta nel senso che la proroga al 31
dicembre 1993 della disciplina emanata sulla bagd dccordi di comparto di cui alla legge 29
marzo 1983, n. 93, relativi al triennio 1° gennd®88-31 dicembre 1990, non modifica la data del
31 dicembre 1990, gia' stabilita per la maturazidelée anzianita' di servizio prescritte ai finilde
maggiorazioni della retribuzione individuale di &mita’. E' fatta salva I'esecuzione dei giudicati
alla data di entrata in vigore della presente legge

4. L'articolo 4, comma 2, del decreto legislatiilor@aggio 2000, n. 146, si interpreta nel senso che
esso trova applicazione dalla data di entratagore del primo rinnovo contrattuale riferito al
personale delle qualifiche dirigenziali apparteeadtcomparto Ministeri, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 18, comma 1, del decretadiegivo 30 luglio 1999, n. 300.



5. In caso di ricorso a forme arbitrali di compasie delle controversie di lavoro delle
amministrazioni pubbliche, si provvede con le stgasdalita’ di bilancio relative alle spese per lit

6. | comandi in atto del personale dell'ex Entagdaliane presso le amministrazioni pubbliche,
gia' disciplinati dall'articolo 45, comma 10, ddiégge 23 dicembre 1998, n. 448, sono prorogati al
31 dicembre 2001.

7. Gli inquadramenti del personale di cui al conipahe abbia assunto servizio in comando presso
I'amministrazione richiedente dopo il 28 febbra®®8, sono detratti dalla quota di assunzioni che
sara' autorizzata per I'amministrazione stessanet 2001, in applicazione dell'articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive roadibni.

8. Ferma restando la validita' ordinaria delle geddrie, i termini di validita' delle graduatorig'g
prorogati al 31 dicembre 2000, per I'assunziorgedsonale presso le amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislatB/febbraio 1993, n. 29, sono prorogati fino al 30
giugno 2001, purche' i relativi concorsi sianoidtanditi dopo il 10 gennaio 1998. Per le Forze
armate la validita' delle graduatorie e' discigindalla normativa di settore.

9. Al comma 2, quarto periodo, dell'articolo 110t@sto unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali, approvato con decreto legislativo §®sto 2000, n. 267, dopo le parole: "organica
dell'ente” sono inserite le seguenti: "arrotondaih@oodotto all'unita’ superiore”.

10. All'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n, 6@po il comma 4, e' inserito il seguente:

"4-bis. Ai fini di cui al comma 4 il requisito del titoldi abilitazione deve essere conseguito, dal
personale in servizio alla data di entrata in wgadella presente legge presso le scuole secondarie
che chiedono il riconoscimento, al termine dell@aacncademico in corso alla data di conclusione su
tutto il territorio nazionale della prima procedwancorsuale per titoli ed esami che verra' indetta
successivamente alla data sopraindicata. Perdgbpate docente in servizio alla medesima data
nelle scuole materne che chiedono il riconoscimsenépplica I'articolo 334 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istione, relative alle scuole di ogni ordine e grado
approvato con decreto legislativo 16 aprile 199297".

11. Gli enti locali, non dissestati e non struthonente deficitari, che, alla data del 30 novembre
2000, utilizzino personale assunto a tempo detertmimediante prove selettive, ai sensi
dell'articolo 7 della legge 29 dicembre 1988, id,56dette entro il 31 dicembre 1997, nell'ambito
dei concorsi pubblici banditi entro sei mesi daldda di entrata in vigore della presente legge nel
rispetto degli atti di programmazione dei fabbidadjrpersonale, possono riservare il 50 per cento
dei posti messi a concorso al predetto personalmésa tempo determinato.

12. Fermi i limiti della dotazione organica del Gmtio superiore della magistratura, al personale
del Ministero della giustizia ivi distaccato allatd del 31 dicembre 1998 si applica la disciplina d
cui all'articolo 5, commi da 1 a 3, del decretastgivo 14 febbraio 2000, n. 37.
13. All'ultimo periodo del comma 23 dell'articol® del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
introdotto dall'articolo 89 della legge 21 novemB@80, n. 342, la parola: "fondamentale” e'
sostituita dalla seguente: "complessivo".

CAPO Xil

SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE



Art. 52.
(Norme per il trasferimento di funzioni statalie@llegioni e agli
enti locali e relativi costi)

1. Ove alla data del 31 dicembre 2000 non sia statgpletata la procedura di mobilita' relativa ai
contingenti di personale trasferito ai sensi di armu’ dei decreti del Presidente del Consiglio de
ministri emanati in attuazione dell'articolo 7 ddikgge 15 marzo 1997, n. 59, e nelle more del
completamento della predetta procedura, le regaii enti locali possono avvalersi, senza oneri
aggiuntivi, per l'esercizio delle funzioni e deihgoiti ad essi conferiti ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, della citata legge n. 59 del 1997, déllgtsre delle amministrazioni o degli enti titalar
delle funzioni e dei compiti prima del loro confegnto e comunque solo eccezionalmente e per
non piu' di un anno.

2. Ove alla data del 31 dicembre 2000 non sia stattletato il processo di aggregazione degli
enti locali nelle forme associative, come previgidi'articolo 3 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e dalle leggi regionali, le funzienicompiti conferiti dallo Stato e dalle regiogilia
enti locali, subordinatamente alla loro aggregazinelle forme associative, sono conferiti in via
transitoria alle province. Nel periodo transitolgbge non potra’ essere protratto per oltre un deno,
province, d'intesa con le regioni, promuoveraniie tie iniziative necessarie per favorire il
processo di aggregazione degli enti locali.

3. Al fine di accelerare il trasferimento di funzictatali alle regioni ed agli enti locali,
relativamente alla materia concernente la poliman@istrativa regionale e locale di cui al titolo V
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,droda a quanto previsto dal comma 1, il Governo
e' autorizzato ad effettuare il trasferimento, edigioni ed agli enti locali, delle risorse finaauze
occorrenti, valutate in 6.600 milioni di lire, conrrispondente riduzione dei competenti capitoli
dello stato di previsione del Ministero dell'intern

4. All'articolo 86 del decreto legislativo 31 mar¥®98, n. 112, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. | proventi dei canoni ricavati dalla utilizzare del demanio idrico sono introitati dalla
regione";

b) il comma 3 e’ abrogato.

5. Per il completamento del trasferimento di funkalle regioni e agli enti locali ai sensi
dell'articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 5@&utorizzata la spesa di lire 515 miliardi pemiia
2001, lire 2.455,7 miliardi per I'anno 2002 e #238,6 miliardi per I'anno 2003, da iscrivere alla
pertinente unita' previsionale di base di contatadgpdello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econami

6. Le regioni sono autorizzate ad assumere imgagmmuove opere stradali di interesse regionale,
a valere sulle risme destinate per il completamdstdrasferimento di funzioni alle regioni ed agli
enti locali, per i seguenti importi: lire 2.248 raidi per il 2001, lire 2.242 miliardi per il 200&e
1.648 miliardi a decorrere dal 2003. Le assegnadiorassa di tali somme alle regioni saranno
effettuate con il seguente profilo: lire 1.150 amidi per il 2001, lire 1.694 miliardi per il 200&e
1.648 miliardi a decorrere dal 2003. Pertantotcdotidi reintegro all'Ente nazionale per le strade
(ANAS) di somme gia' impegnate, utilizzate perrgghetto trasferimento di, funzioni, e' autorizzata
la spesa di lire 550 miliardi per I'anno 2001.



7. Le agevolazioni edilizie e creditizie di cuiaalegge 27 maggio, 1975, n. 166, connesse a mutui
venticinquennali, il cui ammortamento non abbiaesato la durata di venti anni, sono prorogate di
cinque anni, a richiesta degli interessati e delf'erogante, previa accettazione del Ministero
competente.

8. Al fine di favorire il puntuale esercizio da fgadi regioni ed enti locali delle funzioni loro
conferite ai sensi del capo | della legge 15 ma&@v/, n. 59, e' istituito uno specifico fondo annuo
delllammontare massimo di lire 65 miliardi, daimtiére in caso di effettive sopraggiunte esigenze
valutate dalla Presidenza del Consiglio dei ministr

9. Per gli anni 1999 e 2000 la perdita di entratdizzata dalle regioni a statuto ordinario deriegan
dalla riduzione dell'accisa sulla benzina a lir@ a#litro, non compensata dal maggior gettitoalall
tasse automobilistiche come determinato dall'ddié@, comma 22, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e' assunta a carico del bilancio dellooStatla misura complessiva di lire 663.333 milioni
annue, secondo gli importi gia' determinati paerm@1998.

10. Nelle more dell'entrata in vigore dei decredi Eresidente del Consiglio dei ministri di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativgidgno 1997, n. 143, lI'importo di lire 540,7
miliardi recato per I'anno 2000 dall'articolo 3pona 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 499, nei
limiti del 70 per cento, e' assegnato, con deatetdinistro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, su proposta del Mingit@ politiche agricole e forestali, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapgolo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, alle regioni @erffonte agli oneri, debitamente certificati e non
finanziati dal Ministero delle politiche agricoldaestali, per attivita' e per servizi di loro
competenza svolti o in corso di svolgimento panalgnon e' stato possibile procedere ad
erogazioni finanziarie a causa del predetto ritardo

11. Nell'ambito del fondo per il federalismo amrmstrativo, una quota di lire 80 miliardi e’
destinata al finanziamento, dei contratti di seovjzer il trasporto pubblico locale che verranno
stipulati dalle singole regioni a statuto ordinazan la societa’ Ferrovie dello Stato Spa, a.
decorrere dal 1° gennaio 2001, in sostituzionecdetratto gia' vigente a livello nazionale, peefar
fronte ai maggiori servizi regionali erogati, ritjoeagli esercizi precedenti, in conseguenza
dell'entrata in esercizio di nuove linee e degticrdi tra lo Stato e le regioni raggiunti in
conferenze di servizi per l'alta capacita’. Lantiggone di tale importo e' effettuata tra le regio
interessate con decreto del Ministro del tesorbbitncio e della programmazione economica, su
proposta del Ministro dei trasporti e della navigae, acquisito il parere della Conferenza unifcat
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28oatp 1997, n. 281.

12. Nell'articolo 96, comma 1, della legge 21 nolkea2000, n. 342, dopo il primo periodo e’
inserito il seguente: "La quota del fondo di pestina delle province autonome di Trento e di
Bolzano viene attribuita alle predette province phevvedono all'erogazione dei contributi
direttamente in favore dei beneficiari, secondated stabiliti dal Ministro per la solidarieta’
sociale”.

Art. 53.
(Regole di bilancio per le regioni, le province @imuni)

1. Ai fini del concorso delle autonomie regionaloeali al rispetto degli obblighi comunitari della
Repubblica e alla conseguente realizzazione dbgttovi di finanza pubblica, e salvo quanto
disposto dall'articolo 30 della legge 23 dicemi®89, n. 488, valgono le seguenti disposizioni:
a) per lI'anno 2001 il disavanzo, computato ai seéelstomma 1 dell'articolo 28 della legge 23



dicembre 1998, n. 448, e successive modificaziam, potra’ essere superiore a quello del 1999, al
netto delle spese per interessi passivi e di qpelid'assistenza sanitaria, aumentato del 3 pgoce
In sede di formazione del bilancio per il 2001rdgioni, le province e i comuni dovranno
approvare, con le stesse procedure di approvadelglancio di previsione, i prospetti

dimostrativi del computo del disavanzo per gli at®®9 e 2001; tali prospetti dovranno riguardare
sia i dati di competenza che i dati di cassa.ildlatompetenza per il 1999 sono ricavati dal
bilancio di previsione iniziale; i dati di cassavdenno essere ricostruiti, per il 1999, sulla bdesie
conti consuntivi o dei verbali di chiusura; peR@01 dovranno essere effettuate previsioni di cassa
solo sui grandi aggregati di bilancio;

b) per I'anno 2000 il disavanzo di cui all'artic@® della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni, e' calcolato anche dbraille entrate e delle spese relative all'assste
sanitaria;

c) il confronto tra il 1999 e il 2001 e’ effettuascludendo dal computo spese ed entrate per lie qua
siano intervenute modifiche legislative di trasfegnto o attribuzione di nuove funzioni o di nuove
entrate proprie.

2. | presidenti delle giunte regionali garantiscdnspetto dei vincoli derivanti dal patto di
stabilita’ interno per il sistema regionale e ifeono collegialmente ogni tre mesi, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stataegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sull'andamento di spese, entrate e sahiliashcio. In caso di peggioramento dei saldi
rispetto ai valori programmati, le regioni inter@gsinformano tempestivamente il Governo sulle
misure individuate per il rispetto del vincolo eottdno i provvedimenti conseguenti.

3. Attraverso le loro associazioni, gli enti loagfleriscono ogni tre mesi in sede di Conferenza
Stato-citta' e autonomie locali, sull'andamentspdise, entrate e saldi di bilancio delle provideg,
comuni con popolazione superiore a 60.000 abitgadtiun campione rappresentativo dei restanti
comuni.

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicai comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti.

5. Le regioni a statuto speciale e le province e di Trento e di Bolzano concorrono al
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubbliger il triennio 2001-2003 con le modalita’
stabilite dall'articolo 48, comma 2, secondo psagiatklla legge 27 dicembre 1997, n. 449.

6. Il comma 2bis dell'articolo 28 della legge 23 dicembre 1998}48, e successive modificazioni,
si applica anche per I'anno 2001. Alla letteragj)oitato comma bis la parola: "2001" e' sostituita
dalla seguente: "2002". All'articolo 8, comma 1tdea d), del decreto-legge 27 ottobre 1995, n.
444, convertito, con modificazioni dalla legge 2€etinbre 1995, n. 539, il numero 4) e' sostituito
dai seguenti:

"4) anno 2000 per i comuni con popolazione da 38®@M®M99 abitanti;

4-bis) anno 2001 per i comuni con popolazione inferef000 abitanti".

7. Al comma 1 dell'articolo 30 della legge 23 dit@en1999. n. 488, sono soppresse le parole: ";
I'importo cosi' risultante rimane costante neian@i successivi®.

8. Al comma 6, primo periodo, dell'articolo 30 a@gikgge 23 dicembre 1999, n. 488, le parole:
"Qualora l'obiettivo di cui al comma 1 venga consglgamente conseguito, per I'anno 2000 €'
concessa, a partire dall'anno successivo, unaioigkeizsono sostituite dalle seguenti: "Qualora
nell'anno 2000 I'obiettivo di cui al comma 1 vemggtintamente raggiunto per il complesso delle



regioni, il complesso delle province e il compledsocomuni, ai singoli enti e' concessa a partire
dall'anno 2001 una riduzione".

9. | trasferimenti erariali per I'anno 2001 di ogimigolo ente locale sono determinati in base alle
disposizioni recate dall'articolo 30, comma 9, alédigge 23 dicembre 1999, n. 488, ed alle
successive disposizioni in materia. L'incrementéedéorse, derivante daTapplicazione del tasso
programmato di inflazione per I'anno 2001 alla bdisslcolo definita dall'articolo 49, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e' distribs@condo i criteri e le finalita’ di cui all'axio

31, comma 11, della legge 23 dicembre 1998, n. BdPplicazione del decreto legislativo 30
giugno 1997, n. 244, e' rinviata al 1° gennaio 2002

10. A decorrere dall'anno 2001, i trasferimentriateagli enti locali di cui al comma 9 sono
aumentati di lire 500.000 milioni annue, di cuel®0.000 milioni destinate alle province, lire
420.000 milioni ai comuni, lire 20.000 milioni allaioni di comuni e alle comunita’ montane per
I'esercizio associato delle funzioni e lire 30.00i0oni alle comunita’ montane. | maggiori
trasferimenti spettanti alle singole province ediagoli comuni sono attribuiti in proporzione
all'ammontare dei trasferimenti a ciascuno atttitpgr I'anno 2000 a titolo di fondo ordinario,
fondo consolidato e fondo perequantivo. Per le gcotaumontane i maggiori trasferimenti sono
prioritariamente attribuiti alle comunita’ montgmer le quali sono intervenute nel 1999 variazioni
in aumento del numero dei comuni membri con teidtmontano, in misura pari a lire 20.000 per
ciascun nuovo residente nel territorio montancadetimunita’. | restanti contributi erariali spettan
alle comunita’ montane sono attribuiti in propone@lla popolazione residente nei territori
montani.

11. Il fondo per lo sviluppo degli investimenti diegnti locali di cui all'articolo 28, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 30 dicembre2,99 504, risultante a consuntivo per I'anno 2001,
e' mantenuto allo stesso livello per I'anno 2002'edcrementato del tasso programmato di
inflazione a decorrere dall'anno 2003. A decordaiéanno 2002 le risorse sono utilizzate
nell'ambito della revisione dei trasferimenti deggiti locali.

12. A titolo di riconoscimento di somme dovute gkresercizi precedenti, il contributo di cui
all'articolo 3, comma 9, secondo periodo, del deelegge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995, n.,58%ttribuito dallo Stato alle province ed ai
comuni interessati nella misura di ulteriori lir®93 milioni per I'anno 1999 e di lire 42.000 milio
per I'anno 2000, da ripartire in proporzione aitdbnti in precedenza attribuiti e da liquidare in
misura uguale negli esercizi 2001 e 2002.

13. A titolo di riconoscimento di somme dovute gkresercizi precedenti, e' riconosciuto ai
comuni che hanno dichiarato lo stato di dissestaniziario entro il 31 dicembre 1993 ed hanno
ottenuto entro il 31 dicembre 1996 l'approvaziateparte del Ministero dell'interno, dell'ipotesi d
bilancio stabilmente riequilibrato, un contributérante degli oneri sostenuti per il trattamento
economico di base annuo lordo spettante al pemsqueto in mobilita'. Il contributo spetta a far
data dalla messa in disponibilita’ del predettspeale sino al trasferimento presso altro ente o
all'avvenuto riassorbimento nella propria piang@aoica ai sensi dell'articolo 1, comma 46, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e comunque noa bl dicembre 1999. Il contributo non spetta
per la parte di oneri gia' rimborsati ai sensiaksgreti-legge 7 aprile 1995, n. 106, 10 giugno 1995
n. 224, 3 agosto 1995, n. 323, 2 ottobre 199514, 4 dicembre 1995, n. 514, 31 gennaio 1996, n.
38, 4 aprile 1996, n. 188, 3 giugno 1996, n. 308yésto 1996, n. 409, e 20 settembre 1996, n. 492.
| comuni devono attestare gli oneri sostenuti ppeisonale posto in mobilita’ mediante apposita
certificazione la cui definizione, modalita’ e témihper I'invio sono determinati con decreto del
Ministero dell'interno, da emanare entro trentargidalla data di entrata in vigore della presente



legge. Ai fini del presente comma e' autorizzatsplesa di lire 86.000 milioni. In caso di
insufficienza dello stanziamento il contributo #fiauito in misura direttamente proporzionale agli
oneri sostenuti.

14. A titolo di riconoscimento di somme dovute gkresercizi precedenti, lo Stato eroga un
contributo ai comuni che hanno subito negli ani8, 9999 e 2000 minori entrate derivanti dal
gettito dell'imposta comunale sugli immobili a segulell'attribuzione della rendita catastale ai
fabbricati classificati nella categoria catastaldl@ontributo statale e' commisurato alla diffeze

tra il gettito, derivante dai predetti fabbricatell'imposta comunale sugli immobili dell'anno 1993
con l'aliquota del 4 per mille e quello riscosseigscuno degli anni 1998, 1999 e 2000, anch'esso
calcolato con l'aliquota del 4 per mille. Il cobtito e’ da intendere al netto del contributo minimo
garantito, previsto dall'articolo 36, comma 1,dedtb), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n
504, per il finanziamento dei servizi indispensgielr le materie di competenza statale delegate o
attribuite ai comuni, da considerare per ciascueglicnni 1998, 1999 e 2000. E' inoltre detratto il
contributo erogato ai sensi dell'articolo 31, conndella legge 23 dicembre 1998, n. 448, nei
confronti degli enti che ne hanno usufruito. A tiahe e’ autorizzata la spesa di lire 42.007 milion
In caso di insufficienza dello stanziamento il etntto e' attribuito in misura direttamente
proporzionale alla perdita del gettito dell'impostenunale sugli immobili subita da ciascun
comune al netto del contributo minimo garantita. IRgtribuzione del contributo i comuni
interessati inviano entro il termine perentorio 8&lmarzo 2001 apposita certificazione il cui
modello e le cui modalita’ di invio sono definiarcedecreto del Ministero dell'interno, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigdedla presente legge.

15. A titolo di riconoscimento del contributo seiie alle unioni di comuni, ai comuni risultanti da
procedure di fusione ed alle comunita’ montaneg&rdl esercizio associato di funzioni comunali,
e' attribuito agli enti interessati, per gli an@89® e 2000, un contributo complessivo di lire 20.00
milioni, da ripartire secondo i criteri di cui aliticolo 6, comma 8, della legge 3 agosto 1999, n.
265.

16. Il termine per deliberare le tariffe, le alig@iali imposta per i tributi locali e per i serviacali,
compresa l'aliquota di compartecipazione dell'addele all'imposta sul reddito delle persone
fisiche, prevista dall'articolo 1, comma 3, delmd¢g legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per
I'approvazione dei regolamenti relativi ai triblattali, e’ stabilito entro la data di approvaziciet
bilancio di previsione. | regolamenti, anche settadicsuccessivamente, hanno comunque effetto
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento del bilandi previsione.

17. In deroga a quanto previsto dall'articolo &imma 3bis, del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, introdotto dall'articolo 3 della leg28 dicembre 1995, n. 549, per gli anni 2001 e
2002, ai fini della determinazione del costo direizéo della nettezza urbana gestito in regime di
privativa comunale, i comuni possono, con appgsityvedimento consiliare, considerare l'intero
costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbancdi all'articolo 7 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22.

18. | comuni possono prorogare fino al 31 dicen#fi@l, a condizioni piu' vantagiose per l'ente da
stabilire tra le parti, i contratti di gestione 'gséipulati ai sensi degli articoli 25 e 52 del do
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, relativiadfidamento in concessione del servizio di
accertamento e riscossione, rispettivamente, elbsta comunale sulla pubblicita’ e della tassa per
I'occupazione di spazi ed aree pubbliche, aveatiesgcza anteriormente alla predetta data.

19. Per I'anno 2001 ai comuni con popolazione iofera tremila abitanti €' concesso un contributo
a carico dello Stato, entro il limite di lire 40lrani per ciascun ente e per un importo complessivo



di lire 167 miliardi, per le medesime finalita' a@ntributi attribuiti a valere sul fondo nazionale
ordinario per gli investimenti.

20. Il comma 4 dell'articolo 208 del decreto legfisio 30 aprile 1992, n. 285, e' sostituito dal
seguente:

"4. Una quota pari al 50 per cento dei proventitspdi agli altri indicati nel comma 1 e' devoluta
alle finalita' di cui al comma 2, nonche' al migdmento della circolazione sulle strade, al
potenziamento ed al miglioramento della segnaleticedale e alla redazione dei piani di cui
all'articolo 36, alla fornitura di mezzi tecnicigessari per i servizi di polizia stradale di loro
competenza e alla realizzazione di interventi afawella mobilita’ ciclistica nonche’, in misura
non inferiore al 10 per cento della predetta quadanterventi per la sicurezza stradale in
particolare a tutela degli utenti deboli: bambamziani, disabili pedoni e ciclisti. Gli stessiient
determinano annualmente, con delibera della gilmtglote da destinare alle predette finalita'. Le
determinazioni sono comunicate al Ministro dei kaypaibblici. Per i comuni la comunicazione €'
dovuta solo da parte di quelli con popolazione sope a diecimila abitanti”.

21. Fermo restando quanto previsto dall'articoloc®@inma 1, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni, 'ammendzlle riscossioni per I'anno 1999 dell'imposta
sulle assicurazioni contro la responsabilita’ eidéerivante dalla circolazione dei veicoli a motore
esclusi i ciclomotori nelle province delle regi@nstatuto ordinario e' determinato aumentando
I'importo risultante dai dati del Ministero deliednze di una somma pari a 462 miliardi di lire,
forfettariamente calcolata per tenere conto degtiarti risultati non incassati dalle province nel
primo bimestre dell'anno 1999; tale importo vieipantito tra ciascuna provincia, ai fini
dell'attuazione del predetto articolo 61, commedel decreto legislativo n. 446 del 1997, in
proporzione agli incassi risultanti al Ministerdlddinanze per il primo bimestre dell'anno 2000. A
fine di consentire un puntuale monitoraggio deeassioni le province trasmettono, entro il 28
febbraio 2001, al Ministero dell'interno una céctizione firmata dal Presidente della Giunta
attestante le riscossioni mensili relative agliid#99 e 2000.

22. Con riferimento all'assegnazione alle providekgettito di imposta sull'assicurazione
obbligatoria contro la responsabilita’ civile darte dalla circolazione dei veicoli a motore esdlus
ciclomotori, i concessionari della riscossione mexlono mensilmente ad inviare alle autorita'
competenti i relativi allegati esplicativi.

23. Gli enti locali con popolazione inferiore anriéa abitanti fatta salva l'ipotesi di cui all'&xio

97, comma 4, lettera d), del testo unico delleilsglif'ordinamento degli enti locali, approvato con
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, chengino e dimostrino la mancanza non
rimediabile di figure professionali idonee nell'atoldei dipendenti, anche al fine di operare un
contenimento della spesa, possono adottare dispoisizgolamentari organizzative, se necessario
anche in deroga a quanto disposto all'articolm8)mi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, e altalti, 107 del predetto testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, attribuendaamponenti dell'organo esecutivo la responsabilita’
degli uffici e dei servizi ed il potere di adotta# anche di natura tecnica gestionale. Il
contenimento della spesa deve essere documentatarotp, con apposita deliberazione, in sede di
approvazione del bilancio.

Art. 54.
(Modifica al decreto legislativo 15 dicembre 1987446 in materia
di tariffe, prezzi pubblici e tributi locali)



1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 4&6uccessive modificazioni, concernente il
termine per l'approvazione delle tariffe e dei prgmibblici, sono apportate le seguenti modifiche:
a) all'articolo 54, dopo il comma 1 e' aggiunteaguente:

"1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunggsere modificati; in presenza di rilevanti
incrementi nei costi relativi ai servizi stessil oerso dell'esercizio finanziario. L'incrementdlele
tariffe non ha effetto retroattivo";

b) all'articolo 56, comma 3, €' aggiunto, in fileseguente periodo: "L'aumento tariffario intewess
le immatricolazioni effettuate e gli atti formatlth sua decorrenza e, qualora esso sia deliberato
con riferimento alla stessa annualita’ in cui egega la notifica prevista dal presente commarape
dalla data della notifica stessa".

Art. 55.
(Norme particolari per gli enti locali)

1. Al comma 37 dell'articolo 31 della legge 23 ditee 1998, n. 448, dopo il primo periodo e’
inserito il seguente: "Per il solo anno 2001 lecpatuale destinata al Ministero dell'interno el par
30 per cento e il restante 20 per cento e' destaitt provincia di Varese".

Art. 56.
(Regole di bilancio per le universita' e gli entirtterca)

1. Il sistema universitario concorre alla realizaae degli obiettivi di finanza pubblica per il
triennio 2001-2003, garantendo che il fabbisognariziario, riferito alle universita' statali ai
policlinici universitari a gestione diretta, ai diimenti ed a tutti gli altri centri con autonomia
finanziaria e contabile, da esso complessivamegrtergto in ciascun anno non sia superiore al
fabbisogno determinato a consuntivo nell'eser@réxedente incrementato del 4 per cento per
ciascun anno.

2. Il Consiglio nazionale delle ricerche, I'Ageng@aziale italiana, I'lstituto nazionale di fisica
nucleare, I'lstituto nazionale di fisica della magel'Ente per le nuove tecnologie, I'energia e
I'ambiente concorrono alla realizzazione degli tiviedi finanza pubblica per il triennio 2001-
2003, garantendo che il fabbisogno finanziario £k eomplessivamente generato in ciascun anno
non sia superiore al fabbisogno determinato a cdingunell'esercizio precedente incrementato del
5 per cento per ciascun anno.

3. Il fabbisogno finanziario di cui ai commi 1 e2ncrementato degli effetti derivanti
dall'approvazione di nuove disposizioni normatiegtniennio 2001-2003.

4. La determinazione del fabbisogno finanziariog@ascun ateneo e per ciascun ente di ricerca €'
effettuata con le modalita’ di cui all'articolo bmmi 1 e 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

5. Il Ministro dell'universita' e della ricerca sntifica e tecnologica, tenuto conto delle esigenze
finanziarie rappresentate nei programmi triennadspntati dalle Scuole superiori ad ordinamento
speciale, determina annualmente, con proprio decsentito il Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario, le risoraeidssegnare a ciascuna Scuola sul fondo di
finanziamento ordinario, sul fondo per I'ediliziaiversitaria e sul fondo per la programmazione. In
sede di prima applicazione del presente commimahgiamento ordinano aggiuntivo di importo
complessivo non superiore a lire 22 miliardi nerinio 2001-2003, da destinare alle Scuole
superiori ad ordinamento speciale, ivi compresdiguie Catania, Lecce e Pavia in via di
costituzione, viene assicurato nell'ambito deglhgtamenti relativi al fondo di finanziamento



ordinario delle universita' in ragione di lire 7liaidi per ciascuno degli anni 2001 e 2002 e e 8r
miliardi per I'anno 2003.

6. | consorzi per l'istruzione universitaria a dista, di cui al comma 3 dell'articolo 11 della kegg
19 novembre 1993, n. 341, sono assimilati ai coswrizersitari a tutti gli effetti, anche ai finet
loro finanziamento ordinario di funzionamento aevalsull'apposito stanziamento dello stato di
previsione del Ministero dell'universita’ e deileerca scientifica e tecnologica.

Art. 57.
(Finanza di progetto)

1. Al fine di garantire il raggiungimento degli eltivi fissati dal Documento di programmazione
economico-finanziaria per gli anni 2001-2004 inrepea con gli orientamenti programmatici
definiti dal CIPE, le amministrazioni statali, iase di pianificazione ed attuazione dei programmi
di spesa per la realizzazione di infrastrutturguéiscono le valutazioni dell'unita’ tecnica-fiman

di progetto, di cui all'articolo 7 della legge 1aggio 1999, n. 144, secondo modalita’ e parametri
definiti con deliberazione del CIPE, da emanarecembvanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentita la Conferenza utdfidacui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Con deliberazione del CIPEndanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sentitaddesima Conferenza unificata, saranno individuate
ulteriori modalita’ di incentivazione all'utilizztello strumento della finanza di progetto. Le
amministrazioni regionali e locali possono ricoeratle valutazioni dell'unita’ tecnica-finanza di
progetto secondo le modalita’ previste dal presarieolo.

Art. 58.
(Consumi intermedi)

1. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 26nona 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per
pubbliche amministrazioni si intendono quelle diédimall'articolo 1 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29. Le convenzioni di cui altwtarticolo 26 sono stipulate dalla Concessionaria
servizi informatici pubblici (CONSIP) Spa, per comtel Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, ovvero di altre pubblaeninistrazioni di cui al presente comma, e
devono indicare, anche al fine di tutelare il pipne della libera concorrenza e dell'apertura dei
mercati, i limiti massimi dei beni e dei servizpesssi in termini di quantita’. Le predette
convenzioni indicano altresi' il loro periodo dfieécia.

2. All'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicemt®99, n. 488, dopo le parole: "amministrazioni
dello Stato" sono inserite le seguenti: "ancheitooorso alla locazione finanziaria”.

3. Con uno o piu' regolamenti da emanare ai safi&idicolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabiliti i criteri per la stardizione e I'adeguamento dei sistemi contabiledel
pubbliche amministrazioni, anche attraverso strunedettronici e telematici, finalizzati anche al
monitoraggio della spesa e dei fabbisogni.

4. Con uno o piu' regolamenti da emanare ai satikdicolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabiliti i tempi e le modalitighagamento dei corrispettivi relativi alle faure
di beni e servizi nonche' i relativi sistemi dileoido o atti equipollenti.

5. Con uno o piu' regolamenti da emanare ai saii&udicolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono definite le procedure di satlacontraente e le modalita’ di utilizzazione degl
strumenti elettronici ed informatici che le ammiragioni aggiudicatrici possono utilizzare ai fini



dell'acquisizione di beni e servizi, assicurandpddta’ di condizioni dei partecipanti, nel rigpet
dei principi di trasparenza e di semplificazion#alprocedura.

6. Ai fini della razionalizzazione della spesa feerquisto di beni mobili durevoli, gli stanziament

di conto capitale destinati a tale scopo possogseregrasformati in canoni di locazione finanziaria

Il Ministro del tesoro, del bilancio e della prognaazione economica autorizza la trasformazione e
certifica I'equivalenza dell'onere finanziario cdegsivo.

Art. 59
(Acquisto di beni e servizi degli enti decentratsplesa)

1. Al fine di realizzare I'acquisizione di beniengzi alle migliori condizioni del mercato da part
degli enti decentrati di spesa, il Ministero dela, del bilancio e della programmazione
economica promuove aggregazioni di enti con il cibongli elaborare strategie comuni di acquisto
attraverso la standardizzazione degli ordini diugstg per specie merceologiche e la eventuale
stipula di convenzioni valevoli su parte del temib nazionale, a cui volontariamente possono
aderire tutti gli enti interessati.

2. In particolare vengono promosse, sentiti risgattente il Ministro dell'interno, il Ministro dell
sanita’ e il Ministro dell'universita' e della nica scientifica e tecnologica:

a) piu’ aggregazioni di province e di comuni, apgraenti a regioni diverse, indicati dalla
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali;

b) piu' aggregazioni di aziende sanitarie e osp@@aappartenenti a regioni diverse indicate dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stataegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano;

C) piu’ aggregazioni di universita' appartenemggioni diverse indicate dalla Conferenza
permanente dei rettori delle universita' italiane.

3. Per le finalita’ di cui al presente articolonobe' per lo svolgimento delle attivita' strumeingadi
supporto alla didattica e alla ricerca, una o pitversita’ possono, in luogo delle aggregazioni di
cui alla lettera c) del comma 2, costituire fondazidi diritto privato con la partecipazione diient
ed amministrazioni pubbliche e soggetti privatinGegolamento adottato ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, swatdis i criteri e le modalita’ per la costituzie

e il funzionamento delle predette fondazioni, awhividuazione delle tipologie di attivita' e di bhen
che possono essere conferiti alle medesime net\easza del criterio della strumentalita’ rispetto
alle funzioni istituzionali, che rimangono comundgiservate all'universita'.

4. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della grammazione economica riferisce periodicamente
sui risultati delle iniziative alla Conferenza $ta&itta’ ed autonomie locali, alla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeld province autonome di Trento e di Bolzano e
alla Conferenza permanente dei rettori delle usitegritaliane.

5. Le convenzioni e i prezzi relativi alle singokgtegorie merceologiche sono pubblicati sul sito
INTERNET del Ministero del tesoro, del bilancio elld programmazione economica. Alle regioni,
alle aziende sanitarie e ospedaliere, agli endli@calle universita' che non aderiscono alle
convenzioni si applicano le disposizioni di cucamma 3 dell'articolo 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488. Gli enti devono motivare i provvedteon cui procedono all'acquisto di beni e
servizi a prezzi e a condizioni meno vantaggiosjulli stabiliti nelle convenzioni suddette e in
guelle di cui all'articolo 26 della citata legge4@8 del 1999.



6. Al fine di rilevare gli elementi di conoscenzegdl effettivi risultati di economia di spesa
nell'acquisto di beni e servizi da parte delle amstiazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999,88,4 della presente legge, il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica,leanedesime procedure di cui allo stesso
articolo 26, promuove le intese necessarie palliégamento a rete delle amministrazioni
interessate con criteri di uniformita’ ed omogeaiediretti ad accertare lo stato di attuazionéadel
normativa in questione ed i risultati conseguiti.

Art. 60.
(Analisi dei mercati dei prodotti acquistati dalmubblica amministrazione)

1. Al fine di massimizzare l'efficacia delle conzemi e della collaborazione da fornire alle
aggregazioni di enti e aziende definite all'artics®, la CONSIP Spa si avvale della collaborazione
della Commissione tecnica per la spesa pubblicaléstituto di studi e analisi economica (ISAE)
per la definizione di un‘appropriata classificagianerceologica delle principali voci di acquisto
della pubblica amministrazione, per la individusEalell'area di interesse delle convenzioni da
predisporre, in relazione alle diverse carattefigtie condizioni:

a) dei beni oggetto delle convenzioni, distinguemdparticolare tra beni preesistenti, beni forniti
appositamente su richiesta e beni prodotti es@nsénte in mercati locali;

b) dell'offerta: monopoli pubblici o privati regahentati, monopoli privati in mercati contendibili 0
selezionabili mediante asta, oligopoli nazionahternazionali, concorrenza;

c) delle forme e tecniche di aggiudicazione dalaiture a seconda delle tipologie industriali del
mercato di riferimento: affidamento diretto, tipighra e semplice ricorso al mercato.

Art. 61.
(Spese per I'energia elettrica, postali e per cogtifili)

1. Le regioni, entro sessanta giorni dalla datentliata in vigore della presente legge, adottano gl
specifici atti di programmazione di cui all'artiodl4, comma 2, lettera b), del decreto legislatiGo
marzo 1999, n. 79.

2. Il Ministero del tesoro, del bilancio e dellamgrammazione economica promuove la costituzione
dei consorzi di cui all'articolo 25 della legged8embre 1999, n. 488, ai quali le pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, delcreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
aderiscono con le modalita’ stabilite dalla divettilel Presidente del Consiglio dei ministri emanat
ai sensi dell'articolo 25 della citata legge n. d881999. Le amministrazioni che non sono in
possesso dei requisiti indicati dal decreto legistal6 marzo 1999. n. 79, per la partecipazione a
tali consorzi adeguano le caratteristiche dellaifara di energia elettrica alle proprie effettive
esigenze e, comunque, secondo quanto indicato i&thd del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica con proprio decreto.

3. Con regolamento da emanare ai sensi dell'astits] comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.

400, e' stabilita I'introduzione di nuove modaldainvio e consegna dei mezzi di pagamento delle
pensioni e degli assegni congeneri a carico dahbib dello stato, ivi compresi gli assegni di cont
corrente postale di serie speciale di cui al dealet Presidente della Repubblica 8 luglio 1986, n.
429.

4. Al fine di ridurre la spesa per l'approvvigioramo di combustibili e di utilizzare impianti o
combustibili a basso impatto ambientale per ilaidamento degli immobili, le pubbliche
amministrazioni provvedono alla riconversione degppianti di riscaldamento direttamente ovvero
mediante le convenzioni di cui agli articoli dal &850.



5. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigaeadpresente legge, il Ministro dell'ambiente
identifica gli impianti ed i combustibili a bassnbre inquinante e a basso costo promuovendone
l'utilizzo.

6. Il competente Ministero non procede al recugkimposta e relativi accessori per quanto attiene
ad introiti tributari, a qualunque titolo dovutcemunque denominati, derivanti dall'esercizio di
servizi elettrici gestiti direttamente dai comurgesluti a terzi gestori. Gli enti locali interessat
benefici di cui al precedente periodo devono preserapposita istanza di estinzione del debito al
competente Ministero entro trenta giorni dalla dhatantrata in vigore della presente legge.

Art. 62.
(Affitti passivi)

1. Al comma 1 dell'articolo 24 della legge 23 diteen1999, n. 488, le parole da: "Il Presidente”
fino a: "entrata in vigore della presente leggeicssostituite dalle seguenti: "Il Ministro del tesp
del bilancio e della programmazione economica,ikcempporto dell’Agenzia del demanio o di
apposita struttura individuata dal Ministero delom, del bilancio e della programmazione
economica, che puo' avvalersi eventualmente dittorresterni specializzati scelti con le modalita’
di cui all'articolo 26 della presente legge"; @#ole: "con il supporto dell'Osservatorio sul
patrimonio immobiliare degli enti previdenzialigrso soppresse.

2. Al comma 3 dell'articolo 24 della citata legget8 del 1999, le parole: "anche avvalendosi della
collaborazione dell'Osservatorio di cui al medesocomma I" sono sostituite dalle seguenti: "sulla
base di piani di razionalizzazione e di ottimizoaa degli immobili in uso, definiti di concerto con
I'Agenzia del demanio o con l'apposita strutturaudial medesimo comma 1".

3. Le altre pubbliche amministrazioni che intendattoare piani di razionalizzazione e riduzione
degli spazi adibiti a pubblici uffici si avvalgomell'Agenzia del demanio o della struttura di dui a
comma 1 dell'articolo 24 della citata legge n. 4881999, come modificato dal comma 1 del
presente articolo. L'attuazione dei piani di raal@zazione avviene in deroga alla normativa
vigente in materia di contratti di locazione paagper le amministrazioni centrali e periferichdalel
Stato.

4. Per la stipula dei contratti di locazione sattds in attuazione dei piani di razionalizzaziodie

cui al presente articolo non sono richiesti il par@ congruita’ del canone di locazione, ne' la
previa attestazione dell'inesistenza di immobithdaiali ed il nulla osta alla spesa previsti
dall'articolo 34 del regolamento sui servizi ded\Reeditorato generale dello Stato, approvato con
regio decreto 20 giugno 1929, n. 1058, e dall‘aitid del decreto del Presidente della Repubblica
4 febbraio 1955, n. 72. Per le sedi ubicate ne#e di competenza dell'Ufficio del programma per
Roma Capitale di cui alla legge 15 dicembre 199396, deve essere preventivamente acquisito il
relativo nulla osta, da rilasciare entro e noneditenta giorni dalla richiesta; decorso tale teeml
nulla osta si intende concesso.

5. Entro il 31 dicembre 2001 le amministrazionitcaine periferiche dello Stato, nonche' le altre
pubbliche amministrazioni, devono pervenire al egugmento di risparmi pari ad almeno il 20 per
cento della spesa annua per affitti e locazioni.

Art. 63.
(Vettovagliamento e approvvigionamento delle Fenzeate, della
Polizia di Stato, del Corpo, della guardia di fireme del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco)



1. Il servizio di vettovagliamento sostituisce dzioni viveri in natura, le quote miglioramento
vitto, le integrazioni vitto ed i generi di conforin speciali condizioni di impiego, nonche' ogni
altra forma di fornitura di alimenti a titolo gratimn

2. Le modalita’ di fornitura del servizio di vetamliamento a favore dei militari e del personale,
anche ad ordinamento civile delle Forze di pole@el Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai quali
le norme vigenti attribuiscono il diritto ai tratt@nti di cui al comma 1 sono stabilite sulla base
delle procedure di cui all'articolo 59 con decrd¢b Ministro della difesa o del Ministro competente
per I'amministrazione di appartenenza da adotiacercterto con il Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica entro il 30 sditerdi ogni anno con riferimento all'anno
successivo. Con il medesimo decreto sono deternmlivatore in denaro delle razioni viveri e del
miglioramento vitto, nonche' la composizione deigyedi conforto.

3. Il servizio di vettovagliamento e' assicuratorelazione alle esigenze operative, logistiche, di
dislocazione e di impiego degli enti e reparti eélbrze armate, della Polizia di Stato, del Corpo
della guardia di finanza e del Corpo nazionalevagli del fuoco, nelle seguenti forme: a) gestione
diretta, ovvero affidata, in tutto od in parte,rav@ati mediante apposite convenzioni; b) fornitdra
buoni pasto; c) fornitura di viveri speciali da desttimento. La gestione diretta e le eventuali
convenzioni sono finanziate mediante utilizzo, anithmodo decentrato, del controvalore in
contanti dei trattamenti alimentari determinati dashecreto di cui al comma 2.

4. In sede di prima applicazione il decreto di@uwomma 2, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente Leggéjlsee il termine iniziale di operativita' del mum
sistema di vettovagliamento. Con effetto da taletee sono abrogate le disposizioni di cui
all'articolo 14, comma 4, della legge 28 luglio 298. 266.

5. Dopo il comma 3 dell'articolo 5 del decreto #agfivo 28 dicembre 1998, n. 496, e' aggiunto il
seguente:

"3-bis. Il ricorso alla NATOMaintenance and Supply Agenaevisto dal comma 3 e' esteso agl
approvvigionamenti di beni e servizi comunque casnal sostegno logistico dei contingenti delle
Forze armate impiegati in operazioni fuori daliterio nazionale condotte sotto I'egida del'lONU o
di altri organismi sovranazionali".

6. Il Ministero del tesoro, del bilancio e dellamgrammazione economica provvede alla
realizzazione delle attivita', ivi comprese queéli¢éipo consulenziale, previste dai precedenti
articoli, anche avvalendosi, con apposite converzd societa’, gia' costituite o da costituire,
interamente possedute, direttamente o indirettaané,t predette societa’ possono fornire servizi di
consulenza a supporto anche di altre attivitaMielstero.

Art. 64
(Determinazione delle rendite catastali e trasfexirti erariali ai comuni)

1. A decorrere dall'anno 2001 i minori introitiagVi all'lCl conseguiti dai comuni per effetto dei
minori imponibili derivanti dalla autodeterminazeprovvisoria delle rendite catastali dei
fabbricati di categoria D, eseguita dai contribusatondo quanto previsto dal decreto del Ministro
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, sono compensa corrispondente aumento dei trasferimenti
statali se di importo superiore a lire 3 milioraleo 0,5 per cento della spesa corrente previgta pe
ciascun anno.

2. Qualora, ai singoli comuni che beneficiano deltiento dei maggiori trasferimenti erariali di cui
al comma 1 derivino, per effetto della determinagidella rendita catastale definitiva da parte



degli uffici tecnici erariali, introiti superiorglmeno del 30 per cento, rispetto a quelli congegui
prima della autodeterminazione provvisoria delledite catastali dei fabbricati classificabili nel
gruppo catastale D ai sensi del decreto del Mmidélle finanze 19 aprile 1994, n. 701, i
trasferimenti erariali di parte corrente spettagli stessi enti sono ridotti in misura pari a tale
eccedenza. La riduzione si applica e si intendsaatata a decorrere dall'anno successivo rispetto
a quello in cui la determinazione della renditaasttle e' divenuta inoppugnabile anche a seguito
della definizione di eventuali ricorsi in merito.

3. Con decreto del Ministro dell'interno, di cortoazon il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, sono stabiliti i crieele modalita’ per I'applicazione dei commi 1 e 2.

4. Il termine del 31 dicembre 2000 previsto dditato 7, comma 5, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, per le variazioni delle iscrizioni in cdtadei fabbricati gia' rurali, €' ulteriormente
prorogato al 31 dicembre 2001.

5. Il termine di cui all'articolo, 1, comma 6, aidcreto del Presidente della Repubblica 23 maggio
1998, n. 139, come modificato dall'articolo 1, comiy lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1999, n. 536, fissato alid@mbre 2000 e' prorogato al 1° luglio 2001.

Art. 65.
(Semplificazione di procedure)

1. Ai fini dell'accelerazione e della semplificazéodelle procedure di liquidazione degli enti
disciolti di cui alla, legge 4 dicembre 1956, n044con decreto del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, da emagaro il 31 marzo 2001, e' adottato un
regolamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 8adegge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto del
criterio della distinzione tra attivita' di indidga politico-amministrativo e funzione di gestione.

2. Il fondo di rotazione di cui all'articolo 5 dellegge 16 aprile 1987, n. 183, e' autorizzato, nei
limiti delle disponibilita’ finanziarie esistentid anticipare, in favore delle amministrazioni caint
dello Stato titolare di interventi comunitari, laaja di acconto prevista dall'articolo 32, parag@f

del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglid2degiugno 1999, nonche' le quote di saldo del
contributo comunitario connesse con la stipulaotivenzioni con le istituzioni comunitarie da

parte del Ministero del tesoro, del bilancio e @@itogrammazione economica. Le risorse anticipate
dal fondo di rotazione sono reintegrate a valelle soamme accreditate dall'Unione europea per
ciascun intervento.

3. L'articolo 17, comma 3, della legge 17 maggi®89q.d. 144, e' sostituito dal seguente:

"3. Le amministrazioni responsabili dell'attuaziategyli interventi procedono al recupero, presso
gli organismi responsabili, dei contributi comuniitaro trasferiti e non utilizzati nell'ambito dei
programmi di rispettiva competenza, unitamente iatgressi legali maturati nel periodo intercorso
tra la data di erogazione dei contributi stessi @dta di recupero, nonche' alle differenze di gamb
come previsto dall'articolo 59 della legge 22 felidr1 994, n. 146, versando il relativo importo al
fondo di rotazione indicato al comma 2, a titolo@lntegro delle anticipazioni effettuate ai sensi
del medesimo comma 2, ovvero ad apposito capitelltedtrata del bilancio dello Stato per le
anticipazioni di cui al comma 1".

4. All'articolo 2, comma 2, lettera c), della leggefebbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni, le parole: "edifici destinati a sé@mministrativi. ed edifici industriali" sono
sostituite dalle seguenti: "edifici destinati aZioni pubbliche amministrative”. La disposizione di



cui alla citata lettera c), come modificata dahpyiperiodo, si applica anche ai lavori eseguiti
nell'ambito degli strumenti di programmazione negtazin corso di attuazione.

5. Al comma 2 dell'articolo 26 del decreto del Rteste della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34,
le parole: "; per le classifiche inferiori €' ammesnche il possesso del diploma di geometra" sono
sostituite dalle seguenti: ", di diploma di peiitdustriale edile o di geometra; per le classifiche
inferiori ' ammesso anche il possesso del dipldnggometra e di perito industriale edile”.

6. Il comma 3 dell'articolo 31 del decreto del Rteste della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e’
abrogato.

7. A decorrere dalla data di entrata in vigorealpliesene legge, l'articolo 8, comma 8, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazsdapplica anche alle regioni, eccetto che per
gli albi istituiti nel settore agricolo-forestale.

Art. 66.
(Controllo dei flussi finanziari degli enti pubblie norme sulla tesoreria unica)

1. Per gli anni 2001 e 2002 conservano validitdisposizioni che disciplinano la riduzione delle
giacenze di cui all'articolo 47 comma 1, della 2@ dicembre 1997, n. 449. Per gli enti locali le
disposizioni si applicano a tutte le province e@nuni con popolazione superiore a 50.000
abitanti.

2. Per gli anni 2001 e 2002 i soggetti destinatalia norma di cui all'articolo 8, comma 3, del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, conveddn,modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997, n. 30, non possono effettuare prelevamentigfeettivi conti aperti presso la tesoreria dello
Stato superiori all'importo cumulativamente pretevala fine di ciascun bimestre dell'anno
precedente aumentato del 2 per cento. Continugg@lctarsi la disposizione di cui all'articolo 47,
comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

3. All'articolo 1, comma 3, della legge 27 dicemb®97, n. 449, dopo le parole: "intervento di
banche" sono inserite le seguenti: "o della sodraiate Italiane Spa".

4. Per I'anno 2001 le erogazioni di cassa a fagelie scuole ed istituti di ogni ordine e grado,
nonche' delle istituzioni educative, sono dispaste I'obiettivo di assicurare che per I'anno 2001 i
pagamenti delle istituzioni scolastiche non risutglobalmente superiori a quelli rilevati nel aont
consuntivo 1999, incrementati del 6 per cento.'Beno 2002 i predetti pagamenti non dovranno
superare l'obiettivo previsto per I'anno precedermementato di un punto in piu’ del tasso di
inflazione programmato. Nei decreti attuativi sré&conto dell'intervenuta autonomia delle
istituzioni scolastiche.

5. A decorrere dal 1° marzo 2001 le regioni somtuse nella tabella A annessa alla legge 29
ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni.

6. Le entrate costituite da assegnazioni, conitideioluzioni o compartecipazioni di tributi

erariali e quant'altro proveniente dal bilancidal&tato a favore delle regioni devono essere
versate nelle contabilita’ speciali infruttifereeallevono essere aperte presso le competenti sezioni
di tesoreria provinciale dello Stato. Tra le préglentrate sono comprese quelle provenienti da
operazioni di indebitamento assistite, in tutto @arte, da interventi finanziari dello Stato sia i
conto capitale che in conto interessi. Le entreli@ive ai finanziamenti comunitari continuano ad



affluire nel conto corrente infruttifero intestaa@iascun ente ed aperto presso la tesoreria gentra
dello Stato.

7. Si applicano le disposizioni contenute nei corfipd, 5 e 6 dell'articolo 7 del decreto legislativ
7 agosto 1997, n. 279.

8. Ferme restando le disposizioni contenute neletieclel Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica del 24 marzo 1998, pudiblitellaGazzetta Ufficialen. 71 del 26
marzo 1998, l'imposta regionale sulle attivita'duttive (IRAP) €' riversata alle contabilita’ sgici

di cui al comma 6; I'addizionale regionale all'lRP& versata mensilmente dalla tesoreria centrale
dello Stato sui conti correnti accesi da ciasceggone presso il proprio tesoriere.

9. Sino all'apertura delle contabilita’ specialcdi al comma 6, per I''RAP e l'addizionale regiena
all'lRPEF continuano ad applicarsi le vigenti disigini che disciplinano il riversamento alle
regioni delle somme a tale titolo riscosse.

10. Le quote dell'accisa, sulle benzine continumhessere versate ai tesorieri delle regioni con le
modalita’ di cui all'articolo 8, comma 1, lettejadel decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

11. A decorrere dal 1° marzo 2001 le disposiziomiud all'articolo 7 del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 279, si estendono alle provingeenauni con popolazione inferiore a 10.000
abitanti.

12. Per le regioni a statuto speciale e le provindtenome di Trento e di Bolzano, alla revisione
delle procedure e delle modalita’ di gestione ldssi di cassa, di cui ai commi da 5 a 10 del
presente articolo, si provvede con norme di attrezadottate secondo quanto previsto dai
rispettivi statuti di autonomia.

13. Per garantire la necessaria autonomia dellaaQ#epositi e prestiti, ai fini del raccordo con le
esigenze di funzionamento degli enti locali e deltee autonomie e con quelle di controllo dei
flussi finanziari degli enti pubblici, al comma &ltarticolo 5 del decreto legislativo 30 luglioa®
n. 284, il secondo ed il terzo periodo sono sastialle seguenti parole: ", anche per il persenal
del proprio ruolo dirigenziale, ivi compreso il stexlutamento. Per le materie non disciplinate
dall'autonomo ordinamento si applica il decretadegivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni".

14. Al fine di favorire la puntuale realizzazionei grogrammi di gestione faunistico-ambientale sul
territorio nazionale da parte delle regioni, degii locali e delle altre istituzioni delegate ansi
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, o succesapificazioni, a decorrere dall'anno 2004 il 50
per cento dell'introito derivante dalla tassa etardi cui all'articolo 5 della tariffa annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottd®7r2, n. 641, come sostituita dal decreto del
Ministro delle finanze del 28 dicembre 1995, putdiio nellaGazzetta Ufficialen. 303 del 30
dicembre 1995, €' trasferito alle regioni. Perlalizzazione degli stessi programmi, in via
transitoria, per ciascuno degli anni 2001, 200R@32 e’ stanziata la somma di 10 miliardi di llfe.
Ministro delle finanze provvede alla ripartizionelld risorse disponibili, di intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

Art. 67.
(Compartecipazione al gettito IRPEF per i comuni fenno 2002)



1. I decreti di cui all'articolo 1, comma 2, detdso legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e
successive modificazioni, relativi all'aliquotacdimpartecipazione dell'addizionale provinciale e
comunale all'imposta sul reddito delle personeliisj per la parte specificata nel comniais3-
dell'articolo 2 del citato decreto legislativo, @ve relativamente alla parte non connessa
all'effettivo trasferimento di compiti e funziomii sensi dell'articolo 7 della legge 15 marzo 1997,
59, sono emanati entro il 30 novembre 2001.

2. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislatR® settembre 1998, n. 360, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo, dopo le parole: "conseguept@mdeterminata” sono inserite le seguenti: ",
con i medesimi decreti,";

b) nel primo periodo, dopo le parole: "con decabPresidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917", sono aggiunte le seguenti: ", nonehentualmente la percentuale dell'acconto
dell'imposta sul reddito delle persone fisichetredemente al periodo di imposta da cui decorre la
suddetta riduzione delle aliquote”.

3. Per I'anno 2002 €' istituita, per i comuni dedigioni a statuto ordinario, una compartecipazione
al gettito dell'imposta sul reddito delle persoiseche in una misura pari al 4,5 per cento del
riscosso in conto competenza affluente al biladeio Stato, per I'esercizio finanziario 2001, qual
entrate derivanti dall'attivita' ordinaria di geste iscritte al capitolo 1023. |l gettito della
compartecipazione, attribuito ad un apposito cépiddospesa dello stato di previsione del Ministero
dell'interno, e’ ripartito dallo stesso Ministeroiascun comune in proporzione all'ammontare,
fornito dal Ministero delle finanze sulla base dati disponibili, dell'imposta netta, dovuta dai
contribuenti, distribuito territorialmente in fulmrie del domicilio fiscale risultante presso I'aadgr
tributaria.

4. | trasferimenti erariali sono ridotti a ciasaoemune in misura pari al gettito spettante dalla
compartecipazione di cui al comma 3.

5. Il Ministero delle finanze, entro il 30 lugli®@1, provvede a comunicare al Ministero
dell'interno, i dati previsionali relativi all'ammtare del gettito della compartecipazione di cui al
comma 3, ripartito per ciascun comune in baseit@rcdi cui al medesimo comma 3. Entro il 30
ottobre 2001 il Ministero dell'interno comunicacamuni I'importo previsionale del gettito della
compartecipazione spettante e il correlato ammereavisto di riduzione dei trasferimenti erariali.
L'importo del gettito della compartecipazione di@ucomma 3 e' erogato dal Ministero
dell'interno, nel corso dell'anno 2002, in quatate di uguale importo. Le prime due rate sono
erogate sulla base dei dati previsionali anzidkettierza e la quarta rata sono calcolate sulla bas
dei dati di consuntivo relativi all'esercizio firmario 2001 comunicati dal Ministero delle finanze
entro il 30 maggio 2002 al Ministero dell'internda questo ai comuni e su tali rate sono operati i
dovuti conguagli rispetto alle somme gia' erogate.

6. Per i comuni delle regioni a statuto specidlattuazione del comma 3 si provvede in
conformita’ alle disposizioni contenute nei rispetitatuti, anche al fine della regolazione dei
rapporti finanziari tra Stato, regioni e comuni.
CAPO Xl
INTERVENTI IN MATERIA PREVIDENZIALE E SOCIALE

Art. 68.
(Gestioni previdenziali)



1. L'adeguamento dei trasferimenti dovuti dalla&taspettivamente ai sensi dell'articolo 37,
comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 19898ne&uccessive modificazioni, e ai sensi
dell'articolo 59, comma 34, della legge 27 diceni987, n. 449, e’ stabilito per I'anno 2001
a) in lire 1.044 miliardi in favore del Fondo peorsilavoratori dipendenti, delle gestioni dei
lavoratori autonomi, della gestione speciale minatmnche' in favore dell'Ente nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori dgilttacolo (ENPALS);

b) in lire 258 miliardi in favore del Fondo pensitavoratori dipendenti, ad integrazione dei
trasferimenti di cui alla lettera a), della gesté@sercenti attivita' commerciali e della gestione
artigiani.

2. Conseguentemente a quanto previsto al commarhgdrti complessivamente dovuti dallo
Stato sono determinati per I'anno 2001 in lire 36.wiliardi per le gestioni di cui al comma 1,
lettera a), e in lire 6.531 miliardi per le gestidncui al comma 1, lettera b).

3. | medesimi complessivi importi di cui ai commeé R sono ripartiti tra le gestioni interessate con
il procedimento di cui all'articolo 14 della leggegosto 1990, n. 241, e successive modificazioni,
al netto, per quanto attiene al trasferimento dadla lettera a) del comma 1, della somma di lire
2.255 miliardi attribuita alla gestione per i cedtiori diretti, mezzadri e coloni a completamento
dell'integrale assunzioni a carico dello Stato'dedire relativo a trattamenti pensionistici liquida
anteriormente al 1° gennaio 1989; nonche' al ratie somme di lire 4 miliardi e di lire 92

miliardi di pertinenza, rispettivamente, della gas¢ speciale minatori e del'ENPALS.

4. Con effetto dal 1° gennaio 2003 e' soppressontributo di cui all'articolo 37 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della RepéBB dicembre 1973, n. 1032, dovuto dai
dipendenti iscritti alla gestione speciale predstituto postelegrafonici, soppressa ai sensi
dell'articolo 53, comma 6, della legge 27 dicent$87, n. 449. Per gli anni 2001 e 2002 il predetto
contributo e' rispettivamente stabilito nella masdell'l,75 per cento e dell'l per cento.

5. L'articolo 3, comma 6, del decreto legge 30#dl 984, n. 726, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successngficazioni, si interpreta nel senso che ai
contratti di formazione e lavoro non si applicaedisposizioni in materia di fiscalizzazione degli
oneri sociali.

6. L'articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 198. 223, si interpreta nel senso che il beneficio
contributivo ivi previsto non si applica ai premlAIL.

7. 1l comma 3 dell'articolo 41 della legge 23 diteen1999, n. 488, si interpreta nel senso che
ciascuna rata annuale del contributo straordinaxiopartita tra i datori di lavoro i quali, allané

del mese antecedente la scadenza del pagamerggatellmedesime, abbiano in servizio lavoratori
che risultavano gia' iscritti al 31 dicembre 1996@ndi speciali soppressi, in misura proporzionale
al numero dei lavoratori stessi, ponderato coelitive anzianita' contributive medie risultanti a
detta data.

8. Al fine di migliorare la trasparenza delle gestiprevidenziali I'eventuale differenza tra
I'indennita’ di buonuscita, spettante ai dipendéellia societa' Poste italiane spa maturata firtyal
febbraio 1998 da un lato e 'ammontare dei contiribwatto posti a carico dei lavoratori, delle
risorse dovute dall'INPDAP e delle risorse derivdatla chiusura della gestione commissariale
dell'lPOST, dall'altro, e' posta a carico del biiardello Stato.

Art. 69.
(Disposizioni relative al sistema pensionistico)



1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 l'indice dikit@zione automatica delle pensioni e’ applicato,
secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 3dmena 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448:
a) nella misura del 100 per cento per le fascendorto dei trattamenti pensionistici fino a treteol

il trattamento minimo INPS;

b) nella misura del 90 per cento per le fasce goirto dei trattamenti pensionistici comprese tea tr
e cinque volte il trattamento minimo INPS;

c¢) nella misura del 75 per cento per le fasce goirto dei trattamenti pensionistici superiori a
cinque volte il predetto trattamento minimo.

2. All'articolo 59, comma 13, terzo periodo, dédlgge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole: "tre
anni" sono sostituite dalle seguenti: "due anni".

3. A decorrere dal 1° gennaio 2001

a) la misura della maggiorazione sociale dei tnatati pensionistici di cui all'articolo 1, comma 2,
della legge 29 dicembre 1988, n. 544, e' elevaliaed80.000 mensili per i titolari di pensione con
eta’ inferiore a settantacinque anni e di lire @00.mensili per i titolari di pensione con eta'i gar
superiore a settantacinque anni;

b) la misura della maggiorazione sociale dei tradtiati pensionistici di cui all'articolo 1, comma
12, della legge 29 dicembre 1988, n. 544, e' ededilire 20.000 mensili.

4. A decorrere dalla medesima data di cui al corhiieamaggiorazioni sociali di cui al comma 3,
come modificate dal presente articolo, sono comgedle medesime condizioni previste dalla citata
disposizione della legge n. 544 del 1988, anchiodari di pensioni a carico delle forme esclusive
e sostitutive dell'assicurazione generale obbligato

5. | contributi versati dal 1° gennaio 1952 al 3dechbre 2000 nell'assicurazione facoltativa di cui
al titolo IV del regio decreto-legge 4 ottobre 19851827, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6, aprile 1936, n. 1155, nonche' quelliatidal 13 ottobre 1963 al 31 dicembre 2000, a
titolo di "Mutualita’ pensioni” di cui alla leggerbarzo 1963, n. 389, sono rivalutati, per i periodi
antecedenti la liquidazione della pensione e sextiadno di versamento, in base ai coefficienti
utili ai fini della rivalutazione delle retribuziopensionabili, di cui all'articolo 3 della legg® 2
maggio 1982, n. 297, e dal 1° gennaio 2001 decorgliraumenti dei relativi trattamenti
pensionistici. Dal 1° gennaio 2001 i contributisei alla medesima assicurazione facoltativa e
quelli versati a titolo di "Mutualita' pensioni”so rivalutati annualmente con le modalita’ previste
dal presente comma. Non sono rivalutati i contritetsati a titolo di "Mutualita’ pensioni"”
afferenti i periodi successivi al 31 dicembre 19896 siano computati nel calcolo della pensione
secondo il sistema contributivo, ai sensi deltatt 4 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n
565.

6. Ai fini dell'esercizio del diritto di opzione dui all'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto
1995, n. 335, I'ente previdenziale erogatore nigaaaichiesta due schemi di calcolo della
liquidazione del trattamento pensionistico rispettente con il sistema contributivo e con il
sistema contributivo. La predetta opzione non paekre esercitata prima del 1° gennaio 2003.

7. L'articolo 7 del decreto-legge 12 settembre 1898363, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983, n. 638, non si applicavairhtori della piccola pesca marittima e delle
acque interne soggetti alla legge 13 marzo 195350.

8. | provvedimenti concernenti le pensioni di resigitita’ alle vedove ed agli orfani dei cittadini
italiani, che siano stati perseguitati nelle citaoge di cui all'articolo 1 della legge 10 marz63.9
n. 96, e successive modificazioni, ed ai qualidanmissione di cui all'articolo 8 della predetta



legge n. 96 del 1955, e successive modificaziangih' riconosciuto lI'assegno vitalizio, sono
attribuiti alla competenza esclusiva dei dipartithprovinciali del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica. Resa#tnibuite alla direzione centrale degli uffici
locali e dei servizi del predetto Ministero le catgnze relative alla liquidazione degli assegni
vitalizi riconosciuti dalla competente commissi@igerseguitati politici antifascisti e razziali.

9. Per favorire la continuita' della copertura @ssitiva previdenziale nel caso dei lavori
discontinui e negli altri casi previsti dalle disgpooni del capo Il del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 564, e successive modificazmamche' dei lavoratori iscritti alla Gestione di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agd€i85, n. 335, e successive modificazioni,
attraverso il concorso agli oneri contributivi pisgvin caso di riscatto ovvero prosecuzione
volontaria, e' istituito, presso l'lstituto nazitedella previdenza sociale (INPS), un apposito
Fondo. Il Fondo e' alimentato con il contributcsdlidarieta’ di cui all'articolo 37, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonche' da un irogari a lire 70 miliardi per I'anno 2001, lire
50 miliardi per I'anno 2002 e lire 27 miliardi acderere dall'anno 2003 a carico del bilancio dello
Stato.

10. Dopo il comma 2 dell'articolo 5 del decretaségivo 30 aprile 1997, n. 184, e' inserito il
seguente:

"2-bis. L'autorizzazione alla prosecuzione volontarialteesi' concessa in presenza dei requisiti di
cui al terzo comma dell'articolo 1 della legge éBlraio 1983, n. 47",

11. Con decreto del Ministro del lavoro e dellavmtenza sociale, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econansono stabiliti modalita’, condizioni e
termini del concorso di cui al comma 9 agli onecaaico del lavoratore, in materia di copertura
assicurativa per periodi non coperti da contribnejgrevisti dal citato capo il del decreto
legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e successodificazioni, nonche' dell'applicazione delle
predette disposizioni, in quanto compatibili, anahperiodi non coperti da contribuzione dei
lavoratori iscritti alla citata Gestione di cui'atticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n
335, e successive modificazioni.

12. L'articolo 37, comma 2, della legge 23 dicent989, n. 488, e' abrogato.

13. L'articolo 9, comma 3, della legge 24 giugn®7,%. 196, e' sostituito dal seguente:

"3. Con decreto del Ministro del lavoro e dellayidenza sociale, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econan@' stabilita la misura di retribuzione
convenzionale in riferimento alla quale i lavoraassunti ai sensi dell'articolo 3, comma 1,
possono versare la differenza contributiva perriogiein cui abbiano percepito una retribuzione
inferiore rispetto a quella convenzionale ovverbiabo usufruito dell'indennita’ di disponibilita’ d
cui all'articolo. 4, comma 3, e fino a concorrededia medesima misura”.

14. A decorrere dal 1° gennaio 2001 la gestiorenfiraria e patrimoniale dell'lstituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell'amministrazionblpica (INPDAP) e' unica, ed €' unico il bilancio
dell'lstituto, per tutte le attivita' relative aljestioni ad esso affidate, le quali conservanoraarha
rilevanza economico-patrimoniale nell'ambito degkstione complessiva dell'lstituto stesso.
Conseguentemente, dalla stessa data, viene meomfzetenza in materia di predisposizione dei
bilanci da parte dei comitati di vigilanza di clllaticolo 4, comma 3, del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 479, e successive modificazioni.

15. Le movimentazioni tra le gestioni dellINPDARcdi al comma 14 sono evidenziate con
regolazioni e non determinano oneri od utili.



16. Gli enti pubblici, che gestiscono forme di pdenza e assistenza obbligatorie, affidano
I'attivita’ di consulenza legale, difesa e rappmémgza alle avvocature istituite presso ciascue.ent
Nei casi di insufficienza o mancanza di avvocaioterne la predetta attivita' puo’ essere assiaurat
dalle avvocature esistenti presso altri enti dehgarto, mediante convenzioni onerose, che
disciplinano i relativi aspetti organizzativi, naativi ed economici. Il trattamento giuridico ed
economico degli appartenenti alle avvocature aoipresso gli enti e' disciplinato dai rispettivi
contratti collettivi nazionali di lavoro e comungsenza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato

17. Per il finanziamento degli oneri derivanti taticolo 59, comma 31, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e' autorizzata per I'anno 2001 laasgelire 3 miliardi, da iscrivere in appositatahi
previsionale di base dello stato di previsioneMiglistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica. | fondi pensione posacquaisire a titolo gratuito partecipazioni
della societa' per azioni costituita ai sensi delédesima disposizione.

18. | pescatori autonomi di cui alla legge 13 mar@68, n. 250, che hanno effettuato versamenti
mensili utilizzando bollettini di conto correntegtale prestampati predisposti dall'INPS, recanti
importi inferiori a quelli successivamente acceértatme dovuti, possono, in deroga alle
disposizioni previste dall'articolo 3, comma 9,lalékgge 8 agosto 1995, n. 335, effettuare i
versamenti ad integrazione delle somme gia' veeséiteo a concorrenza di quanto effettivamente
dovuto.

19. Al fine di sopperire alle necessita’ della gest del Fondo credito per i dipendenti postal
gestito dall'lstituto Postelegrafonici (IPOST) adeere dal 1° agosto 1994, e' disposto, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore @eltesente legge, il trasferimento della somma di
lire 100 miliardi dall'lstituto nazionale di prevdza per i dipendenti delllamministrazione pubblica
(INPDAP), gestore del Fondo credito per i dipenddelle pubbliche amministrazioni, all'lPOST.

Art. 70.
(Maggiorazioni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, e' concessilairi dell'assegno sociale di cui all'articolo 3
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, una@imagione di importo pari a lire 25.000
mensili per i titolari con eta' inferiore a set&ihque anni e a lire 40.000 mensili per i titotarn
eta' pari o superiore a settantacinque anni.

2. La maggiorazione di cui al comma 1 e' corrispastondizione che la persona:

a) non possieda redditi propri per un importo pasuperiore allammontare annuo complessivo
dell'assegno sociale e della maggiorazione dilotomma 1;

b) non possieda, se coniugata, redditi propri pamporto pari o superiore a quello di cui alla
lettera a), ne' redditi cumulati con quelli del wm®, per un importo pari o superiore al limite
costituito dalla somma dell'ammontare annuo del'gso sociale comprensivo della maggiorazione
di cui al comma 1 e delllammontare annuo del tratato minimo delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. Non si procedeushalo dei redditi con quelli del coniuge
legalmente ed effettivamente separato.

3. Qualora i redditi posseduti risultino inferiawilimiti di cui alle lettere a) o b) del comma 2,
I'aumento e' corrisposto in misura tale da non aotape il superamento dei limiti stessi. Agli
effetti dell'aumento di cui al comma 1, si tien@twodei redditi di qualsiasi natura, compresi i
redditi esenti da imposta e quelli soggetti a ritaralla fonte a titolo di imposta o ad imposta
sostitutiva, eccetto quelli derivanti dai trattarein famiglia.



4. Per i titolari della pensione sociale di cuiaaticolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, il
beneficio di cui al comma 1 e' concesso ad increéonéella misura di cui all'articolo 2 della legge
29 dicembre 1988, n. 544.

5. Per i soggetti titolari dei trattamenti trastiesl'INPS, ai sensi dell'articolo 10 della legg@
maggio 1970, n. 381, e dell'articolo 19 della le§§emarzo 1971, n. 118, e per i ciechi civili con
eta’' pari o superiore a sessantacinque anni tittgarelativi trattamenti pensionistici, i benefs
cui ai commi 1 e 4 del presente articolo sono spaosti tenendo conto dei medesimi criteri
economici adottati per I'accesso e per il calceliopdedetti benefici.

6. A decorrere dal 1° gennaio 2001 e' concessanag@iorazione di lire 20.000 mensili per tredici
mensilita’ della pensione ovvero dell'assegnowdilidita’ a favore di invalidi civili, ciechi civile
sordomuti con eta’ inferiore a sessantacinque arcondizione che la persona titolare:

a) non possieda redditi propri per un importo pasuperiore allammontare annuo complessivo
dell'assegno sociale e della predetta maggiorazione

b) non possieda, se coniugata, redditi propri pamporto pari o superiore a quello di cui alla
lettera a), ne' redditi, cumulati con quelli dehme, per un importo pari o superiore al limite
costituito dalla somma dell'ammontare annuo dsl'gso sociale comprensivo della predetta
maggiorazione e dellammontare annuo del trattasn@intimo delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. Non si procedeusthalo dei redditi con quelli del coniuge
legalmente ed effettivamente separato.

7. A decorrere dall'anno 2001, a favore dei soggeé siano titolari di uno o piu’ trattamenti
pensionistici a carico dell'assicurazione genevhldigatoria e delle forme sostitutive, escluside e
esonerative della medesima, nonche' delle formsipeistiche obbligatorie gestite dagli enti di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, &seasive modificazioni, il cui complessivo annuo,
al netto dei trattamenti di famiglia, non supetrdttamento minimo annuo del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, e' corrisposto un importgiagtivo pari a lire 300.000 annue. Tale importo
aggiuntivo e’ corrisposto dall'INPS in sede di emgne della tredicesima mensilita’ ovvero
dell'ultima mensilita' corrisposta nell'anno e spetcondizione che il soggetto:

a) non possieda un reddito complessivo individaakoggettabile all'imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) relativo all'anno stesgesore a una volta e mezza il predetto
trattamento minimo;

b) non possieda, se coniugato, un reddito compiessdividuale assoggettabile all'lRPEF relativo
all'anno stesso superiore a una volta e mezzadgto trattamento minimo, ne' redditi, cumulati
con quelli del coniuge, per un importo superiotesarolte il medesimo trattamento minimo. Non si
procede al cumulo dei redditi con quelli del comidggalmente ed effettivamente separato.

8. Nei confronti dei soggetti che soddisfano ledimioni di cui al comma 7 e per i quali I'importo
complessivo annuo dei trattamenti pensionisticiltisuperiore al trattamento minimo di cui al
comma 7 e inferiore al limite costituito dal medesitrattamento minimo incrementato di lire
300.000 annue, I'importo aggiuntivo viene corrispdso a concorrenza del predetto limite.

9. Qualora i soggetti di cui al comma 7 non risudtbeneficiari di prestazioni presso I'INPS, il
casellario centrale dei pensionati istituto correiecdel Presidente della Repubblica 31 dicembre
1971, n. 1388, e successive modificazioni, provuadiendividuare I'ente incaricato dell'erogazione
dell'importo aggiuntivo di cui al comma 7, che presie negli stessi termini e con le medesime
modalita’ indicati nello stesso comma.

10. L'importo aggiuntivo di cui al comma 7 non @ssce reddito ne' ai fini fiscali ne' ai fini dal
corresponsione di prestazioni previdenziali edstessziali.



Art. 71.
(Totalizzazione dei periodi assicurativi)

1. Al lavoratore, che non abbia maturato il dirstpensione in alcuna delle forme pensionistiche a
carico dell'assicurazione generale obbligatorialkedorme sostitutive, esclusive ed esonerative
della medesima, nonche' delle forme pensionistiehgestite dagli enti di cui al decreto legislativ
30 giugno 1994, n. 509, e successive modificaz@rdata facolta’ di utilizzare, cumulandoli per il
perfezionamento dei requisiti per il conseguimetdtia pensione di vecchiaia e dei trattamenti
pensionistici per inabilita’, i periodi assicuratmon coincidenti posseduti presso le predette
gestioni, qualora tali periodi, separatamente amrati, non soddisfino i requisiti minimi stabiliti
dagli ordinamenti delle singole gestioni. La preéaéacolta’ opera in favore dei superstiti di
assicurato, ancorche' quest'ultimo sia decedutogpdiel compimento dell'eta’ pensionabile.

2. Nei casi previsti dal comma 1 ciascuna gestpyeeidenziale verifica la sussistenza del diritto
alla pensione e determina la misura del trattamamiaprio carico, in proporzione dell'anzianita'
assicurativa e contributiva maturata presso lagesimedesima, sulla base dei requisiti e secondo i
criteri stabiliti dal proprio ordinamento. Per lersioni o quote delle medesime da liquidare con il
sistema retributivo, il predetto importo a carice@idscuna gestione e’ ottenuto applicando
all'importo teorico risultante dalla somma dei dsigeriodi assicurativi un coefficiente pari il
rapporto tra I'anzianita' contributiva accreditagédla gestione stessa e I'anzianita’ contributiva
accreditata a favore dell'interessato nel compldsfie gestioni previdenziali. | trattamenti ligatd
dalle singole gestioni costituiscono altrettantetgudi un‘unica pensione che e’ soggetta a
rivalutazione e viene integrata al trattamento mmsecondo I'ordinamento e con onere a carico
della gestione che eroga la quota di importo maggiQualora il lavoratore abbia diritto al cumulo
dei periodi assicurativi di cui al comma 1 e siai@also della facolta' di ricongiunzione dei pdrio
contributivi, il medesimo puo'’ optare, fino allanctusione del relativo procedimento, per la
totalizzazione dei periodi stessi. In caso di @gerdell'opzione, la gestione previdenziale
competente provvede alla restituzione degli impgigti versati a titolo di ricongiunzione,
maggiorati degli interessi legali.

3. Con uno o piu' decreti del Ministro del lavordedla previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della progranzimmae economica, da adottare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presentedeggntiti gli enti gestori della previdenza dbeéli
professionisti di cui ai decreti legislativi 30 gio 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, sono
stabilite le modalita’ di attuazione del presemtie@lo.

Art. 72.
(Cumulo tra pensione e reddito da lavoro)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 le pensionedichiaia e le pensioni liquidate con anzianita'
contributiva pari o superiore a 40 anni a cariddadsicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive, esclusive ed esonerative deidesima, anche se liquidate anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente leggeo saieramente cumulabili con i redditi da lavoro
autonomo e dipendente.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2001 le quote dedlesponi dirette di anzianita', di invalidita' e teg
assegni diretti di invalidita' a carico dell'assazione generale obbligatoria e delle forme
sostitutive, esclusive ed esonerative della medesercedenti 'ammontare del trattamento minimo
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, sono daiwili con i redditi da lavoro autonomo nella
misura del 70 per cento. Le relative trattenute passono, in ogni caso, superare il valore pari al



30 per cento dei predetti redditi. Per i trattamkepidati in data precedente al 1° gennaio 20601 s
applica la relativa previgente disciplina se pavdrevole.

Art. 73.
(Revisione della normativa in materia di cumulo temdita INAIL e
trattamento di reversibilita' INPS)

1. A decorrere dal 1° luglio 2001, il divieto diraulo di cui all'articolo 1, comma 43, della legge 8
agosto 1995, n. 335, non opera tra il trattamentewrsibilita’ a carico dell'assicurazione geteera
obbligatoria per l'invalidita’, la vecchiaia edupgrstiti, nonche' delle forme esclusive, esonezai
sostitutive della medesima, e la rendita ai sujieesbgata dall'lstituto nazionale per l'assicuwaz
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) spettante icaso di decesso del lavoratore conseguente ad
infortunio sul lavoro o malattia professionale emsi dell'articolo 85 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. Le digpasi di cui al presente comma si applicano
alle rate di pensione di reversibilita' successile data del 30 giugno 2001, anche se la pensione
stessa e' stata liquidata in data anteriore.

2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolg 66mma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144, €'
ridotta di lire 58 miliardi per I'anno 2001 e dei70 miliardi per ciascuno degli anni 2002 e 2003.

3. All'articolo 13, comma 2, del decreto legislatR3 febbraio 2000, n. 38, le parole da: "In caso d
danno biologico" a "denunciati" sono sostituitel@akeguenti: "In caso di danno biologico, i danni
conseguenti ad infortuni sul lavoro verificatispnthe' a malattie professionali denunciate".

Art. 74.
(Previdenza complementare dei dipendenti pubblici)

1. Per fare fronte all'obbligo della pubblica amistirazione, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, di ctwire, quale datore di lavoro, al finanziamento
dei fondi gestori di previdenza complementare geemadenti delle amministrazioni dello Stato
anche ad ordinamento autonomo, in corrispondenianiorse contrattualmente definite
eventualmente destinate dai lavoratori allo stéiegg sono assegnate le risorse previste
dall'articolo 26, comma 18, della legge 23 diceni888, n. 448, nonche' lire 100 miliardi annue a
decorrere dall'anno 2001. Per gli anni successR0@3, alla determinazione delle predette risorse
si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3gletd), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni.

2. Le complessive risorse di cui al comma 1, ivhpoese quelle previste dall'articolo 26, comma
18, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, coninifento agli anni 1999 e 2000, sono trasferite
all'INPDAP, che provvede al successivo versameifionai, con modalita’ da definire con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su pstpalel Ministro per la funzione pubblica, di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancidela programmazione economica da emanare
entro centottanta giorni dalla data di entrataigore della presente legge.

3. In fase di prima attuazione, la quota di tratato di fine rapporto che i dipendenti gia' occupat
alla data del 31 dicembre 1995 e quelli assuntpadabdo dal 1° gennaio 1996 al 31 dicembre 2000
che hanno esercitato I'opzione di cui all'articalo comma 56, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, possono destinare ai fondi pensione, nonsup@rare il 2 per cento della retribuzione base di
riferimento per il calcolo del trattamento di firspporto. Successivamente la predetta quota del
trattamento di fine rapporto e' definita dalle petitutive con apposito accordo.



4. Al comma 8 dell'articolo 2 della legge 8 agdk®95, n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: "Per il personale degli enti, il cui ordmento del personale rientri nella competenza
propria o delegata della regione Trentino-Alto Agligelle province autonome di Trento e di
Bolzano nonche' della regione Valle d'Aosta, laesponsione del trattamento di fine rapporto
avviene da parte degli enti di appartenenza e ngpueaneamente cessa ogni contribuzione
previdenziale in materia di trattamento di finevé#o comunque denominato in favore dei
competenti enti previdenziali ai sensi della nomgastatale in vigore. Per il personale di cui ai
commi 2 e 3 dell'articolo 1 del testo unificato apfto decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 1983, n. 89, e successive modificazidripasiderata ente di appartenenza la provincia di
Bolzano. Con norme emanate ai sensi dell'articBlbdel testo unico delle leggi costituzionali
concernenti lo Statuto speciale per il TrentinoeAddige, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e détitda 48-bis dello Statuto speciale per la Valle
d'Aosta, approvato con legge costituzionale 26r@blil948, n. 4, sono disciplinate le modalita’ di
attuazione di quanto previsto dal terzo e quartge del presente comma, garantendo l'assenza di
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica”.

5. Al decreto legislativo 21 aprile 1993 n. 124uecessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all'articolo 4, il comma 7 e' sostituito dal segte:

"7. La COVIP disciplina le ipotesi di decadenzd'datorizzazione quando il fondo pensione non
abbia iniziato la propria attivita', ovvero quanger i fondi di cui all'articolo 3, non sia stata
conseguita la base associativa minima previstéoddb stesso”;

b) all'articolo 5, comma 1, il secondo periodoostsguito dai seguenti: "I componenti dei primi
organi collegiali sono nominati in sede di attotitasvo. Per la successiva individuazione dei
rappresentanti dei lavoratori €' previsto il metetkitivo secondo modalita' e criteri definiti @all
fonti costitutive”;

c) all'articolo 6, comma #is, primo periodo, dopo le parole: "i competenti arigani di
amministrazione dei fondi" sono inserite le seguémdividuati ai sensi dell'articolo 5, comma 1,
terzo periodo”.

Art. 75.
(Incentivi all'occupazione dei lavoratori anziani)

1. Per favorire I'occupabilita’ dei lavoratori aarai, a decorrere dal 1° aprile 2001, ai lavoratori
dipendenti del settore privato che abbiano maturegquisiti minimi di cui alla tabella B allegata
alla legge 8 agosto 1995, n. 335, come modificesarmsi dell'articolo 59, commi 6 e 7, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazi@n I'accesso al pensionamento di anzianita’,
e' attribuita la facolta' di rinunciare all'acciedtontributivo relativo all'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidita’, la vecchiaia eduprstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme
sostitutive della medesima. In conseguenza deaitzse della predetta facolta' e per il periodo
considerato ai commi 2 e 3, viene meno ogni obldigeersamento contributivo da parte del datore
di lavoro a tali forme assicurative.

2. La facolta' di cui al comma 1 e' esercitabitmadizione che:

a) il lavoratore si impegni, al momento dell'esaccdella facolta’ medesima, a posticipare l'aazess
al pensionamento per un periodo di almeno dueragpetto alla prima scadenza utile prevista dalla
normativa vigente e successiva alla data dell'eserdella predetta facolta’;

b) il lavoratore e il datore di lavoro stipulino gantratto a tempo determinato di durata pari al
periodo di cui alla lettera a).



3. La facolta' di cui al comma 1 e' esercitabil€ polte. Dopo il primo periodo, tale facolta’ puo’
essere esercitata anche per periodi inferiori tis@equello indicato al comma 2, lettera a).

4. All'atto del pensionamento il trattamento licatil a favore del lavoratore che abbia perfezionato
il diritto al pensionamento esercitando la facaltatui al comma 1 risulta pari a quello che saesbb
spettato alla data di inizio del periodo di cucaimma 2, sulla base dell'anzianita’ contributiva
maturata a tale data. Sono in ogni caso salvidglgaamenti del trattamento pensionistico spettanti
per effetto della rivalutazione automatica al cattia vita durante il periodo di posticipo di @i
commi 2 e 3.

5. Per i lavoratori i quali abbiano raggiunto uaianita’ contributiva non inferiore ai 40 anni,méa
del raggiungimento dell'eta’ di 60 anni se don6& anni se uomo, e che scelgano di restare in
attivita', il 40 per cento della contribuzione \aessul reddito di attivita' lavorativa e' destnatle
regioni di residenza ed €' finalizzato al finanzgamo di attivita' di assistenza agli anziani non
autosufficienti e alle famiglie; il restante 60 mento concorre all'incremento dellammontare della
pensione, calcolato secondo il metodo contributavdecorrere dal compimento dell'eta’ di
quiescenza.

6. Con uno o piu' decreti del Ministero del laverdella previdenza sociale, di concerto con |l
Ministero del tesoro, del bilancio e della programaione economica, sono stabilite le modalita’ di
attuazione del presente articolo, con particoldegeimento all'esercizio della facolta' di cui al
comma 1, alla verifica della sussistenza delle mowi di cui al comma 2 e alla reiterabilita’ cell
facolta’ medesima di cui al comma 3.

Art. 76.
(Previdenza giornalisti)

1. L'articolo 38 della legge 5 agosto 1981, n. £168pstituito dal seguente:

"Art. 38. - INPGI). - 1. L'Istituto nazionaie di previdenza dei gialisti italiani "Giovanni
Amendola" (INPGI) ai sensi delle leggi 20 dicemb851, n. 1564, 9 novembre 1955, n. 1122, e 25
febbraio 1987, n. 67, gestisce in regime di sdstita' le forme di previdenza obbligatoria nei
confronti dei giornalisti professionisti e pratitiee provvede, altresi', ad analoga gestione aiche
favore dei giornalisti pubblicisti di cui all'artto 1, commi secondo e quarto, della legge 3 fabbra
1963, n. 69, titolari di un rapporto di lavoro sutioato di natura giornalistica. | giornalisti
pubblicisti possono optare per il mantenimento'idetizione presso I'Istituto nazionale della
previdenza sociale. Resta confermata per il petsgnibblicista I'applicazione delle vigenti
disposizioni in materia di fiscalizzazione degleorsociali e di sgravi contributivi.

2. L'INPGI provvede a corrispondere ai propri igcri

a) il trattamento straordinario di integrazioneasale previsto dall'articolo 35;

b) la pensione anticipata di vecchiaia previst#iattitolo 37.

3. Gli oneri derivanti dalle prestazioni di cuic@mma 2 sono a totale carico dell'INPGI.

4. Le forme previdenziali gestite dall'INPGI devagssere coordinate con le norme che regolano il
regime delle prestazioni e dei contributi dellenferdi previdenza sociale obbligatoria, sia generali
che sostitutive".

2. L'opzione di cui all'articolo 38 della leggedoato 1981, n. 416, come sostituito dal comma 1 del
presente articolo, deve essere esercitata entreseidalla data di entrata in vigore della present

legge.

Art. 77.
(Norme in materia di gestione e di bilanci degligurevidenziali)



1. Per ottimizzare i costi organizzativi e gestibaanigliorare la qualita’ del servizio, gli isitt
gestori di forme obbligatorie di assicurazione alecrealizzano modalita’ di integrazione dei
processi di acquisizione delle risorse professiar@iche' dei beni e servizi occorrenti per
I'esercizio dell'assicurazione.

2. Al fine di cui al comma 1, gli enti, secondaiteri generali fissati con decreto del Ministra ee
funzione pubblica ed in base a piani triennali contamente definiti dagli organi di indirizzo
politico, stipulano convenzioni ai sensi e peregfetti della legge 7 agosto 1990, n. 241, finaliez
fra l'altro, a:

a) esperire in comune procedure di selezione diopaie delle varie qualifiche;

b) utilizzare, nei limiti di efficacia previsti dalvigenti disposizioni, graduatorie di idonei irope
di selezione effettuate da uno degli enti;

c) concertare l'acquisto di beni e servizi, andima di ottimizzare |'utilizzazione di strumemfia’
messi a disposizione delle pubbliche amministraziaiia vigente normativa;

d) prevedere, per procedure di gara di uno deglilerpossibilita’ di integrare, entro i limiti
previsti dalle vigenti normative, la fornitura iaviore di altro ente.

3. Con le stesse finalita’ di cui al comma 2, npiefiniscono obiettivi di cooperazione al sergizi
dell'utenza, in termini di utilizzazione comunesttutture funzionali e tecnologiche nella
prospettiva di integrazione con i servizi sociatjionali e territoriali.

4. In sede di prima applicazione i piani per gtmio 2001-2003 sono approvati dagli organi
competenti entro il 30 aprile 2001.

5. Il periodo intercorrente dal 1° gennaio allaadditapprovazione del bilancio e' assoggettato alla
disciplina normativa dell'esercizio provvisorio.

Art. 78.
(Interventi urgenti in materia di ammortizzatoricsali, di
previdenza e di lavori socialmente utili)

1. La data di presentazione della domanda di anmnisslla contribuzione volontaria di cui
all'articolo 10, comma 1, del decreto legislatidf@bbraio 2000, n. 81, e' differita al 30 aprile
2001, fermo restando il possesso, alla data ddi@inbre 1999, dei relativi requisiti.

2. Ferma restando la possibilita’ di stipulare emaioni ai sensi dell'articolo 8, comma 1, deltoita
decreto legislativo n. 81 del 2000, tenendo coeiacdnguagli derivanti dall'applicazione
dell'articolo 45, comma 6, della legge 17 maggi®9, d. 144, il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale e' autorizzato a stipulareliméi delle risorse preordinate allo scopo
nell'ambito del Fondo per I'occupazione, convenzon le regioni in riferimento a situazioni
straordinarie che non consentono, entro il 30 g@®01, di esaurire il bacino regionale dei
soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del citaicreto legislativo n. 81 del 2000;
conseguentemente, a tal fine, il termine del 3deap001, di cui all'articolo 8, comma 3, del citat
decreto legislativo n. 81 del 2000 e’ differitdalgiugno 2001 e il rinnovo di cui all'articolo 4,
comma 2, del citato decreto legislativo potra’ awara durata massima di otto mesi. In particolare
le convenzioni prevedono:

a) la realizzazione, da parte della Regione, djnmmi di stabilizzazione dei soggetti di cui
all'articolo 2, comma 1, del citato decreto ledistan. 81 del 2000, con l'indicazione di una quota
predeterminata di soggetti da avviare alla stat@lizone che, per il primo anno, non potra' essere
inferiore al 30 per cento del numero dei sogg@ipicaitenenti al bacino regionale; le convenzioni
possono essere annualmente rinnovate, a condigi@eengano definiti, anche in base ai risultati



raggiunti, gli obiettivi di stabilizzazione dei sgefti di cui al citato articolo 2, comma 1;

b) le risorse finanziarie necessarie ad assicarawéti i soggetti non stabilizzati entro il 31
dicembre 2000, ad esclusione di quelli impegnaditiivita' progettuali interregionali di competenza
nazionale e dei soggetti che maturino il cinquamtesanno di eta' entro il 31 dicembre 2000, anche
la copertura dell'erogazione della quota di ctaditolo 4, comma 2, del citato decreto legisiativ
n. 81 del 2000, pari al 50 per cento dell'assegmn@pestazioni in attivita' socialmente utili e
dell'intero ammontare dell'assegno al nucleo famaliche le regioni si impegnano a versare
all'INPS; nonche’, nell'ambito delle risorse dispdna valere sul Fondo per I'occupazione, un
ulteriore stanziamento di entita' non inferior@rdcedente finalizzato ad incentivare la
stabilizzazione dei soggetti interessati da sitwazidi straordinarieta’; a tale scopo per I'anr@l20
verranno utilizzate le risorse destinabili alleiosg ai sensi dell'articolo 8, commi 1 e 2, detdo
legislativo n. 81 del 2000, tenendo conto dei cagdjuderivanti dall'applicazione dell'articolo 45,
comma 6, della citata legge n. 144 del 1999, chens® erogati a seguito della stipula delle
convenzioni;

c) la possibilita’, nei limiti delle risorse preardte allo scopo nell'ambito del Fondo per
I'occupazione, per i soggetti, di cui all'artic@ocomma 1, del citato decreto legislativo n. 8l de
2000, che abbiano compiuto, alla data del 31 dicer@B00, il cinquantesimo anno di eta’, di
continuare a percepire in caso di prosecuzione adfivita' da parte degli enti utilizzatori, I'agso
per prestazioni in attivita' socialmente utili@sbkegno per nucleo familiare, nella misura del#0
cento, a partire dal 1° gennaio 2001 e sino aliGdnabre 2001;

d) la possibilita' di impiego, da parte delle regjalelle risorse del citato Fondo per l'occupagjon
destinate alle attivita' socialmente utili e norpegnate per il pagamento di assegni, per misure
aggiuntive di stabilizzazione e di politica attial lavoro e per il sostegno delle situazioni di
maggiore difficolta’.

3. A seguito dell'attivazione delle convenzioncdi al comma 2, sono trasferite alle regioni le
responsabilita’ di programmazione e di destinazawike risorse finanziarie, ai sensi del medesimo
comma 2, e rese applicabili le misure previstecdato decreto legislativo n. 81 del 2000 fino &l 3
dicembre 2001. Ai fini del rinnovo delle convenazidincui al comma 2, lettera a), saranno previste,
a partire dall'anno 2002, apposite risorse a t@pa preordinate, nell'ambito delle disponibildal
Fondo per l'occupazione, per i soggetti di cuagitolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 81
del 2000, di pertinenza del bacino regionale, isidlgoggetti di cui al comma 2, lettera c), non
stabilizzati entro il 31 dicembre 2001.

4. All'articolo 9, comma 11, del decreto-legge ftdlore 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.,&G08oppressa la parola "assicurativi®.

5. | soggetti impegnati in prestazioni di attivéacialmente utili, ai sensi della lettera d) dahena
2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 1° dicemli997, n. 468, che abbiano effettivamente
maturato dodici mesi di permanenza in tali attivieel periodo tra il 1° gennaio 1998 e il 31
dicembre 1999 e che a quest'ultima data sianostdlogni trattamento previdenziale, se in
possesso, dei requisiti di ammissione alla contrdne volontaria di cui alla lettera a), comma 5,
dell'articolo 12 del decreto legislativo 1° dicemld997, n. 468, e successive modificazioni,
possono presentare la relativa domanda intesaekoe il solo beneficio di cui alla medesima
lettera a) bei limiti e condizioni ivi previsti,reei limiti delle risorse stabilite nel predetto cmia 5
entro i termini di cui al comma 1 del presentecalt.

6. In deroga a quanto disposto dall'articolo 12pma 4, del decreto legislativo 1° dicembre 1997,
n. 468, e limitatamente all'anno 2001, le regiogii@ltri enti locali che hanno vuoti in organieo
nell'ambito delle disponibilita’ finanziarie posspmelativamente alle qualifiche di cui all'artiool

16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, effett@®unzioni di soggetti collocati in attivita'



socialmente utili. L'incentivo previsto all'articof, comma 1, del citato decreto legislativo nd8L
2000, e' esteso agli enti locali e agli enti publalbtati di autonomia finanziaria, per le assuniio
ai sensi dell'articolo 12, comma 4, del citato dextegislativo n. 468 del 1997.

7. Resta ferma la facolta’ di cui all'articolo 46mma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.

8. In attesa della definizione, tra le parti saci@i criteri di attuazione della normativa di ali
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, recheatefici per le attivita' usuranti, e successive
modificazioni, e' riconosciuto, entro i limiti deldisponibilita’ di cui al comma 13, il beneficielld
riduzione dei requisiti di eta’ anagrafica e cdnittiva previsti dall'articolo 2, comma 1, del deore
legislativo 11 agosto 1993, n. 374, e successiwdifirnazioni, e dall'articolo 1, commi 36 e 37,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, agli assicualeti

a) per il periodo successivo alla data di entratagore del predetto decreto legislativo n. 374 de
1993, risultino avere svolto prevalentemente mamgarticolarmente usuranti, per le
caratteristiche di maggior gravita' dell'usura gheste presentano, individuate dall'articolo 2 del
decreto del Ministro del lavoro e della previdespaiale 19 maggio 1999, pubblicato nella
Gazzetta Ufficialen. 208 del 4 settembre 1999;

b) entro il 31 dicembre 2001 potrebbero far valere:

1) i requisiti per il pensionamento di anzianitadéndo conto della riduzione dei limiti di eta’
anagrafica e di anzianita' contributiva previspattivamente dall'articolo 1, comma 36, della é2gg
8 agosto 1995, n. 335, e dal secondo periodo aeih@l dell'articolo 2 del decreto legislativo 11
agosto 1993, n. 374, come introdotto dall'artichlcomma 35, della citata legge n. 335 del 1995;
2) i requisiti per il pensionamento di vecchiaihmegime retributivo o misto tenendo conto della
riduzione dei limiti di eta’ pensionabile e di aarata’ contributiva previsti dall'articolo 2, comma
del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374iceassive modificazioni;

3) i requisiti per il pensionamento di vecchiaidmegime contributivo con la riduzione del limite d
eta' pensionabile prevista dall'articolo 1, commadglla legge 8 agosto 1995, n. 335.

9. All'articolo 5, comma 2, primo periodo, dellgde 12 marzo 1999, n. 68, e' soppressa la parola:
"pubblico”.

10. Per coloro che, potendo far valere i requisitui all'articolo 1 della legge 29 dicembre 1988,
n. 544, come modificato dai commi 3 e 4 dell'aftbod®, presentino domanda entro il 30 giugno
2001, la maggiorazione decorre dal 1° gennaio 2004! mese successivo a quello del
compimento dell'eta’ prevista, qualora quest'ultipagesi si verifichi in data successiva.

11. Con decreto del Ministro del lavoro e dellavmtenza sociale, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econayda emanare entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono #&abel modalita’ di attestazione dello svolgimento,
da parte dei lavoratori, delle attivita' di cuicéthto decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale 19 maggio 1999 nonche' i ciiteriil riconoscimento del beneficio di cui al
comma 8 nella misura determinata dai limiti detlngiamento di cui al comma 13.

12. La domanda per il riconoscimento del benefitioui al comma 8 deve essere presentata dagli
interessati all'ente previdenziale di appartenemteo 90 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 11, a pena di decadenza.

13. All'onere derivante dal riconoscimento di dut@mma 8, corrispondente all'incremento delle
aliguote contributive di cui all'articolo 1 del deto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 19 maggio 1999, si provvede mediante mtldelle disponibilita’ di cui all'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 1, comma 38, dellagke§ agosto 1995, n. 335.



14. All'articolo 8, comma bis, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124radotto

dall'articolo 17, comma 1, lettera d), del dectetpslativo 18 febbraio 2000, n. 47, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "acquisti effettuati tramite ratanelettronica” sono inserite le seguenti: "oaltr
mezzo di pagamento”;

b) le parole: "con il titolare della moneta eletica e" sono soppresse;

c) al terzo periodo, dopo le parole: "fondo pensiagl inserita la seguente: "complementare”.

15. Nei limiti delle risorse rispettivamente indiea carico del Fondo di cui all'articolo 1, comfma
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, conweertiin modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, per I'anno 2001:

a) sono prorogati, in attesa della riforma degliaortizzatori sociali e comunque non oltre il 31
dicembre 2001, i trattamenti di cassa integrazgradagni straordinaria e di mobilita’ di cui
all'articolo 62, comma 1, lettera g), della leg@edcembre 1999, n. 488, limitatamente alle
Imprese esercenti attivita' commerciali con piltidguanta addetti. L'onere differenziale tra
prestazioni, ivi compresa la contribuzione figuratie gettito contributivo €' pari a lire 50 mitiar

b) all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20ng@o 1998, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, come modificalbadticolo 62, comma 5, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, le parole: "31 dicembre 28000 sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2001" e le parole: "per ciascuno degli anni 1929@0" sono sostituite dalle seguenti: "per
ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001". L'onerevdete dalla presente disposizione €' pari a lire 9
miliardi;

c) all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 20mgeo 1998, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, le parole: "&&mibre 2000" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2001". All'onere derivante dalla preseigposizione si provvede entro il limite massimo
di lire 40 miliardi;

d) il comma 5 dell'articolo 16 della legge 7 agdk®87, n. 266, e’ sostituito dal seguente:

"5. A decorrere dal 10 gennaio 1999 all'articolp@®mma 1, lettera a), della legge 9 marzo 1989,
n. 88, dopo le parole: "trasporti e comunicazi@aho inserite le seguenti: ""delle lavanderie
industriali™;

e) le disposizioni previste dall'articolo 7, comBmalella legge 23 luglio 1991, n. 223, si applicano
anche nei casi in cui i lavoratori licenziati beorino del trattamento di cui all'articolo 11 della
citata legge n. 223 del 1991. L'onere derivanteagaksente disposizione e' pari a lire 2 miliardi.

16. | piani di inserimento professionale di cuiaaticolo 15 del decreto-legge 16 maggio 1994, n.
299, convertito, con modificazioni, dalla leggeldglio 1994, n. 451, e successive modificazioni,
avviati alla data del 30 giugno 2001, possono essemungque conclusi entro il termine previsto
dagli stessi piani. La relativa dotazione finanaigrer I'anno 2001 e’ pari a lire 50 miliardi, deva
sul Fondo di cui al comma 15.

17. In relazione a quanto disposto al comma 1terket), restano comunque validi agli effetti
previdenziali e assistenziali i versamenti contiildeffettuati sulla base dell'articolo 2, comma
215, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. L'oderezante dalla disposizione di cui al comma 15,
lettera d), e’ pari a lire 525 milioni.

18. All'articolo 68, comma 4, lettera a), delladedl7 maggio 1999, n. 144, le parole: "e finoea lir
590 miliardi a decorrere dall'anno 2001" sono saigdi dalle seguenti: ", lire 562 miliardi per il
2001 e fino a lire 590 miliardi a decorrere daliar2002,".

19. In attesa della riforma degli ammortizzatoiab, la percentuale di commisurazione alla
retribuzione dell'indennita’ ordinaria di disoccajpae con requisiti normali, di cui all'articolo,19



primo comma, del regio decreto-legge 14 aprile 193836, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive modiftra, €' elevata al 40 per cento dal 1° gennaio
2001 e per i soggetti con eta’ anagrafica parpesore a 50 anni e' estesa fino a nove mesi. Tali
incrementi non si applicano ai trattamenti di dagmazione agricoli, ordinari e speciali, ne'
all'indennita’ ordinaria con requisiti ridotti diicall'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 21
marzo 1988, n. 86, convertito, con modificaziomilla legge 20 maggio 1988, n. 160. 20. Per il
periodo dal 1° gennaio 2001 al 30 giugno 2001iviketo di cumulo di cui all'articolo 1, comma 43,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, non opera tratthmento di reversibilita’ a carico
dell'assicurazione generale obbligatoria per llidita’, la vecchiaia e i superstiti, nonche' delle
forme esclusive, esonerative e sostitutive detlasst, e la rendita ai superstiti erogata dallitstit
nazionale per I'assicurazione contro gli infortsuli lavoro spettante in caso di decesso del
lavoratore conseguente ad infortunio sul lavoroatattia professionale ai sensi dell'articolo 85 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 giu@é®,1n. 1124, recante, testo unico delle
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria comfli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, e successive modificazioni. Le dsspioni di cui al presente comma si applicano alle
rate di pensione di reversibilita’ successive @dita del 31 dicembre 2000, anche se la pensione
stessa e' stata liquidata in data anteriore.

21. L'autorizzazione di spesa di cui all'articoy 6omma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144, €'
ridotta di lire 227 miliardi per I'anno 2001 e oiel317 miliardi a decorrere dall'anno 2002.

22. La contribuzione figurativa accreditata peeiipdi successivi al 31 dicembre 2000 per i quali e
corrisposto il trattamento speciale di disoccupaeiper i lavoratori licenziati da imprese edili ed
affini e' utile ai fini del conseguimento del diate della determinazione della misura del
trattamento pensionistico, compreso quello di antaa

23. Per i lavoratori gia' impegnati in lavori ditesuolo presso miniere, cave e torbiere, la cui
attivita' e' venuta a cessare a causa della deérghiusura delle stesse, e che non hanno maturato
benefici previsti dall'articolo 18 della legge 3frike 1969, n. 153, il numero delle settimane
coperto da contribuzione obbligatoria relativaeii@di di prestazione lavorativa ai fini del
conseguimento delle prestazioni pensionisticheodtiplicato per un coefficiente pari a 1,2 se
I'attivita' si e' protratta per meno di cinque ar@ni,225 se l'attivita' si €' protratta per mendieci

anni e a 1,25 se superiore a tale limite. 24. nhic@ 6 dell'articolo 36 del decreto legislativo 26
febbraio 1999, n. 46, e' sostituito dal seguente:

"6. Le disposizioni contenute nell'articolo 25 gplcano ai contributi e premi non versati e agli
accertamenti notificati successivamente alla datd igennaio 2001".

25. Le risorse finanziarie comunque derivanti daffetti dell'applicazione della decisione
2000/128/CE della Commissione delle Comunita’ eeeagell'l1 maggio 1999 in materia di
contratti di formazione e lavoro, pubblicata n€llazzetta Ufficialalelle Comunita' europee n.

L042 del 15 febbraio 2000, da accertare con dedetMinistro del lavoro e della previdenza
sociale di concerto con il Ministro del tesoro, bdighncio e della programmazione economica, sono
assegnate al Fondo per I'occupazione di cui &idot 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dadlgge 19 luglio 1993, n. 236, per essere destinate,
nei limiti delle medesime risorse, con decretoMglistro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancidela programmazione economica, ad interventi in
materia di ammortizzatori sociali, con particolaferimento all'incremento dell'indennita’ di
disoccupazione previsto dal comma 19, in casod#nnita’ di disoccupazione con requisiti ridotti.

26. Alla legge 17 maggio 1999, n. 144, sono appoiteaseguenti modifiche:
a) all'articolo 45, comma 1, lettera a), numer@R2csaggiunte, in fine, le seguenti parole: "con



revisione e razionalizzazione del collocamentor@do, nel rispetto di quanto previsto dal decreto
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, in funzioeémiglioramento dell'incontro tra domanda e
offerta di lavoro e con valorizzazione degli struntneli informatizzazione™;

b) all'articolo 55, comma 2, quinto periodo, legdar "entro un anno" sono sostituite dalle seguenti
"entro due anni".

27. Agli agenti temporanei, in servizio pressoogfianismi dell'Unione europea, che hanno chiesto,
anteriormente al 13 maggio 1981, data di entratégore del decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale del 19 febbraio 1981, pcdo nel supplemento ordinario alkazzetta
Ufficiale n. 129 del 13 maggio 1981, emanato in attuaziefi&adicolo 13 della legge 12 agosto
1962, n. 1338, il trasferimento dell'equivalenteiatiale delle posizioni assicurative al Fondolper
pensioni CE in base alle disposizioni del regolaim¢BGEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del
Consiglio, del 29 febbraio 1968, e successive natifoni, si applica il coefficiente attuariale
rideterminato sulla base delle tariffe del citatzmdto del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale del 19 febbraio 1981. Lo Stato concorr@ @pertura degli oneri derivanti dalla presente
disposizione e di quella di cui al comma 28 neitenmassimo di lire 15 miliardi per I'anno 2001; la
guota differenziale dei medesimi oneri e' a cadegli organismi di cui al presente comma.

28. Per il calcolo delle quote di pensione reladile posizioni assicurative di cui al comma 27, le
retribuzioni di riferimento determinate per cias@mo solare sono rivalutate in misura
corrispondente alle variazioni dell'articolo 3, iogimo comma, della legge 29 maggio 1982, n.
297, per le liquidazioni delle pensioni aventi deenza nell'anno 1983.

29. All'articolo 1, comma 14, del decreto-leggen®¥embre 2000, n. 346, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: "entro il 14 febbraio 2000" sono go#é dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2000";
b) le parole: "centoquarantacinque unita’ e natdiri lire 7 miliardi e 240 milioni" sono sostitai
dalle seguenti: "duecentottantanove unita’ e netdidi lire 14 miliardi”.

30. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di calicomma 16 e ai commi da 22 a 29, valutati in lire
76,5 miliardi per I'anno 2001, in lire 7,4 miliangier I'anno 2002 e in lire 12,4 miliardi a decogrer
dall'anno 2003, si provvede, per gli anni 2002 @@ valere sulle disponibilita’ del Fondo per
I'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, detkto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 862

31. Ai fini della stabilizzazione dell'occupaziotei soggetti impegnati in progetti di lavori
socialmente utili presso gli istituti scolastiay® definite, in base ai criteri stabiliti ai sensi
dell'articolo 10, comma 2, del decreto legislatd@febbraio 2000, n. 81, mediante decreto del
Ministro della pubblica istruzione, di concerto abNlinistro del lavoro e della previdenza sociale
e il Ministro del tesoro, del bilancio e della pragmmazione economica, procedure di
terziarizzazione, ai sensi della normativa vigeséeondo criteri e modalita’ che assicurino la
trasparenza e la competitivita' degli affidametial fine e’ autorizzata la spesa di lire 287 andi
per I'anno 2001 e di lire 575 miliardi per I'anr@2. Al relativo onere si provvede, quanto a lire
249 miliardi per I'anno 2002, mediante riduzion#'aigtorizzazione di spesa di cui all'articolo 66,
comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144.

32. Per l'integrazione dei servizi informativi csttde e ipotecario e la costituzione dell'Anagdde
beni immobiliari, previsti dall'articolo 64 del deto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, da
realizzare attraverso un piano pluriennale di id#tigtraordinarie finalizzate all'implementaziane
all'integrazione dei dati presenti negli archiviche al fine di favorire il processo di decentratoen
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. lillRlinistero delle finanze e I'agenzia del



territorio, a decorrere dalla data di trasferimemtpest'ultima delle funzioni del Dipartimento del
territorio, possono provvedere, in attesa di urfaniti@a stabilizzazione e nei limiti delle risorse
assegnate ai sensi dell'articolo 3, comma 193a tkfige 28 dicembre 1995, n. 549, e dell'articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, rcat®vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 1997, n. 140, entro quattro mesi dalla dagntrata in vigore della presente legge, alla
stipulazione di contratti per I'assunzione a temgi@rminato, anche parziale, per dodici mesi,
anche rinnovabili, e fino ad un massimo di 165Qaindei soggetti impiegati nei lavori socialmente
utili relativi al progetto denominato "Catasto unba

33. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adtite sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del decretoge@4 novembre 2000, n. 346. La presente
disposizione acquista efficacia a decorrere dajethaio 2001.

Art. 79.
(Norme in materia di ENPALS)

1. Al fine di consentire al'lENPALS di adeguaretapria struttura istituzionale, ordinamentale ed
operativa rispetto all'obiettivo del recupero @sldro sommerso, anche con riferimento alla
convenzione gia' sottoscritta tra 'ENPALS e la Bilativamente agli obblighi contributivi di
competenza del predetto ente, il competente ordali&@NPALS puo' proporre le modifiche dello
statuto e dei regolamenti in coerenza con i priragfia legge 9 marzo 1989, n. 88, e del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successivdifroazioni. Su tali proposte si esprimera’ il
Ministero del lavoro e della previdenza socialeaticerto con il Ministero del tesoro, del bilaneio
della programmazione economica entro sessantai giarioro ricevimento.

2. Entro il 28 febbraio 2001 I'INPS stipula corSIEAE apposita convenzione, per lo scambio, anche
mediante collegamento telematico, dei dati preseitrispettivi archivi e per lI'acquisizione di
informazioni utili all'accertamento ed alla riscose dei contributi. Per 'acquisizione delle
informazioni di cui al periodo precedente, nonges'I'acquisizione di quelle previste nella
convenzione sottoscritta tra 'ENPALS e la SIAH]j agenti della SIAE con contratto di lavoro a
tempo indeterminato con la medesima societa’ searuito raccogliere e verificare dichiarazioni del
lavoratore e documentazioni riferite al relativpparto di lavoro.

Art. 80.
(Disposizioni in materia di politiche sociali)

1. Nei limiti di lire 350 miliardi per I'anno 2004.di lire 430 miliardi per I'anno 2002 e fino adlata
del 31 dicembre 2002:

a) i comuni individuati ai sensi dell'articolo 4| decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, sono
autorizzati, nell'ambito della disciplina previstal predetto decreto legislativo, a proseguire
I'attuazione dell'istituto del reddito minimo dsgrimento;

b) la disciplina dell'istituto del reddito minimaidserimento di cui al citato decreto legislativo
237 del 1998 si applica anche ai comuni compragenetori per i quali sono stati approvati, alla
data del 30 giugno 2000, i patti territoriali di @li‘articolo 2, comma 203, della legge 23 diceenbr
1996, n. 662, e successive modificazioni, che iesgdi comuni hanno sottoscritto o ai quali hanno
aderito e che comprendono comuni gia' individuataondividuare ai sensi dell'articolo 4 del
medesimo decreto legislativo n. 237 del 1998.

2. Dopo il comma 4 dell'articolo 4 della legge 8&mww2000, n. 53, e' aggiunto il seguente:
"4-bis. La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavior@ padre, anche adottivi, o, dopo la loro
scomparsa, uno dei fratelli o delle sorelle connivdi soggetto con handicap in situazione di



gravita' di cui all'articolo 3, comma 3, della legg febbraio 1992, n. 104, accertata ai sensi
dell'articolo 4, comma 1, della legge medesimalageao cinque anni e che abbiano titolo a fruire
dei benefici di cui all'articolo 33, commi 1, 2 ed#lla predetta legge n. 104 del 1992 per
I'assistenza del figlio, hanno diritto a fruire dehgedo di cui al comma 2 del presente articolo
entro sessanta giorni dalla richiesta. Duranteriiquio di congedo, il richiedente ha diritto a
percepire un'indennita’ corrispondente all'ultir@ibuzione e il periodo medesimo e' coperto da
contribuzione figurativa; l'indennita’ e la contr#ione figurativa spettano fino ad un importo
complessivo massimo di lire 70 milioni annue perihgedo di durata annuale. Detto importo e
rivalutato annualmente, a decorrere dall'anno 280ia base della variazione dell'indice ISTAT
dei prezzi al consumo per le famiglie di operangiegati. L'indennita’ e' corrisposta dal datore di
lavoro secondo le modalita’ previste per la comasne dei trattamenti economici di maternita'. |
datori di lavoro privati, nella denuncia contrilmatj detraggono l'importo dell'indennita’
dall'ammontare dei contributi previdenziali dowaitlente previdenziale competente. Per i
dipendenti dei predetti datori di lavoro privathnepresi quella per i quali non e' prevista
I'assicurazione per le prestazioni di materniiagdénnita’ di cui al presente comma e' corrisposta
con le modalita’ di cui all'articolo 1 del decré¢égge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. B8ongedo fruito ai sensi del presente comma
alternativamente da entrambi i genitori, anchetadobon puo’ superare la durata complessiva di
due anni; durante il periodo di congedo entrangi@nitori non possono fruire dei benefici di cui
all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. fadte salve le disposizioni di cui ai commi5 e 6
del medesimo articolo".

3. A decorrere dall'anno 2002, ai lavoratori sordordi cui all'articolo 1 della legge 26 maggio
1970. n. 381, nonche' agli invalidi per qualsiasisa, ai quali e’ stata riconosciuta un'invalidita'
superiore al 74 per cento o ascritta alle primedtquaategorie della tabella A allegata al testwain
delle norme in materia di pensioni di guerra, apato con decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1978, n. 915, come sostituita dallallal® allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successikficazioni, €' riconosciuto, a loro richiesta,
per ogni anno di servizio presso pubbliche ammigusbni o aziende private ovvero cooperative
effettivamente svolto, il beneficio di due mescdintribuzione figurativa utile ai soli fini del dio

alla pensione e dell'anzianita’ contributiva, ihefcio e' riconosciuto fino al limite massimo di
cingue anni di contribuzione figurativa.

4. Il comma 3 dell'articolo 65 della legge 23 diteen1998, n. 448, e’ sostituito dal seguente:

"3. L'assegno di cui al comma 1 e' corrispostagrgknente, per un ammontare di 200.000 lire
mensili e per tredici mensilita’, per i valori d&E del beneficiario inferiori o uguali alla difenza
tra il valore dell'lSE di cui al comma 1 e il prédemporto dell'assegno su base annua. Per valori
dell'lSE del beneficiario compresi tra la predeiitéerenza e il valore dell'ISE di cui al comma 1
I'assegno e' corrisposto in misura pari alla défifiea tra I''SE di cui al comma 1 e quello del
beneficiario, e per importi annui non inferiori @.Q00 lire".

5. L'assegno di cui all'articolo 65 della legged&®mbre 1998, n. 448, e successive modificazioni,
come ulteriormente modificato dal presente articeloome interpretato ai sensi del comma 9, e’
concesso, nella misura e alle condizioni previstentedesimo articolo 65 e dalle relative norme di
attuazione, ai nuclei familiari di cui al decreggislativo 31 marzo 1998, n. 109. e successive
modificazioni, nei quali siano presenti il richiede, cittadino italiano o comunitario, residenté ne
territorio dello Stato, e tre minori di anni 18 eorenti con il richiedente, che siano figli del
richiedente medesimo o del coniuge o da essi ricevaffidamento preadottivo.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 sono efficper gli assegni da concedere per I'anno 2001 e
successivi.



7. La potesta’ concessiva degli assegni di cuiaagtoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 1998, n.
448, e successive modificazioni, puo' essere ¢atxradai comuni anche in forma associata o
mediante un apposito servizio comune, ovvero tES, a seguito della stipula di specifici accordi
tra i comuni e l'lstituto medesimo; nell'ambito daddetti accordi, sono definiti, tra l'altro, irteni
per la conclusione del procedimento, le modaledl'istruttoria delle domande e dello scambio,
anche in via telematica, dei dati relativi al nacfamiliare e alla situazione economica dei
richiedenti, nonche' le eventuali risorse strumieetarofessionali che possono essere destinate in
via temporanea dai comuni all'INPS per il piu'@énte svolgimento dei procedimenti concessori.

8. Le regioni possono prevedere che la potestgessiva dei trattamenti di invalidita’ civile diicu
all'articolo 130 del decreto legislativo 31 mar898, n. 112, e successive modificazioni, puo'
essere esercitata dall'INPS a seguito della stigiidpecifici accordi tra le regioni medesime ed |l
predetto Istituto. Negli accordi possono essermitietra I'altro, i rapporti conseguenti
all'eventuale estensione della potesta’' conceashyanefici aggiuntivi disposti dalle regioni con
risorse proprie, nonche' la destinazione all'IN®S,il periodo dell'esercizio della potesta’
concessiva da parte dell'lstituto, di risorse derivdai provvedimenti attuativi dell'articolo 7lde
predetto decreto legislativo n. 112 del 1998.

9. Le disposizioni dell'articolo 65 della legge dBembre 1998, n. 448, si interpretano nel senso
che il diritto a percepire I'assegno spetta aliedénte convivente con i tre figli minori, che ne
abbia fatta annualmente domanda nei termini priedadie disposizioni di attuazione.

10. Le disposizioni dell'articolo 66 della leggedi8embre 1998, n. 448, e dell'articolo 49, comma
8, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, si ingtgmo nel senso che ai trattamenti previdenziali di
maternita’ corrispondono anche i trattamenti ecaciosih maternita’ erogati ai sensi dell'articolg 13
secondo comma della legge 30 dicembre 1971, n., E28dccessive modificazioni nonche' gli altri
trattamenti economici di maternita’ corrispostidaaori di lavoro non tenuti al versamento dei
contributi di maternita'.

11. L'importo dell'assegno di cui all'articolo 6élld legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive
modificazioni, per ogni figlio nato o per ogni minecadottato o in affidamento preadottivo dal 1°
gennaio 2001, e' elevato da lire 300.000 mengile&00.000 nel limite massimo di cinque
mensilita’. Resta ferma la disciplina della rivakibne dell'importo di cui all'articolo 49, comma
11, della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

12. La disposizione di cui al comma 16, quartoqubwi dell'articolo 59 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, si interpreta nel senso che I'esiaasvi prevista della tutela relativa alla mateahe
agli assegni al nucleo familiare avviene nelle ferencon le modalita’ previste per il lavoro
dipendente.

13. Il Fondo nazionale per le politiche socialicdi all'articolo 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazedmncrementato di lire 350 miliardi per I'anno
2001 e di lire 430 miliardi per I'anno 2002.

14. Una quota del Fondo di cui al comma 13, nelktdimassimo di lire 10 miliardi annue, €'
destinata al sostegno dei servizi di telefonialtivadle persone anziane, attivati da associazibni
volontariato e da altri organismi senza scopo clidicon comprovata esperienza nel settore
dell'assistenza agli anziani, che garantiscanennzso continuativo per tutto I'anno e l'assistenz
alle persone anziane per la fruizione degli intetive dei servizi pubblici presenti nel territorio.
Una quota del medesimo Fondo, nel limite massimwelB miliardi, viene destinata alle famiglie
nel cui nucleo siano comprese una o piu’' personm@ titolari di assegno di accompagnamento,



totalmente immobili, costrette a letto e bisogndisassistenza continuativa di cui la famiglia si fa
carico. Un'ulteriore quota del medesimo Fondo Jimete massimo di lire 20 miliardi, e' destinata al
cofinanziamento delle iniziative sperimentali, pomse dagli enti locali entro il 30 settembre 2000,
per la realizzazione di specifici servizi di infamione sulle attivita' e sulla rete dei servizvati

nel territorio in favore delle famiglie. Il Ministrper la solidarieta’ sociale, sentite le competent
Commissioni parlamentati, con propri decreti defieii criteri, i requisiti, le modalita’ e i termin
per la concessione, I'erogazione e la revoca deribati di cui al presente comma, nonche' per la
verifica delle attivita' svolte.

15. Nell'anno 2001, al fondo di cui all'articolo, Eomma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 269, e’
attribuita una somma di 20 miliardi di lire, adiemento della quota prevista dal citato comma 2,
per il finanziamento di specifici programmi di pezzione, assistenza e recupero psicoterapeutico
dei minori vittime dei reati ivi previsti. Il Mintso per la solidarieta’ sociale, sentiti i Ministri
dell'interno, della giustizia e della sanita’, prede con propri decreti, sulla base delle risorse
disponibili, alla definizione dei programmi di calicitato articolo 17, comma 2, della legge 3
agosto 1998, n. 269, delle condizioni e modalia'lierogazione dei finanziamenti, e per la vesific
degli interventi.

16. | comuni di cui all'articolo 1, comma 2, secometriodo, della legge 28 agosto 1997, n. 285,
successivamente all'attribuzione delle quote detiBaazionale per l'infanzia e I'adolescenza loro
riservate, sono autorizzati a disporre sui fondeggati anticipazioni fino al 40 per cento del cost
dei singoli interventi attuati in convenzione ceri.

17. Con effetto dal 1° gennaio 2001 il Fondo nazierper le politiche sociali di cui all'articolo,59
comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 44A8ceessive modificazioni, €' determinato dagli
stanziamenti previsti per gli interventi disciplindalle seguenti disposizioni legislative, e
successive modificazioni:

a) testo unico approvato con decreto del Presidiila Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309;

b) legge 19 luglio 1991, n. 216;

c) legge 11 agosto 1991, n. 266;

d) legge 5 febbraio 1992, n. 104;

e) decreto-legge 27 maggio 1994, n. 318, conveadn modificazioni, dalla legge 27 luglio 1994,
n. 465;

f) legge 28 agosto 1997, n. 284,

g) legge 28 agosto 1997, n. 285;

h) legge 23 dicembre 1997, n. 451,

I) articolo 59, comma 47, della legge 27 dicemt987], n. 449;

l) legge 21 maggio 1998, n. 162,

m) decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

n) legge 3 agosto 1998, n. 269;

0) legge 15 dicembre 1998, n. 438;

p) articoli 65 e 66 della legge 23 dicembre 1998148,

q) legge 31 dicembre 1998, n. 476;

r) legge 18 febbraio 1999, n. 45.

18. Le risorse afferenti alle disposizioni indicateomma 17, lettere a), d), f), g), h), ), m), r
sono ripartite in unica soluzione, sulla base detiente normativa, fra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano con decreto anndl®linistro per la solidarieta’ sociale.

19. Ai sensi dell'articolo 41 del decreto legisiatR5 luglio 1998, n. 286, I'assegno sociale e le
provvidenze economiche che costituiscono dirittjgeitivi in base alla legislazione vigente in



materia di servizi sociali sono concesse alle coadi previste dalla legislazione medesima, agli
stranieri che siano titolari di carta di soggiorper le altre prestazioni e servizi sociali
I'equiparazione con i cittadini italiani e' constna favore degli stranieri che siano almenoaitol
di permesso di soggiorno di durata non inferiora&iraénno. Sono fatte salve le disposizioni
previste dal decreto legislativo 18 giugno 19983V, e dagli articoli 65 e 66 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni.

20. | comuni indicati dall'articolo 6 della leggali@embre 1998, n. 431, possono destinare fino al
10 per cento delle somme ad essi attribuite suti&ai cui all'articolo 11 della medesima legge alla
locazione di immobili per inquilini assoggettatpecedure esecutive di sfratto che hanno nel
nucleo familiare ultrasessantacinquenni, o hangaagravi, e che non dispongano di altra
abitazione o di redditi sufficienti ad accederé&éitto di una nuova casa. Al medesimo fine i
comuni medesimi possono utilizzare immobili delgto patrimonio, ovvero destinare ulteriori
risorse proprie ad integrazione del Fondo anzidetto

21. Ai fini dell'applicazione del comma 20 i comymedispongono graduatorie degli inquilini per
cui vengano accertate le condizioni di cui al madessomma 20. Nella prima applicazione le
graduatorie sono predisposte entro centottantaigi@atla data di entrata in vigore della presente

legge.

22. Fino alla scadenza del termine di cui al cor@thaono sospese le procedure esecutive di sfratto
iniziate contro gli inquilini che si trovino nel®ndizioni di cui al comma 20.

23. Le disponibilita’ finanziarie stanziate dal i#o-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 maggio 1985, n. Zddme individuate dall'articolo 23 del decreto-
legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con moaltioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341,
trasferite al comune di Napoli, possono esserizzaile, in misura non superiore al 30 per cento,
oltre che per l'acquisto di alloggi ad incremergbmhtrimonio alloggiativo dello stesso comune di
Napoli, anche per la riduzione del costo di acguildlla prima casa da parte dei nuclei familiari
sfrattati o interessati dalla mobilita’ abitativer piani di recupero. Ai fini dell'assegnazione dei
contributi il comune procede ai sensi dell'artic)aomma 1, lettera b), del decreto-legge 29
ottobre 1986, n. 708, convertito, con modificazjalalla legge 23 dicembre 1986, n. 899.

24. 1l contributo in conto capitale di cui al com&2@&puo’ essere maggiorato fino al 50 per cento
del limite massimo di mutuo agevolato ammissib#ée @ascuna delle fasce di reddito prevista dalla
normativa della regione Campania. In ogni casooiiltributo per I'acquisto di ciascun alloggio non
puo’ superare l'importo di 50 milioni di lire.

25. In caso di rinuncia all'azione giudiziaria poemssa da parte dei lavoratori esposti all'amianto
aventi i requisiti di cui alla legge 27 marzo 1982257, e cessati dall'attivita' lavorativa
antecedentemente all'entrata in vigore della ptedegge, la causa si estingue e le spese e gli
onorari relativi alle attivita' antecedenti alliegione sono compensati. Non si da' luogo da parte
dell'INPS al recupero dei relativi importi oggetliaripetizione di indebito nei confronti dei titoia
di pensione interessati.

Art. 81.
(Interventi in materia di solidarieta’ sociale)

1. Ai fini del finanziamento di un programma diententi svolti da associazioni di volontariato e da
altri organismi senza scopo di lucro con comproesizerienza nel settore dell'assistenza ai soggetti
con handicap grave di cui all'articolo 3, commad|a legge 5 febbraio 1992, n. 104, per la cura e



I'assistenza di detti soggetti successiva allaifgedei familiari che ad essi provvedevano, il Fond
nazionale per le politiche sociali, di cui al coma#adell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e' integrato per lI'anno 2001 di un impp&d a 100 miliardi di lire.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata inovegdella presente legge, con decreto del Ministro
per la solidarieta’ sociale emanato ai sensi daildo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono dettate le disposizioni per l'attuazidelgoresente articolo, con la definizione dei crige
delle modalita’ per la concessione dei finanziameper la relativa erogazione, nonche' le
modalita’ di verifica dell'attuazione delle atta/isvolte e la disciplina delle ipotesi di revoea d
finanziamenti concessi.

3. All'articolo 13bis, comma 1, lettera c), quarto periodo, del tesioaudelle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Rem&éBR dicembre 1986, n. 917, come sostituito
dall'articolo 8, comma 1, della legge 27 dicemt8871 n. 449, le parole: "54, comma 1, lettere a),
c) ed )", sono sostituite dalle seguenti: "54, awanl, lettere a), c), f) ed m)".

Art. 82.
(Disposizioni in favore delle vittime del terroriere della
criminalita’ organizzata)

1. Al personale di cui all'articolo 3 della legggdgosto 1980, n. 466, ferito nell'adempimento del
dovere a causa di azioni criminose, ed ai supedsiib stesso personale, ucciso nelle medesime
circostanze, nonche' ai destinatari della legget&ibre 1990, n. 302, e' assicurata, a decorrdre da
1° gennaio 1990, I'applicazione dei benefici preedalla citata legge n. 302 del 1990 e dalla legge
23 novembre 1998, n. 407.

2. Non sono ripetibili le somme gia' corrispostéManistero dell'interno a titolo di risarciment@id
danni, in esecuzione di sentenze, anche non deénit favore delle persone fisiche costituitesi n
procedimenti penali riguardanti il gruppo crimindienominato "Banda della Uno bianca”. Il
Ministero dell'interno €' autorizzato, fino al litmicomplessivo di 6.500 milioni di lire, a definire
consensualmente, anche in deroga alle disposidid@gge in materia, ogni altra lite in corso cen |
persone fisiche danneggiate dai fatti criminosi sw@ssi dagli appartenenti al medesimo gruppo
criminale.

3. Il Ministero della difesa e' autorizzato, findimite complessivo di 10 miliardi di lire, in r&mne
di 5 miliardi di lire per ciascuno degli anni 2002002, a definire consensualmente, anche in
deroga alle disposizioni di legge in materia, dgaiin corso con le persone fisiche che hanno
subito danni a seguito del naufragio della naved#&al Rades A451" avvenuto nel canale di
Otranto il 28 marzo 1997.

4. Gli importi gia' corrisposti a titolo di speaatlargizione di cui alla legge 13 agosto 198@66,

e successive modificazioni ai superstiti di attiedrorismo, che per effetto di ferite o lesioni
abbiano subito una invalidita' permanente non ioferall'80 per cento della capacita’ lavorativa o
che comunque abbia comportato la cessazione teili&tiavorativa, sono soggetti a riliquidazione
tenendo conto dell'aumento previsto dall'articotteRa legge 20 ottobre 1990, n. 302. | benefici di
cui alla medesima legge n. 302 del 1990, spetsafdimiliari delle vittime di atti di terrorismoni
assenza dei soggetti indicati al primo comma dati@o 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466, e
successive modificazioni, competono; nell'ordineseguenti soggetti in quanto unici superstiti:
orfani, fratelli o sorelle o infine ascendenti inda retta, anche se non conviventi e non a carico.



5. | benefici previsti dalla legge 20 ottobre 1980302, e dalla legge 23 novembre 1998, n. 407, in
favore delle vittime del terrorismo e della crinlited organizzata, si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 1967.

6. Per la concessione di benefici alle vittime aeliminalita' organizzata si applicano le norme
vigenti in materia per le vittime del terrorismaiadpra piu’ favorevoli.

7. All'articolo 11 della legge 20 ottobre 1990302, al comma 1, dopo le parole: "I'eventuale
involontario concorso” sono inserite le seguentariche di natura colposa,”.

8. Le disposizioni della legge 20 ottobre 199@0L, si applicano anche in presenza di effetti
invalidanti o letali causati da attivita' di tutedaolte da corpi dello Stato in relazione al risctiel
verificarsi dei fatti delittuosi indicati nei comrhie 2 dell'articolo 1 della legge medesima.

9. Alla legge 23 novembre 1998, n. 407, sono app®ie seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "nonehisuperstiti delle vittime di azioni terroridte”
sono inserite le seguenti: "e della criminalitganizzata”;

b) all'articolo 4, comma 1, dopo le parole: "nori@wggdi orfani e ai figli delle vittime del terronso”
sono inserite le seguenti: "e della criminalitgjamizzata".

CAPO XIV
INTERVENTI NEL SETTORE SANITARIO

Art. 83.
(Norme attuative dell'accordo Governo-regioni)

1. La lettera g) del comma 1 dell'articolo 10 dédigge 13 maggio 1999, n. 133, e' abrogata. Con
decorrenza dal 1° gennaio 2001, il vincolo di destione delle risorse destinate al finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, previsto dalatb 8, comma 1, del decreto legislativo 18
febbraio 2000, n. 56, e' soppresso. Ciascuna regibienuta, per il triennio 2001 - 2003, a
destinare al finanziamento della spesa sanitagiamale risorse non inferiori alle quote che
risultano dal riparto dei fondi destinati per cias@nno al finanziamento del Servizio sanitario
nazionale.

2. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 10ldelitata legge n. 133 del 1999 le parole: "delle
attivita' degli istituti di ricovero e cura," sosoppresse. All'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, le parole: {delle spettanti agli Istituti di ricovero e cura
carattere scientifico per le prestazioni e funzessistenziali rese nell'anno 2000 strettamente
connesse all'attivita' di ricerca corrente e fidta di cui al programma di ricerca sanitaria igtev
dall'articolo 12bis, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 199802, e successive
modificazioni,” sono soppresse. L'ultimo periodba®mma 3 dell'articolo 1 del citato decreto
legislativo n. 56 del 2000 e' abrogato.

3. L'importo di lire 30.000 miliardi di cui all'acblo 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n.
67, e' elevato a lire 34.000 miliardi.

4. Nel rispetto degli adempimenti assunti dal Paesel'adesione al patto di stabilita’ e cresaita,
decorrere dall'anno 2001, le singole regioni, cetm@mente all'accertamento dei conti consuntivi
sulla spesa sanitaria da effettuare entro il 3Qrgudell'anno successivo, sono tenute a provvedere



alla copertura degli eventuali disavanzi di gestjattivando nella misura necessaria lI'autonomia
impositiva con le procedure e modalita’ di cui@neni 5, 6 e 7.

5. I Ministri della sanita’, del tesoro, del bilame della programmazione economica e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza peemarper i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, procedsuila base delle risultanze delle gestioni
sanitarie ad accertare gli eventuali disavanzedghgole regioni, ad individuare le basi imponibil
dei rispettivi tributi regionali e a determinarevigriazioni in aumento di una o piu' aliquote dei
tributi medesimi, in misura tale che l'incrementgettito copra integralmente il predetto
disavanzo.

6. Entro il 31 ottobre di ciascun anno le regioneressate deliberano, con decorrenza dal 1°
gennaio dell'anno successivo, l'aumento delle aleydei tributi di spettanza nei termini stabiliti
sede di Conferenza permanente per i rapporti t&tdto, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

7. In caso di inerzia delle amministrazioni regionall'adozione delle misure di cui al comma 6, il
Governo, previa diffida alle regioni interessaf@avvedere agli adempimenti di competenza entro
trenta giorni, adotta, entro e non oltre i sucees$sgnta giorni, le forme d'intervento sostitutivo
previste dalla normativa vigente. 8. All'articol®, Zomma 14, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, il secondo periodo e' abrogato.

Art. 84.
Eliminazione progressiva dei ticket sanitari)

1. Alla realizzazione degli obiettivi di spesa prammati nell'accordo Governo-regioni concorrono
le disposizioni contenute negli articoli 85, 86,6388.

2. In vista della progressiva eliminazione della@apazione degli assistiti al costo delle
prestazioni sanitarie erogate dal Servizio sawnitaaizionale, e' sospesa l'efficacia delle seguenti
disposizioni del decreto legislativo 29 aprile 1988124

a) articolo 1, comma 2, e comma 3, lettera a);

b) articolo 2, comma 1, lettere c) ed e);

c) articolo 3, comma I; comma 2, ad eccezioneudtttio periodo; comma 3, primo e secondo
periodo; commi 4, 5, 6, 7 e 8; comma 9, primo o

d) articoli 4 e 6;

e) articolo 7, comma 1, lettera b), limitatamerite parole: "sia alla situazione economica del
nucleo famigliare, sia" e comma 2;

f) articolo 8, comma 4.

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 85)soonfermate le modalita’ di partecipazione al
costo delle prestazioni sanitarie stabilite ddl€ato 8, comma 15, della legge 24 dicembre 1993, n
537, e successive modificazioni, e dagli artic8lie670 della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
nonche' le esenzioni in relazione al reddito sitatdallo stesso articolo 8 della citata legge3v. 5

del 1993.

Art. 85.
(Riduzione dei ticket e disposizioni in materigpesa farmaceutica)

1. A decorrere dal 1° luglio 2001, e’ soppressddase di cui all'articolo 8, comma 10, lettera b),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. Entro il 8argio 2001 e con effetto dal 1° luglio 2001, la



Commissione unica del farmaco provvede ad insgrgecategorie terapeutiche omogenee, nelle
classi di cui all'articolo 8, comma 10, letteraedgttera c), della legge 24 dicembre 1993, n. b37,
medicinali attualmente inseriti nella classe diaila lettera b) dello stesso comma 10, sulla base
della valutazione della loro efficacia terapeugadelle loro caratteristiche prevalenti.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2001 e' abolita é@ymna di partecipazione degli assistiti al costo
delle prestazioni farmaceutiche relative ai medikioollocati nelle classi a) e b) di cui all'adio

8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. &37 esclusione di quelle previste dal comma 26
del presente articolo.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2002 I'importo inthca comma 15 dell'articolo 8 della legge 24
dicembre 1993, n. 537, e' ridotto da lire 70.000ea23.000; a decorrere dal 1° gennaio 2003 €'
abolita ogni forma di partecipazione degli assiaticosto delle prestazioni specialistiche e di
diagnostica strumentale.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2001, fermo restanamto previsto dall'articolo 1, comma 4, lettera
a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. J24econdo le indicazioni del Piano sanitario
nazionale, sono escluse dalla partecipazione & epgjuindi, erogate senza oneri a carico
dell'assistito al momento della fruizione, le saguprestazioni specialistiche e di diagnostica
strumentale e di laboratorio, finalizzate alla di@g precoce dei tumori dell'apparato genitale
femminile, del carcinoma e delle precancerosi d&rcretto:

a) mammografia, ogni due anni, a favore delle donmga’ compresa tra quarantacinque e
sessantanove anni;

b) esame citologico cervico-vaginale (PAP testhidg anni, a favore delle donne in eta' compresa
tra venticinque e sessantacinque anni;

) colonscopia, ogni cinque anni, a favore dellpgb@zione di eta’ superiore a quarantacingue anni
e della popolazione a rischio individuata secomitert determinati con decreto del Ministro della
sanita'.

5. Sono altresi' erogati senza oneri a caricoadsitito gli accertamenti diagnostici e strumental
specifici per le patologie neoplastiche nell'etavgnile in soggetti a rischio di eta’ inferiore a
guarantacinque anni, individuati secondo critetedainati con decreto del Ministro della sanita'.

6. Le risorse disponibili per il Servizio sanitariazionale sono aumentate di lire 1.900 miliardi pe
I'anno 2001, di lire 1.875 miliardi per I'anno 20@Rlire 2.375 miliardi per I'anno 2003 e di lire
2.165 miliardi a decorrere dall'anno 2004.

7. Per ciascuno degli anni 2002 e 2003 le politmtugposte dalle regioni, i comportamenti
prescrittivi dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta del distretto relativargen
alle prestazioni farmaceutiche, diagnostiche, sistiche e ospedaliere, nonche' la politica dei
prezzi dei farmaci e delle prestazioni convenziendovranno contenere la crescita della spesa
sanitaria nella misura pari, per il 2002, almerd & per cento della spesa relativa nel
preconsuntivo nell'anno 2000, ad almeno il 2,3ga@to per il 2003 e ad almeno il 2,5 per cento per
il 2004.

8. Per effetto delle disposizioni di cui ai commaita 7 le previsioni programmatiche della spesa
sanitaria previste per gli anni 2002, 2003 e 2@bgideterminate, rispettivamente, nella misura
del 3,5, del 3,45 e del 2,9 per cento.

9. A decorrere dal 30 marzo 2002, sulla base deitati del monitoraggio e' verificato mensilmente
I'andamento della spesa sanitaria. Qualora taleraedto si discosti dall'effettivo conseguimento



degli obiettivi previsti ai commi 7 e 8, la Confaga permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzaropone criteri e strumenti idonei a
finanziare lo scostamento. Per la parte dello aceshto imputabile a responsabilita’ regionali, le
regioni adottano le deliberazioni per il reintege ticket soppressi ovvero le altre misure di
riequilibrio previste dall'articolo 83, comma 6.daso di inerzia delle amministrazioni regionali il
Governo, previa diffida alle regioni interessafgavvedere agli adempimenti di competenza entro
trenta giorni, adotta, entro e non oltre i sucegs$senta giorni le forme di intervento sostitutivo
previste dalla normativa vigente.

10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del pretgearticolo si provvede, quanto a lire 120 miliardi
per I'anno 2002 e a lire 830 miliardi per 'ann@20mediante utilizzo delle maggiori entrate
tributarie connesse alle minori detrazioni consegwala progressiva abolizione dei ticket di cui a
commi 2, 3 e 4.

11. All'articolo 19, comma 14, della legge 11 mat888, n. 67, e successive modificazioni, le
parole: "nella misura dell'80 per cento" sono $oisé dalle seguenti: "nella misura del 40 per
cento". La disposizione si applica a decorrerepdalbbdo di imposta in corso al 31 dicembre 2000.

12. Entro il 31 gennaio 2001 la Commissione unedamaco provvede a individuare le categorie
di medicinali destinati alla cura delle patologiedi al decreto del Ministro della sanita’ 28 miagg
1999, n. 329, e il loro confezionamento ottimale @elo di terapia, prevedendo standard a
posologia limitata per I'avvio delle terapie e sli@ml che assicurino una copertura terapeutica
massima di 28-40 giorni. Il provvedimento e' putdiio nellaGazzetta UfficialeSono collocati
nella classe di cui all'articolo 8, comma 10, Iette), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, i
medicinali le cui confezioni non sono adeguateradpttistandard entro sei mesi dalla data di
pubblicazione del provvedimento della Commissionieaidel farmaco. A decorrere dal settimo
mese successivo a quello della data predettagtgvibilita’ con oneri a carico del Servizio
sanitario nazionale di medicinali appartenenti edieegorie individuate dalla Commissione unica
del farmaco e' limitata al numero massimo di duszpger ricetta. Le regioni e le aziende unita’
sanitarie locali provvedono all'attivazione di gfiecprogrammi di informazione relativi agli
obiettivi e alle modalita’ prescrittive delle confani ottimali, rivolti ai medici del Servizio saario
nazionale, ai farmacisti e ai cittadini.

13. All'articolo 29, comma 4, della legge 23 diceenh999, n. 488, le parole: "e' ridotto del 5 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: "e' ridoiéd 10 per cento in due anni, con riduzione de5 p
cento a decorrere dal 31 gennaio di ciascuno degii 2000 e 2001 ". Allo stesso comma 4 €'
aggiunto il seguente periodo: "Dalla riduzione iizzo decorrente dal 31 gennaio 2001, sono
esclusi i medicinali con prezzo non superiore&1i@.000".

14. 1l Ministro della sanita’ stabilisce, con priopdecreto, i requisiti tecnici e le modalita’ per
I'adozione, entro il 31 marzo 2001, della numenaiprogressiva, per singola confezione, dei
bollini autoadesivi a lettura automatica dei matidii prescrivibili nell'ambito del Servizio sanii@r
nazionale di cui al decreto del Ministro della ahi9 febbraio 1988, pubblicato nebazzetta
Ufficiale n. 79 del 5 aprile 1988, e successive modificazdmlecorrere dal sesto mese successivo
alla data di pubblicazione del decreto di cui &gedente periodo, le confezioni dei medicinali
erogabili dal Servizio sanitario nazionale devossege dotate di bollini conformi alle prescrizioni
del predetto decreto. Con la stessa decorrenzaglugiori, i depositari ed i grossisti mantengono
memoria nei propri archivi del numero identificatigli ciascuno dei pezzi usciti e della
destinazione di questi; i depositari, i grossidti éarmacisti mantengono memoria nei propri
archivi del numero identificativo di ciascuno deizpi entrati e della provenienza di questi. La



mancata o non corretta archiviazione dei dati catag@pplicazione della sanzione amministrativa
pecuniaria da lire 3 milioni a lire 18 milioni.

15. All'articolo 68, comma 9, primo periodo, ddégge 23 dicembre 1998, n. 448, dopo le parole:
"onere a carico del Servizio sanitario nazionateicsinserite le seguenti: "nonche’ i dati presenti
sulla ricetta leggibili otticamente relativi al Ggoe del medico, al codice dell'assistito ed allaadh
emissione della prescrizione".

16. Con decreto del Ministro della sanita’, prentasa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato le regioni e le province aame di Trento e di Bolzano, sono individuate
procedurestandardper il controllo delle prescrizioni farmaceuticla@che ai fini degli
adempimenti di cui all'articolo 1, comma 4, delmééa-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, ra.44 fini dell'applicazione delle predette
procedure, sono organizzati corsi di formazionefpezionari regionali, a cura del Dipartimento
competente per la valutazione dei farmaci e la &&owigilanza del Ministero della sanita’, nei
limiti delle disponibilita’ di bilancio.

17. Il Ministero della sanita’ trasmette periodieste alle regioni i risultati delle valutazioni
dell'Osservatorio nazionale sull'impiego dei methdirelative al controllo di cui al comma 16.

18. Entro il 28 febbraio 2001 il Ministro della s@hfissa, con proprio decreto, le modalita’ @er |
rilevazione e la contabilizzazione in forma autdoggtin ciascuna farmacia convenzionata con il
Servizio sanitario nazionale, dell'erogazione gdigsno terapeutico e della fornitura dei prodotti
dietetici di cui al decreto del Ministro della s@nil® luglio 1982, pubblicato neltaazzetta
Ufficiale n. 217 del 9 agosto 1982, dei dispositivi protesicnouso di cui al decreto del Ministro
della sanita' 27 agosto 1999, n. 332, dei progettisoggetti affetti da diabete mellito di cui al
decreto del Ministro della sanita’ 8 febbraio 1982)blicato nellaGazzetta Ufficialen. 46 del 17
febbraio 1982, ed i conseguenti obblighi cui s@iti i farmacisti.

19. Le disposizioni sulla contrattazione dei pregeviste dall'articolo 1, comma 41, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, si applicano sino al 31rdime 2001 anche ai medicinali autorizzati in
Italia secondo la procedura del mutuo riconosciment

20. La Commissione unica del farmaco puo’ stabitiom particolare riferimento ai farmaci
innovativi di cui al regolamento (CEE) n. 2309/38 Gonsiglio, del 22 luglio 1993, che la
collocazione di un medicinale nella classe di dtaréicolo 8, comma 10, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, sia limitata ad un detertoipariodo di tempo e che la conferma definitiva
della sua erogabilita’ a carico del Servizio saintaazionale sia subordinata all'esito favorevole
della verifica, da parte della stessa Commissidaka sussistenza delle condizioni dalla medesima
indicate.

21. La commissione per la spesa farmaceutica, gieedall'articolo 36, comma 16, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e' ricostituita con il coimmli monitorare I'andamento della spesa
farmaceutica pubblica e privata e di formulare psip per il governo della spesa stessa. La
commissione puo' essere sentita dal Ministro delldta’ sui provvedimenti generali che incidono
sulla spesa farmaceutica pubblica e svolge leioltdunzioni consultive attribuite dallo stesso
Ministro. Con decreto del Ministro della sanitahsalefiniti la composizione e le modalita’ di
funzionamento della commissione, le specifiche fumzlla stessa demandate, nonche' i termini
per la formulazione dei pareri e delle propostdlaNeomposizione della commissione e' comunque
assicurata la presenza di un rappresentante dégiidi livello dirigenziale e generale competenti
nella materia dei medicinali e della programmazisawitaria del Ministero della sanita’, nonche' di



rappresentanti del Ministero del tesoro, del bilarcdella programmazione economica, delle
regioni, dei produttori farmaceutici, dei grossidii farmacisti, della federazione nazionale
dell'ordine dei medici. La commissione per la sgasaaceutica si avvale, per lo svolgimento delle
funzioni ad essa attribuite, dei dati e' delle efakioni forniti dall'Osservatorio nazionale
sull'impiego dei medicinali.

22. Per specifici progetti di ricerca scientificaaveglianza epidemiologica, tesi a garantire una
migliore definizione della sicurezza d'uso di matadi di particolare rilevanza individuati con
provvedimento della Commissione unica del farmdddinistro della sanita’, per un periodo
definito e limitato, e relativamente alla dispensae di medicinali con onere a carico del Servizio
sanitario nazionale, puo' concordare con le orgaibpni maggiormente rappresentative delle
farmacie e dei distributori intermedi che alle casisdi tali medicinali non si applichino le quade
spettanza dei grossisti e delle farmacie ne' latsca carico delle farmacie, previsti dall'articdlo
comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 66Aceessive modificazioni. L'accordo e' reso
esecutivo con decreto del Ministro della sanitghdlablicare nell&azzetta UfficialeLe cessioni

di cui al presente comma non sono soggette alibairdi cui all'articolo 5, secondo comma, del
decreto-legge 4 maggio 1977, n. 187, convertito,raodificazioni, dalla legge 11 luglio 1977, n.
395, ed al contributo previsto dall'articolo 15ld@&onvenzione farmaceutica resa esecutiva con
decreto del Presidente della Repubblica 8 lugl@819. 371.

23. Decorsi quarantacinque giorni dalla presentezaella domanda diretta ad ottenere
I'autorizzazione alla pubblicita’ di un medicindleautomedicazione ai sensi dell'articolo 6, comma
1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n., %@ ancata comunicazione all'interessato del
provvedimento del Ministero della sanita’ di acanghto o di reiezione della domanda medesima
equivale a tutti gli effetti al rilascio dell'autpzazione richiesta. Nell'ipotesi prevista dal paente
periodo, l'indicazione del numero dell'autorizzae@el Ministero della sanita’ prevista dall'aitico
6, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre2199541, e' sostituita, ad ogni effetto,
dall'indicazione degli estremi della domanda doaatzazioni con decreto non regolamentare del
Ministro della sanita’, su proposta della Commissidi esperti di cui all'articolo 6, commi 2 e 3,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 5éhpsapprovati criteri e direttive per la corretta
formulazione dei messaggi pubblicitari concernergdicinali di automedicazione, ad integrazione
di quanto disciplinato dagli articoli 2, 3, 4 e &l ditato decreto legislativo.

24. 1l Ministro della sanita’, di concerto con ii¥stro dell'Industria, del commercio e
dell'artigianato, sentite le organizzazioni maggiente rappresentative delle farmacie e dei
produttori di medicinali di automedicazione, coogmio decreto da emanare entro il 10 luglio 2001,
stabilisce criteri per meglio definire le caratséiche dei medicinali di automedicazione e
meccanismi concorrenziali per i prezzi ed indiviagoigure per definire un ricorso corretto ali
medicinali di automedicazione in farmacia, ancli@aerso campagne informative rivolte a
cittadini ed operatori sanitari.

25. Le variazioni dei prezzi dei medicinali colltiazella classe c) di cui all'articolo 8, comma 10,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, devono essenenicate al Ministero della sanita’, al CEPE
e alla Federazione degli ordini dei farmacistiidiai almeno quindici giorni prima della data di
applicazione dei nuovi prezzi da indicare nella onivazione medesima.

26. A decorrere dal 1° luglio 2001, i medicinalnnmoperti da brevetto aventi uguale composizione
in principi attivi, nonche' forma farmaceutica, dissomministrazione, modalita’ di rilascio, numero
di unita’ posologiche e dosi unitarie uguali, santorsati al farmacista dal Servizio sanitario
nazionale fino a concorrenza del prezzo medio patdelei medicinali aventi prezzo non
superiore a quello massimo attribuibile al genesecondo la legislazione vigente. Ai fini del



presente comma sono considerate equivalenti tuftame farmaceutiche solide orali. Qualora il
medico prescriva un medicinale avente prezzo maggiel prezzo rimborsabile dal Servizio
sanitario nazionale ai sensi del presente comndiffeaenza fra i due prezzi e' a carico
dell'assistito; il medico €', in tale caso, teratioinformare il paziente circa la disponibilita’ di
medicinali integralmente rimborsabili dal Servis@nitario nazionale e della loro bioequivalenza
con la specialita’ medicinale prescritta. Il Mieist della sanita’, di concerto con il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econaraiil Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato verifica gli effetti della disgimione di cui al presente comma e propone le
eventuali modifiche al sistema di rimborso da atiadecorrere dal 1° settembre 2003.

27. 1 medici che prescrivono farmaci a carico dahiio sanitario nazionale tengono conto, nella
scelta del medicinale, di quanto previsto dal cor2da

28. Entro il 15 aprile 2001, il Ministero della s previo accertamento, da parte della
Commissione unica del farmaco, della bioequivalateanedicinali rimborsabili ai sensi del
comma 26 e previa verifica della loro disponibilitacommercio, pubblica nell@azzetta Ufficiale
I'elenco dei medicinali ai quali si applica la disjzione del medesimo comma, con indicazione dei
relativi prezzi, nonche' del prezzo massimo di vnsb. L'elenco e' aggiornato ogni sei mesi.
L'aggiornamento entra in vigore dal primo giornbrdese successivo a quello di pubblicazione.

29. Le risorse disponibili per il Servizio sanitariazionale sono aumentate di lire 28 miliardi per
I'anno 2001 e di lire 56 miliardi a decorrere daliio 2002.

30. Il Ministero della sanita' adotta idonee inixi@ per informare i medici prescrittori, i farmati
e gli assistiti delle modalita’ di applicazioneldealisposizioni di cui ai commi 26 e 28 e delle
finalita’ della nuova disciplina.

31. Sono abrogati il secondo e terzo periodo dalnea 16 e il comma 1Bis dell'articolo 36 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive maditini. Sono altresi' abrogati il comma 1 e il
primo, secondo e terzo periodo del comma 2 detitda 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

32. 19 termine del 31 dicembre 2001 previsto aatt@o 7, comma 1, del decreto legislativo 17
marzo 1995 n. 185, come modificato dall'articolc@nma 2, della legge 8 ottobre 1997, n. 347, e
dall'articolo 5, comma 2, della legge 14 ottobr@9,%. 362, e' differito al 31 dicembre 2003.

33. Il comma 2 dell'articolo 7 del decreto legisiat 17 marzo 1995, n. 185, e' sostituito dal
seguente:

"2. Alla scadenza del termine di cui al comma Bgilica a tutti i medicinali omeopatici la cui
presenza sul mercato italiano alla data del 6 giuf®5 sia stata notificata al Ministero della
sanita’' ai sensi del comma 1, in sede di primoosronla procedura semplificata di registrazione di
cui all'articolo S. Le domande di rinnovo di autaazione, da presentare al Ministero della sanita’
non oltre il novantesimo giorno precedente la datcadenza, devono essere accompagnate da una
dichiarazione del legale rappresentante della tociehiedente, attestante che presso la stessa e’
disponibile la documentazione di cui all'articolccbmma 2, e dall'attestazione dell'avvenuto
versamento delle somme derivanti dalle tariffewdiadl'allegato 2, lettera A), numeri 1, 2 e 3,
annesso al decreto del Ministro della sanita’ @adizembre 1997, pubblicato nelkazzetta

Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 1998. Qualora si tratti @idicinali omeopatici importati da uno
Stato membro dell'Unione europea in cui sia gaetastoncessa la registrazione o l'autorizzazione,
la suddetta dichiarazione del legale rappresentieita societa’ richiedente deve attestare che
presso la stessa e' disponibile la documentazioregigtrazione originale. Decorsi novanta giorni
dalla presentazione della domanda senza che isMi della sanita’ abbia comunicato al



richiedente le sue motivate determinazioni, il awa si intende accordato. Il rinnovo ha durata
guinquennale”.

34. Entro centoventi giorni dalla data di entrataigore della presente legge, le imprese che hanno
provveduto a presentare la documentazione al Mirdsdella sanita' ai sensi dell'articolo 7, comma
1, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 18&)aessive modificazioni, devono versare a
favore del Ministero della sanita' la somma di iterantamila per ogni medicinale omeopatico
notificato, individuato ai sensi dell'allegato @ttéra A), numeri 1, 2, 3, annesso al citato deatet
Ministro della sanita’ del 22 dicembre 1997, ddiwh contributo per l'attivita' di gestione e di
controllo del settore omeopatico.

Art. 86.
(Dotazione finanziaria complessiva dei medici e igiad generale,
dei pediatri di libera scelta, degli specialisti Aoiatoriali e convenzionati e
dei medici di continuita’ assistenziale del distrgt

1. Ciascuna regione individua, entro il 30 giug@OZ2, nell'ambito del proprio territorio, uno o piu’
distretti, ai quali assegnare, in via sperimental@ccordo con |'azienda sanitaria interessata, la
dotazione finanziaria di cui al presente articolo.

2. La regione assegna al distretto una dotaziowafiaria virtuale, calcolata sulla base del numero
di abitanti moltiplicato per la parte della quotpitaria concernente le spese per prestazioni
farmaceutiche, diagnostiche, specialistiche, odmrdae residenziali, che si presumono indotte
dall'attivita' prescrittiva dei medici di mediciganerale nonche’' dei pediatri di libera sceltalideg
specialisti ambulatoriali € convenzionati e dei miedi continuita’ assistenziale.

3. La regione comunica ai Ministeri della sanitde¢tesoro, del bilancio e della programmazione
economica la metodologia ed i criteri utilizzatr pmdividuazione della quota di spesa indotta di
cui al comma 2.

4. La sperimentazione e' costantemente seguita damitato di monitoraggio, composto da un
rappresentante regionale, dal responsabile deétdse da un rappresentante di ciascuna delle
cinque categorie mediche interessate nominato dedienizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello aziendale. Il comitatogade trimestralmente alla verifica delle spese
indotte dai medici di medicina generale, dai pedditlibera scelta, dagli specialisti ambulatarel
convenzionati e dai medici di continuita’ assisi@lez e trasmette, entro trenta giorni dalla veaifi

ai Ministeri della sanita' e del tesoro, del bil@ane della programmazione economica, alla regione e
all'azienda unita’ sanitaria locale competente,ratezione sullandamento della spesa rilevata e
sulla compatibilita’ tra la proiezione di spesa edtazione finanziaria complessiva annua.

5. La sperimentazione ha durata di dodici mesi,dsnorrenza dalla data individuata dalla regione
e resa nota a tutti i soggetti interessati andmaite le organizzazioni sindacali. A conclusionbade
sperimentazione la regione destina il 60 per cdatie minori spese indotte dai medici di medicina
generale, dai pediatri di libera scelta, dagli sgisti ambulatoriali e convenzionati e dai medici
continuita’ assistenziale rispetto alla dotazionarfziaria complessiva individuata anche con
riferimento a valori di spesa coerenti con gli ¢tpiedi cui all'accordo Governo-regioni,
all'erogazione di servizi per i medici di mediciopenerale, i pediatri di libera scelta, gli spestali
ambulatoriali e convenzionati e i medici di contiatassistenziale, con esclusione di incentivi di
carattere pecuniario. Qualora le spese siano supalla dotazione finanziaria complessiva, la
regione e l'azienda unita’ sanitaria locale competee verificano le cause ed attivano, in caso di
accertamento di comportamenti irregolari, le miquneviste dagli accordi collettivi nazionali e



regionali, fatto salvo il procedimento disciplinatiecui al regolamento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221.

6. Sono fatte comunque salve le autonome iniziaggeonali in materia di sperimentazione di
dotazione finanziaria, che siano gia' in corso.

Art. 87.
(Monitoraggio delle prescrizioni mediche, farmadehe, specialistiche e ospedaliere)

1. Nel quadro delle competenze di governo dellaspl@ parte del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, di gaeaverso il cittadino di appropriatezza ed
efficacia delle prestazioni di cura da parte dehistero della sanita’, e nel rispetto dei compiti
attribuiti alle regioni in materia sanitaria, atdi di migliorare il monitoraggio della spesa sarata
nelle sue componenti farmaceutica, diagnosticaeialistica, e di semplificare le transazioni tra i
cittadino, gli operatori e le istituzioni preposgéjntrodotta la gestione informatizzata delle
prescrizioni relative alle prestazioni farmaceutictiiagnostiche, specialistiche e ospedaliere,
erogate da soggetti pubblici e privati accredifftitte le procedure informatiche devono garantire
I'assoluto anonimato del cittadino che usufruiseléedprestazioni, rispettando la normativa a tutela
della riservatezza. Ai dati oggetto della gestimfiermatizzata possono avere accesso solo gli
operatori da identificare secondo quanto dispoatalécreto legislativo 30 luglio 1999, n. 282.

2. Il sistema di monitoraggio interconnette i medigli altri operatori sanitari di cui al commaill,
Ministero della sanita’, il Ministero del tesor@| thilancio e della programmazione economica, le
regioni, la Conferenza permanente per i rappatidiStato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, le aziende sanitarie localispone, per la consultazione in linea e ai diversi
livelli di competenza, delle informazioni relative:

a) ai farmaci del Servizio sanitario nazionale;

b) alle diverse prestazioni farmaceutiche, diagobste specialistiche erogabili;

c¢) allandamento dei consumi dei farmaci e delésiazioni;

d) all'andamento della spesa relativa.

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata gove della presente legge il Ministero della sanita
di concerto con il Ministero del tesoro, del bilame della programmazione economica, e sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, emana i regolamenti e i decreti attuatmdividuando le risorse finanziarie nell'ambito di
guelle indicate dall'articolo 103, definendo le ralita' operative e i relativi adempimenti, le
modalita’ di trasmissione dei dati ed il flussdel@formazioni tra i diversi organismi di cui al
comma 2.

4. Le soluzioni adottate dovranno rispettare lem@sulla sicurezza e sulla riservatezza dei dati
secondo le leggi vigenti e risultare coerenti @hree generali del processo di evoluzione
dell'utilizzo dell'informatica nell'amministrazione

5. Entro il 1° gennaio 2002 o le diverse date $telson i decreti attuativi di cui al comma 3,teut
le prescrizioni citate dovranno essere trasmisgbonitorabili per via telematica.

6. Per l'avvio del nuovo sistema informativo naaierdel Ministero della sanita’, nonche' per
I'estensione dell'impiego sperimentale della csatdtaria prevista dal progetto europeo
"NETLINK" e' autorizzata per I'anno 2001 la spasspettivamente, di lire 10 miliardi e di lire 4
miliardi.



7. All'articolo 38, quarto comma, del regolamengo ihservizio farmaceutico, approvato con regio
decreto 30 settembre 1938, n. 1706, le parolarthécisti debbono conservare per la durata di
cinque anni copia di tutte le ricette spedite” ssastituite dalle seguenti: "I farmacisti debbono
conservare per sei mesi le ricette spedite conngémeparazioni estemporanee”.

Art. 88.
(Disposizioni per lI'appropriatezza nell'erogaziahal'assistenza sanitaria)

1. Nella definizione delle tariffe delle prestazidhassistenza ospedaliera, le regioni ove siano
assicurati adeguati programmi di assistenza daaneilntegrata e centri residenziali per le cure
palliative inseriscono un valore soglia di duragélaldegenza per i ricoveri ordinari nei reparti di
lungodegenza, oltre il quale si applica una ridogidella tariffa giornaliera, fatta salva la gaianz
della continuita’ dell'assistenza. Il valore soglifissato in un massimo di sessanta giorni di
degenza; la riduzione tariffaria e' pari ad almg@0 per cento della tariffa giornaliera piena.

2. Al fine di realizzare gli obiettivi di cui altacolo 72, comma 3, della legge 23 dicembre 1998,
448, secondo criteri di appropriatezza, le regassicurano, per ciascun soggetto erogatore, un
controllo analitico annuo di almeno il 2 per ced&dle cartelle cliniche e delle corrispondenti
schede di dimissione in conformita’ a specificitpoolli di valutazione. L'individuazione delle
cartelle e delle schede deve essere effettuatadgeaiteri di campionamento rigorosamente
casuali.

3. Le regioni applicano abbattimenti sulla remuninae complessiva dei soggetti erogatori presso i
quali si registrino frequenze di ricoveri inappriagrsuperiori agli standard stabiliti dalla regeon
stessa.

Art. 89.
(Contributo dovuto al Servizio sanitario naziongler le prestazioni
erogate ai cittadini coinvolti in incidenti di vaitt a motore o di natanti)

1. Sono abrogati i commi 2, 3 e 4 dell'articolod&a legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni.

2. Il contributo di cui all'articolo 1bis della legge 24 dicembre 1969, n. 990, introdotto
dall'articolo 126 del decreto legislativo 17 mat&95, n. 175, relativamente agli intestatari delle
carte di circolazione residenti nella regione Vall&osta e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, e' attribuito alla rispettiva regione oyncia. Per gli anni 2001 e 2002 il predetto
contributo e' attribuito nella misura rispettivarteedi un terzo e due terzi.

3. Gli assicuratori sono tenuti a scorporare daléodei contributi di cui al citato articolo 1ils

della legge n. 990 del 1969 le somme attribuite @dfione Valle d'Aosta e alle province autonome
di Trento e di Bolzano e ad effettuare distintisaanenti a favore della regione Valle d'Aosta e di
ogni singola provincia autonoma con le stesse nitatipteviste dal decreto del Ministro delle
finanze 14 dicembre 1998, n. 457, per il versamdettimposta sulle assicurazioni per la
responsabilita’ civile derivante dalla circolaziales veicoli a motore.

4.1 commi 2 e 3 si applicano alla regione Vallka$ta a decorrere dal 2002. Conseguentemente
per I'anno 2002 il contributo di cui al comma 2#¥ibuito alla regione Valle d'Aosta nella misura
di due terzi.



Art. 90.
(Sperimentazioni gestionali)

1. Sino al 31 dicembre 2001 il trasferimento diibanche di immobili e di aziende, a favore di
fondazioni di diritto privato e di enti pubblickiicompresi gli enti disciplinati dal decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successivdificazioni, effettuato nell'ambito delle
sperimentazioni gestionali previste dall'articojadmma 6, della legge 30 dicembre 1991, n. 412,
nonche' dall'articolo ®is del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. ®0uccessive
modificazioni, limitatamente agli atti sottopostiegistrazione durante il periodo di durata della
sperimentazione, nonche' il trasferimento dispastbambito degli accordi e forme associative di
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 20 dfte 1998, n. 368, non da' luogo, ai fini delle irsigo
sui redditi, a realizzo o distribuzione di plusvae, ricavi e minusvalenze, compreso il valore di
avviamento, non costituisce presupposto per larasse di sopravvenienze attive nei confronti del
cessionario, non e' soggetto ad alcuna impostizagierimenti ne' comporta obbligo di affrancare
riserve e fondi in sospensione d'imposta.

Art. 91.
(Disposizioni per l'assolvimento dei compiti dehidiero della sanita’)

1. Al fine di consentire al dipartimento competepée la valutazione dei medicinali e la
farmacovigilanza del Ministero della sanita' eGdbervatorio nazionale sull'impiego dei medicinali
I'espletamento delle funzioni connesse alle a#tidt promozione, valutazione e controllo disposte
dagli articoli 85 e 87, nonche' di permettereilatpartecipazione dell'ltalia, quale Paese di
riferimento, alle procedure autorizzative e ispetiel settore dei medicinali previste dalla
normativa dell'Unione europea, il Ministero deléaga’ e' autorizzato ad avvalersi, per gli anni
2001, 2002 e 2003, del personale non appartenkateudblica amministrazione, in servizio presso
lo stesso dipartimento alla data del 30 settem@@® 2entro il limite massimo di cinquanta unita’ di
medici, chimici, farmacisti, economisti, informatiamministrativi. La misura dei compensi per i
predetti incarichi e' determinata con decreto delidfro della sanita’, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazionenenaca, tenuto conto della professionalita’
richiesta. Ai relativi oneri, che non possono eeredire cinque miliardi per anno, si fa fronte
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazidi spesa di cui all'articolo 36, comma 14,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

2. Per l'effettuazione delle ispezioni alle offigifarmaceutiche e di quelle concernenti le
sperimentazioni cliniche dei medicinali, nonche’ @léri specifici adempimenti di alta

gualificazione tecnico-scientifica previsti dallarmativa dell’'Unione europea, il Ministero della
sanita' puo' stipulare specifiche convenzioni ¢Agdnzia europea per la valutazione dei medicinali
(EMEA) con istituti di ricerca, societa’ o assoaiau scientifiche, di verifica o di controllo di

gualita' o altri organismi nazionali e internazibg@eranti nel settore farmaceutico, nonche' con
esperti di elevata professionalita’. Agli oneriidanti dall'attuazione del presente comma, che non
possono eccedere I'importo di due miliardi di pex anno, si fa fronte mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo 68, comma 11, della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

Art. 92.
(Interventi vari di interesse sanitario)

1. Ai fini della realizzazione del Centro naziondledroterapia oncologica €' istituito un ente non
commerciale dotato di personalita’ giuridica ditthirprivato con la partecipazione di enti di ricer
individuati con decreto del Ministro della sanith'concerto con il Ministro dell'universita' e kel



ricerca scientifica e tecnologica, e soggetti pigbkl privati. Al predetto ente e' assegnato un
contributo di lire 20 miliardi per ciascuno deghira 2001 e 2002.

2. Per I'attivita’ del Centro nazionale per i teayti €' autorizzata la spesa complessiva di [BOQ.
milioni per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2AQG8stanziamento e' utilizzabile anche per la
stipula di contratti con personale di alta quadifione, con le modalita’ previste dall'articolo 15-
septiedel decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. B02uccessive modificazioni. All'articolo 8,
comma 7, della legge 1° aprile 1999, n. 91, le lpafodi cui lire 240 milioni per la copertura bl
spese relative al direttore generale e lire 50miiper le spese di funzionamento” sono soppresse.

3. Per l'attivazione e la gestione, ivi compreseqgisizione o l'utilizzazione di specifiche risors
umane e strumentali, del sistema informativo péofamazione continua, per l'attribuzione dei
crediti formativi e per I'accreditamento delle stal scientifiche e dei soggetti pubblici e privcte
svolgono attivita' formative di cui all'articolo 4ér del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni, nonche' dellaisparttazione della formazione a distanza del
personale dirigente del Servizio sanitario nazienal autorizzata la spesa di lire 20 miliardi per
I'anno 2001.

4. E'istituito un fondo delllammontare di lire 2@liardi per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003,
per attivita' formative di alta specializzazioneigdividuare con decreto emanato dal Ministro della
sanita’, di concerto con il Ministro dell'univegsie della ricerca scientifica e tecnologica eiton
Ministro del tesoro, del bilancio e della progranzinae economica, sentite le competenti
Commissioni parlamentari.

5. I soggetti pubblici e privati e le societa’ stifiche che chiedono, ai sensi dell'articolot&6del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, esssive modificazioni, il loro accreditamento per
lo svolgimento di attivita' di formazione continaavero l'accreditamento di specifiche attivita'
formative promosse o organizzate dagli stessnadtll'attribuzione dei crediti formativi sono
tenuti al preventivo versamento all'entrata dedrimio dello Stato di un contributo alle spese fssa
dalla Commissione nazionale per la formazione oaoatidi cui al citato articolo 1&r, nella misura
da un minimo di lire 500.000 ad un massimo di%ir@00.000, in base a criteri oggettivi determinati
con decreto del Ministro della sanita' su propdsiéa Commissione stessa. Il contributo per
I'accreditamento dei soggetti e delle societanetale. Tali somme sono riassegnate ad apposita
unita’ previsionale di base dello stato di previsidel Ministero della sanita' per essere utilizzat
per il funzionamento della Commissione, ivi compre®mpensi ai componenti ed il rimborso
delle spese sostenute dagli stessi per la partcipaai lavori della Commissione, nonche' per far
fronte alle spese per I'acquisto di apparecchiatfoematiche e' per lo svolgimento, anche
attraverso l'utilizzazione di esperti esterni, 'déilvita’ di verifica della sussistenza dei requda
parte dei soggetti accreditati e di valutazioneomitoraggio degli eventi formativi e dei programmi
di formazione.

6. Per l'attuazione di un programma nazionalecéirche sperimentali e cliniche sulle cellule
staminali umane post-natali e' istituito un fondtl'dmmontare di lire 5 miliardi per ciascuno degli
anni 2001, 2002 e 2003. Il programma nazionale sdllule staminali e' gestito secondo le
modalita’ del programma di ricerca sulla terapietwal@ori di cui all'articolo 5 del decreto-legge 30
ottobre 1987, n. 443, convertito, con modificazjalalla legge 29 dicembre 1987, n. 531.

7. Per consentire all'Istituto superiore di samitdare fronte, con i propri dipendenti, ai compit
inerenti il coordinamento delle attivita' di ricarper la tutela della salute pubblica, la sorvegka
dei fattori critici che incidono sulla salute, nbetla gestione dei registri nazionali, ' aut@iado
stanziamento di lire 15 miliardi per gli anni 2082002.



8. Al fine di potenziare I'azione di monitoraggis@veglianza dei coadiutori veterinari sul
territorio nazionale a seguito dell'epidemia dndlua blu" sulla specie ovina e' autorizzato lo
stanziamento di lire 3 miliardi per ciascuno degini 2001 e 2002.

9. Al fine di garantire I'erogazione, da parte Sefvizio sanitario nazionale, di medicinali essainzi
non altrimenti reperibili, tenuto conto dei comgitiribuiti allo Stabilimento chimico-farmaceutico
militare, il Ministro della sanita’, di concertorcd Ministro della difesa, emana, entro il 30 gnag
2001, un decreto che stabilisce le modalita’ edegrlure connesse alla produzione,
all'autorizzazione all'immissione in commercio la distribuzione dei medicinali predetti. Al
finanziamento delle attivita' necessarie al consegato degli obbiettivi di cui al presente comma,
guantificato in 5 miliardi di lire, si provvede madte |'utilizzazione di quota parte degli introiti
delle tariffe per le domande di autorizzazionenaitiissione in commercio previste dal decreto
legislativo 18 febbraio 1997, n. 44.

10. Le specifiche tecniche, le progettazioni ertcpdure finalizzate alla realizzazione della tesse
sanitaria di cui all'articolo 59, comma 50, lettgralella legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono
utilizzate ai fini della predisposizione della @adidentita’ elettronica con le opzioni di canatte
sanitario di cui all'articolo 2, comma 10, dellgde 15 maggio 1997, n. 127, e successive
modificazioni. Sono conseguentemente abrogatid@a 59, comma 50, lettera i), della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e il comma 1 dell'articotePdecreto-legge 28 dicembre 1998, n. 450,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 fedabr1999, n. 39.

11. Al fine di provvedere al finanziamento degteirventi di cui ai commi precedenti, ad eccezione
del comma 9, sono utilizzate le disponibilita’ di all'autorizzazione di spesa recata dall'artiélo
comma 1, penultimo periodo, del decreto-legge 28rdbre 1998, n. 450, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39.

12. | benefici di cui all'articolo 7 della legge @#tobre 1999, n. 362, previsti per i dipendenti no
appartenenti al ruolo sanitario di livello dirigeéasiz del Ministero della sanita’, sono estesi arathe
personale in servizio presso l'lstituto superiareaghita’ e I'lstituto superiore per la prevenzieria
sicurezza del lavoro. Agli oneri derivanti dalletzione del presente comma si fa fronte con le
economie di gestione e le quote delle entrateicaltarticolo 5, comma 12, della legge 29
dicembre 1990, n. 407, dell'lstituto superioreatiia’ e dell'lstituto superiore per la prevenziene
la sicurezza del lavoro, di rispettiva pertinereaalere dall'esercizio 2000.

13. Per le attrezzature dei centri di riferimemtt@iregionali per i trapianti ' autorizzata lasspdi
lire 10 miliardi annue per gli anni 2001 e 2002s¢anme sono suddivise con decreto del Ministro
della sanita' in proporzione ai rispettivi bacinutenza.

14. A decorrere dal 1° gennaio 2001 le disposizilbicui all'articolo 14 della legge 30 aprile 1962,
n. 283, e successive modificazioni, e agli arti@ali 39, 40 e 41 del regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26 mar80,1® 327, non si applicano al personale
saltuariamente impiegato dagli organizzatori dreafiere e manifestazioni a carattere religioso,
benefico o politico.

15. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilaredella programmazione economica, di
concerto con il Ministro della sanita’, al Ministedella sanita’ e' attribuita, per I'anno 2001, la
somma di lire 3 miliardi, per il finanziamento di programma di tutela sanitaria dei consumatori,
concernente:

a) indagini dell'lstituto superiore di sanita’ iemo ad eventuali effetti cumulativi sull'organism
umano, derivanti dalle sinergie tra diverse sogtattive dei prodotti fitosanitari, a causa della



presenza simultanea di residui di due o piu’ sastattive in uno stesso alimento o bevanda, con
particolare riferimento agli alimenti destinatisafirima infanzia, di cui all'articolo 17, comma 4,
lettera c), del decreto legislativo 17 marzo 1995,94;

b) indagini, coordinate dall'lstituto superioresdnita’, in merito ad eventuali effetti derivanti
dall'utilizzazione dei prodotti fitosanitari sualute degli operatori e della popolazione, con
particolare riferimento alla fascia di eta’ comprés zero e diciotto anni, a seguito dell'esposgi
a residui di sostanze attive di prodotti fitosamiteegli alimenti, nelle bevande e nell'ambienie, d
cui all'articolo 17, comma 4, lettera a), del déztegislativo 17 marzo 1995, n. 194;

¢) la valutazione del rischio di esposizione dpth@olazione a quantita’, superiori alla dose
giornaliera accettabile, di residui negli alimemtielle bevande di sostanze attive di prodotti
fitosanitari, o di eventuali loro metaboliti, im@aze o prodotti di degradazione o di reazione,
tenuto conto della vulnerabilita’ della popolazidliféerenziata per diverse fasce di eta’ e con
particolare riferimento alla fascia di eta’ compré®s zero e diciotto anni;

d) la pubblicazione dei risultati degli studi di elie lettere a), b), e c), quale base scientifiea
iniziative del Ministero della sanita’ finalizzadauna corretta informazione degli operatori e dei
consumatori nonche' ad incentivare i produttoricadjre le industrie alimentari ad intraprendere
iniziative di informazione dei consumatori in meréi trattamenti con i prodotti fitosanitari subiti
dagli alimenti prima della loro immissione in commeie e ai residui di prodotti fitosanitari negli
alimenti immessi in commercio.

16. Il termine di cui all'articolo 8eptiescomma 1, secondo periodo, del decreto legisl&@ivo
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazpmrila erogabilita’ di prestazioni sanitarie in
regime di assistenza indiretta, e' prorogato aliBémbre 2001 con l'esclusione delle prestazioni
assistenziali erogate in regime di attivita' libprofessionale extramuraria.

17. Per l'attivazione o la realizzazione delletstre di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 450, convertito, conifitadioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39,
le regioni possono stipulare convenzioni con igtd@ni e organismi a scopo non lucrativo che
dispongano di strutture dedicate all'assistend@apah e di supporto prioritariamente per i patien
affetti da patologia neoplastica terminale. Allaegazione delle risorse finanziarie previste dal
decreto del Ministro della sanita’ 28 settembred]l @@bblicato nell&azzetta Ufficialen. 55 del 7
marzo 2000, in applicazione del predetto decreggden. 450 del 1998, convertito, con
modificazioni, dalla citata legge n. 39 del 199 ®@ammessi anche i progetti presentati da
istituzioni e organismi a scopo non lucrativo ctielgono attivita' nel settore dell'assistenza
sanitaria e socio-sanitaria. In entrambi i caBhanziamenti assegnati alle regioni possono essere
finalizzati alla realizzazione, alla ristrutturazee all'adeguamento di strutture con vincolo di
destinazione trentennale agli scopi di cui al pripeaodo.

Art. 93.
(Ridefinizione di alcune misure di medicina prenea)t

1. Al fine di razionalizzare alcuni interventi dieticina preventiva e di uniformare la legislazione
italiana a quella degli altri Stati membri dell'One europea, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al comma 2 sono adtiofiarticolo 10, comma 1, della legge 14
dicembre 1970, n. 1088; all'articolo 22, primo coahe parole da: "eseguire le reazioni" fino a:
della scuola media”, nonche' l'articolo 49 del tagento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1967, n. 1518; l'alti& ed il capo | del titolo 11l del decreto del
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n6 2d&ticolo 2, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre 1965,01;13rticolo 1 del decreto del Capo del
Governo 2 dicembre 1926, pubblicato n&lazzetta Ufficialen. 287 del 14 dicembre 1926. Sono
altresi' abrogate le disposizioni di cui all'arte@ della legge 25 luglio 1956, n. 837, che preved



I'obbligatorieta’ dell'esecuzione dell'accertamesmoologico della lue ai fini del rilascio del
certificato di sana e robusta costituzione e di atempimenti amministrativi.

2. Con un regolamento da emanare entro il 30 gi@@@d ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuateglazione alle mutate condizioni sanitarie del
Paese, le condizioni nelle quali e’ obbligatorisdacinazione contro la tubercolosi nonche' le
modalita’ di esecuzione delle rivaccinazioni delacinazione antitetanica.

3. Le regioni possono, nei casi di riconosciutaessita’ e sulla base della situazione
epidemiologica locale, disporre I'esecuzione dedlecinazione antitifica in specifiche categorie
professionali.

Art. 94,
(Disposizioni in materia di oneri di utilita’' sod&)

1. All'articolo 65, comma 2, del testo unico defigoste sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. &%successive modificazioni, concernente
oneri di utilita’ sociale, dopo la letteradecie$, introdotta dall'articolo 6 della presente legge,
aggiunta la seguente:

"c-undecie¥le erogazioni liberali in denaro a favore deltat8, delle regioni, degli enti territoriali,
di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni easociazioni legalmente riconosciute, per la
realizzazione di programmi di ricerca scientified settore della sanita' autorizzate dal Ministro
della sanita’ con apposito decreto che individuauaimente, sulla base di criteri che saranno
definiti sentita la Conferenza unificata di cuialflicolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
281, i soggetti che possono beneficiare delle pre@eogazioni liberali. Il predetto decreto
determina altresi', fino a concorrenza delle soratitescopo indicate, I'ammontare delle erogazioni
deducibili per ciascun soggetto erogatore, noradigisce gli obblighi di informazione da parte
dei soggetti erogatori e dei soggetti beneficiaMinistero della sanita’ vigila sull'impiego dell
erogazioni e comunica, entro il 31 marzo dell'asmccessivo a quello di riferimento, al centro
informativo del Dipartimento delle entrate del Mitaro delle finanze, I'elenco dei soggetti
erogatori e I'ammontare delle erogazioni liberalidcibili da essi effettuate”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicandegorrere dal periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2001.

3. Ai fini di quanto previsto al comma 1, il Minietdella sanita’ determina 'ammontare delle
erogazioni deducibili in misura complessivamente saperiore a 50 miliardi di lire per I'anno
2001 e a 200 miliardi di lire a decorrere dall'a2002.

Art. 95.
(Disposizioni in materia di tutela sanitaria degifortuni sul lavoro)

1. Per realizzare I'effettiva garanzia, di cuieaticolo 57 della legge 23 dicembre 1978, n. 8838, p
gli infortunati sul lavoro ed i tecnopatici di comfo recupero della integrita’ psico-fisica,
comprensiva degli aspetti dinamico-relazionalsexsi degli articoli 86 ed 89 del testo unico delle
disposizioni per I'assicurazione obbligatoria comii infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, approvato con decreto del Presidéeila Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e
dell'articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraD00, n. 38, le regioni possono definire con
I'INAIL convenzioni per disciplinare la tempestigeogazione delle cure sanitarie necessarie ed
utili, nel rispetto del principio di continuita’' sistenziale previsto dalla normativa del Servizio
sanitario nazionale.



2. Le convenzioni, stipulate secondo uno schenmaagprovato dal Ministero della sanita’ di
concerto con il Ministero del lavoro e della preanda sociale, su proposta dell'INAIL e della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, inquadrano I'erogazione delle prestazionui al comma 1 nell'ambito della
programmagzione sanitaria, nazionale e regionalangeendo la piena integrazione fra i livelli di
tutela a carico del Servizio sanitario nazionadpielli a carico dell'INAIL, ferme restando la non
duplicazione delle strutture sanitarie e la disogpbell'autorizzazione e dell'accreditamento per i
servizi sanitari.

Art. 96.
(Potenziamento delle strutture di radioterapia)

1. Al fine di consentire la prosecuzione di quamtevisto dall'articolo 28, comma 12, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, per le strutture di fadapia e' riservato, nell'ambito dei programmi
previsti dal citato articolo, un finanziamento idel20 miliardi per ciascuno degli anni 2001 e 2002

2. Al fine di consentire al Centro internazionadio-medico (CIRM), di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 aprile 1950, n. B68yolgimento dei propri compiti istituzionali e
il potenziamento dell'attivita' svolta, e' autodta la concessione al CIRM di un contributo di lire
360 milioni annue a decorrere dal 2001.

Art. 97.
(Interventi a favore dei cittadini affetti dal marloli Hansen e
dalla sindrome di Down nonche' disabili)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2001, le misure ds$islio spettante ai cittadini affetti dal morbo di
Hansen, previste dall'articolo 1, comma 1, delipyé=27 ottobre 1993, n. 433, sono rideterminate
con decreto del Ministro della sanita’, di conceda il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, entro i limiti delle atzazioni di spesa recate dalla stessa legge n.
433 del 1993 e dalle leggi 31 marzo 1980, n. 1Z8} gennaio 1986, n. 31.

2. | cittadini affetti dalla sindrome di Down eaggetti portatori di gravi menomazioni fisiche
permanenti nonche' i soggetti disabili mentali geno esonerati dalla ripetizione annuale delle
visite mediche, finalizzate all'accertamento dditabilita’, ad esclusione dei casi in cui vi sia
specifica richiesta del medico di famiglia.

3. In attuazione dell'articolo 24 della legge 8 ermbre 2000, n. 328, a favore delle persone con
disabilita’ fisica, psichica o sensoriale assoadlitasindrome di Down, e' istituito il Fondo pér i
riordino dell'indennita’ di accompagnamento. Rerlb 2001 e' autorizzata la spesa di lire 30
miliardi.

Art. 98.
(Interventi per la tutela della saluto mentale)

1. Per I'anno 2001, al fine di promuovere la realizone del progetto obiettivo "Tutela salute
mentale 1998-2000", approvato con decreto del keate della Repubblica 10 novembre 1999,
pubblicato nelladGazzetta Ufficialen. 274 del 22 novembre 1999, e' istituito pretddinistero

della sanita' un fondo di lire tre miliardi perr&alizzazione di un programma nazionale, adottato
dal Ministro della sanita’ previa intesa in sed€dnferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e dzBoo, per la realizzazione in ciascuna regione o
provincia autonoma di progetti di prevenzione pesdlute mentale, aventi ad oggetto, in



particolare, interventi in ambiente scolasticotenventi di promozione per la collaborazione st&bil
tra medici di base e dipartimenti di salute mentale

2. Per I'anno 2001, il fondo di cui al comma In&grato di lire un miliardo per la realizzazione d
un programma nazionale di comunicazione e di in&aione contro lo stigma e il pregiudizio sulla
salute mentale.

3. All'articolo 3, comma 5, della legge 23 dicemb®84, n. 724, e successive modificazioni, il
secondo, il terzo e il quarto periodo sono sostitisi seguenti: "I beni mobili e immobili degli ex
ospedali psichiatrici, gia' assegnati o da destiadle aziende sanitarie locali o alle aziende
ospedaliere, sono da esse a loro volta destitatpedduzione di reddito attraverso la vendita &nch
parziale degli stessi, con diritto di prelazione gieenti pubbilici, o la locazione. | redditi proti
sono utilizzati prioritariamente per la realizza®ai strutture territoriali, in particolare
residenziali, nonche' di centri diurni con attivitabilitative destinate ai malati mentali in
attuazione degli interventi previsti dal piano samd nazionale 1998-2000, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998 htinhto nellaGazzetta Ufficialen. 288 del 10
dicembre 1998, e dal progetto obiettivo tutelaadslute mentale 1998-2000" approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10 noved@®8, pubblicato nell&azzetta Ufficialen.

274 del 22 novembre 1999. Qualora risultino dispitirulteriori somme, dopo l'attuazione di
guanto previsto dal terzo periodo del presente caneraziende sanitarie potranno utilizzare per
altre attivita' di carattere sanitario”.

Art. 99.
(Misure per la profilassi internazionale)

1. Per l'assolvimento dei maggiori compiti di plassi internazionale, il Ministero della sanita’ e’
autorizzato ad avvalersi, fino al 30 giugno 20G&ledunita’ di personale medico, tecnico-sanitario
ed amministrativo di cui all'articolo 12, commad2]la legge 16 dicembre 1999, n. 494. All'onere
derivante dall'attuazione del presente comma,imékl massimo di lire 7.200 milioni, si provvede
mediante la quota dello stanziamento previsto dadma 4 dell'articolo 12 della citata legge n. 494
del 1999, non ancora utilizzata alla data del 3@igo 2001.

Art. 100.
(Provvidenze in favore degli allevamenti ovini gldempianti avicoli)

1. La dotazione finanziaria del Fondo sanitariooae relativa all'applicazione delle misure di
cui alla legge 2 giugno 1988, n. 218, e' incremandalire 25 miliardi per I'anno 2001 al fine di
fare fronte ai danni provocati dalla malattia déliagua blu" negli allevamenti ovini e
dell'influenza aviaria negli impianti avicoli.
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